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Fascismo 
alla RAI 

A! Senato recentemente l'on.le 
Cappellini ha denunciato le con
dizioni in cui il governo tiene la 
cinematoKvafia e il teatro e, in 
particolare, la censura imperver
sante che proibisce Machiavel
li e impone tagli perfino a Sha
kespeare. Ier l'altro alla Camera 
gli onJi Pieraccini, Tarozzi, Fari-
ni hanno denunciato l'affarismo e 
la faziosità che imperversano alla 
RAI. Dalle risposte dell'on. An-
dreotiì e dell'on. Spataro si può 
dedurre 6olo questo: tutto conti
nuerà come prima, anzi peggio di 
Srima. Non per niente il Sant'Uf-

zio ha scomunicato Moravia e 
ha invitato le autorità civili a 
provvedere. 

La libertà di stampa, la sop
pressione del sequestro pre\enti-
vo dei giornali, l'abolizione dì 
ogni censura sui libri sono vecchie 
conquiste della stessa borghesia 
nelle sue lotte contro l'assoluti
smo e il clericalismo. E' quindi 
molto difficile alle borghesie eop
primerle a danno delle masse la
voratrici e dei loro partiti, poiché 
sono ormai nella coscienza popo
lare, che ne sarebbe direttamen
te e clamorosamente colpita. Oggi 
il tentativo di reintrodurre 1'<I/H-
prìmatur* per i libri scatenereb
be l'indignazione generale, per il 
ricordo secolare dei delitti com
piuti dal clericalismo contro la 
cultura e delle lotte sostenute r 
vinte contro le censure Tegie e 
papaline. Cinema e radio sono 
invece mezzi modernissimi «li 
espressione ideologica e artistica 
e quindi i ceti padronali, niente 
affatto disposti ad allargare \ o -
lontariamente l'applicazione dei 
principi liberali e democratici, se 
ne sono impadroniti; tanto più 
facilmente in quanto tecnicamen
te sono monopolizzabili in modo 
più o meno completo e tanto più 
volentieri in quanto sono di mag
gior efficacia sulle grandi masse. 

La BAI è un monopolio imposto 
dallo Stato, finanziariamente se
mi-statale e politicamente del 
tatto asservito al governo e non 
ad un governo che voglia rappre
sentare tutti gli italiani, pur fa
cendo la politica decisa dalla 
maggioranza,-ma ad un-governo 
fazioso che utilizza la RAI, come 
tutto il potere, soprattutto a van
taggio del partito dominante. In 
occasione del rinnovo della con
cessione, scaduta alla fine dello 
scorso anno, si sarebbe potuto 
discutere se, tecnicamente ed eco
nomicamente, è preferibile il si
stema americano •— radio private 
e multiple — o il sistema euro
peo del monopolio statale. La di
scussione non c'è stata perchè il 
governo, valendosi di una legge 
fascista, ha sottratto il problema 
a* Parlamento — al quale si fa 
alle volte perdere il̂  tempo per 
approvare la epesa di un milione 
o il passaggio di una frazionerà 
da un comune all'altro — così 
come gli ha poi sottratto l'appro
vazione del nuovo ordinamento e 
della nuova convenzione. Nessuno 
ne ha saputo niente. Tutto è sta
to fatto in conciliaboli riservatis
simi tra il ministro Spataro e il 
presidente da lui fatto nominare 
alla RAI, o i loro tirapiedi. Ep-
pare la RAI è un grosso problema 
finanziario e polìtico. 

Troppo lungo sarebbe esamina
re gli affari, le società a catena, 
i profitti. Si tratta di miliardi; «• 
quanti di essi finiscono nelle cas
seforti dei padroni della SIP e dì 
tatti i loro uomini, distribuiti nei 
vari consigli di amministrazione 
e rimbalzantisi, gli uni agli altri, 
i buoni affari! Anche per evitare 
ogni controllo effettivo su questa 
parte il governo ha escluso, pur»; 
nella nuova convenzione, qualsiasi 
partecipazione di utenti, di as.*r»-
ciazioni, di sindacati. Cera una 
volta nel consiglio dì amministra
zione della RAI la rappresentan
za del personale: è stata soppres
sa. Eppure, non dice la Costitu
zione che i lavoratori devono par
tecipare alla gestione delle azien
de? Bei tempi quelli in cui i d.c. 
affermavano princìpi di questo 
genere... 

La RAI è dunque oggi un pos
sente strumento che ai d.c. serve 
per far quattrini e per difender*: 
il loro predominio politico. Cera 
ima volta a dirigere la RAI un 
vecchio giornalista liberale, come 
c'erano redattori socialisti e co
munisti, quasi tatti partigiani. 
Liquidati ratti. L'on. Spataro, per 
sostituire se stesso, ha comanda
to a presidente e direttore gene
rale della RAI il sig. Ridomi, ex 
fascista, ex addetto stampa al'a 
ambasciata fascista di Berlino, e 
gii capo del gabinetto dell'on. De 

asperi. Il sig. Ridonai ha >men-
tito di aver servito i nazi-repub-
blkhinL Sta bene. Ma il governo 
d.c. non aveva altro uomo, di pro
vato animo antifascista e demo
cratico, cni affidare un po$to così 
importante e così delicato? 

II fascista Ridomi alla RAI è 
•n altro degli innumerevoli casi 
della fascistizzazione, voluta dalla 
D.c per la burocrazia, la polizia, 
la stampa ecc. Ridomi è alla RAI 
come Giovanni Ansaldo è al Mat
tino, come il repubblichino Tom-
massini è al Gazzettino, come San-
ti Savarino è al Giornale d'Italia, 
come l'ex consigliere nazionale 
Gaetani è oggi presidente della 
Confida, come Polito è questo
re di Rosa , ecc. ecc. Le conse
guenze sono: la ripresa suonar-

PER CONSERVARE I I POTERE CONTRO LA VOLONTÀ* POPOLARE 

I d. e. vogliono riesumare 
la logge elettorale fascista 

Viva attesa per la risposta di De Nicola • Caute riserve del P.S.D.I, 
sulla truffa clericale - // prezzo del grano al Consiglio dei Ministri 

Non si sa ancora se Enrico • De 
Nicola insisterà per la terza volta 
nelle dimissioni o se riprenderà, 
come è stato solennemente e ri
petutamente auspicato dal Senato, 
la sua altissima carica. A tarda 
sera si è avuta però notizia che il 
Presidente della Repubblica, ac
certata la identità tra il testo del 
messaggio del Parlamento e il te
sto sottopostogli per la promulga
zione, e tenuto conto dell'ordino 
del giorno approvato dal Senato 
nella seduta di giovedì scorso, ha 
promulgato la legge contro il neo-
(ascii.mo. 

Ci si augura dunque clic la av
venuta promulgnzione della legge, 
in quanto sanziona la perfetta le
gittimità della procedura seguita 
dal Senato in sede di coordina-

De Nicola a recedere dalle dimis
sioni e a riprendere la carica che 
egli ricopre con così acuta sensi
bilità costituzionale e parlamen
tare. 

Giustamente ieri il .socialdemo
cratico Zanardi ha sottolineato co
me tutti i buoni democratici non 
possano :>on esseri «elidali con 
l'opera costantemente svolta da 
De Nicola in difesa della Costi
tuzione, opera che è fondamenta
le per le sorti del regime demo
cratico. L'atteggiamento tenuto dal 
Presidente del Senato in questi 
giorni ha appunto riproposto al
l'attenzione di tutti gli ambienti 
politici il problema del rispetto 
della Costituzione e delle prero
gative parlamentari da parte di 
tutti i poteri dello Stato. Poiché 

mento tecnico, induca il Presidente ia politica del governo poggia su 

NUOVO GESTO D'INIMICIZIA VERSO LUR.S.S. 

Indegno provvedimento 
contro una giornalista sovietica 
L'Ufficio Stampa di Palazzo 

Chigi ha emanato ieri sera il se
guente comunicato: • 11 Ministero 
degli Esteri ha questa -c-.i noti
ficato alla corrispondente della 
Pravda, signora Olga Cccetkina, 
che la sua presenza non è più 
oltre gradita in Italia. La signora 
Cccetkina è stata per conseguenza 
invitata a lasciare entro breve ter
mine il territorio nazionale ... 

// provvedimento di Palazzo Chi-
gi è un nuovo, odioso episodio del
la politica estera clericale nei ri
guardi dell'Unione ' Sovietica, con 
la quale, artificiosamente e per ob
bedienza agli americani, si cerca 
di provocare motivi di attrito e di 
tensione. 

I fini del. nuovo gesto di Palaz
zo Chigi sono mal mascherati, an
che questa volta, dalle meschine 
ragioni che si sono volute addur
re a pretesto del pronuedtmento 
contro la signora Cecetkma. 

Ragioni ^documentate» ufficio
samente attraverso una agenzia di 
stampa che ha pubblicato alcuni 
stralci malamente smozzicati deHe 
corrispondenze apparse sulla Prav
da. Da quegli stessi stralci, comun
que, appare che la signora Ce-
eetkina non ha fatto che riferire 

le azioni repressive del governo 
italiano contro il moi/imentn de
mocratico, le infamie, le persecu
zioni contro coloro che manifesta
vano la loro protesta di fronte a 
Ridgway, e dati incontrovertibili di 
dominio pubblico, snil'occwpozione 
militare americana dei porti italia
ni, sulta smobilitazione delle fab
briche o, ancora, su divieti tllegali, 
come quello della Afostra - IVirfe 
contro la barbarie-. Sono, questi, 
avvenimenti noti ad ogni italiano, 
sono tristi ferità che il governo 
non. riuscirà*ad annullare espellen
do il corrispondent" che le ha ri
ferite. Assai meglio farebbe De 
Gaspcri se, anziché espellere dal
l'Italia il giornalista di un grande 
Paese che di quelle verità ha dato 
notizia, dimostrasse con i fatti di 
voler ripudiare una realtà di cui 
evidentemente, non può non con
fessarsi responsabile. 

Per odioso e provocatorio che 
sia questo gesto di De Gasperi, es
so non riuscirà a cancellare l'ami
cizia fraterna fra il popolo italiano 
e quello soviet'Co, fra i democra
tici del nostro Paese e il grande 
aiornalc che da tanti ann* lotta 
per In pace e la liberazione del
l'umanità. 

violazioni gravi e continue della 
Costituzione (vedi soprattutto la 
mancata approvazione delle leggi 
di attuazione della Costituzione), 
è naturale che certa stampa Ispi
rata dal governo si sia mostrata 
stupita dalla sensibilità che De 
Nicola dimostra ogni volta che sia 
in gioco la stretta osservanza del
le norme costituzionali e parla-
mer.tari. Ma è appunto in questo 
quadro che l'atteggiamento di De 
Nicola ha acquistato un significato 
che non è sfuggito all'opinione 
pubblica, per cui unanime è l'au
gurio che il Presidente riprenda 
il suo posto. 

Proprio in questi giorni, del re
sto, lo manovre dei clericali e dei 
dirigenti dei partiti minori in vi
sta delle elezioni politiche offrono 
una dimostrazione sorprendente 
del disprezzo che in questo campo 
si nutre per le basi costituzionali 
e parlamentari del regime demo
cratico. All'interno della D.C. e 
dei partiti satelliti è in corso un 
accurato e scientifico studio per 
predeterminare la composizione 
del futuro Parlamento, e. assicu
rarsi saldamente la conservazione 
del potere. 

A questo fine si sono riuniti gli 
organismi dirigenti del PLI e del 
PSDI, in separata sede. Entram
bi questi partiti non fanno mi
sero di essere favorevoli a un 
s-istema «.'Irttor.ile con apparenta
mento e premu di magcioranzE, 
sulle orme d«-lH locgc fascista o d 
1923. II PSDI. tuttavia, è legato * 
una deliberinone del suo Congres
so in favore del sistema propor
zionale. e ieri l'Esecutivo social
democratico ha confermato questo 
orientamento proporzionalista per 
evitare una sollevazione della sua 
base. Ciò non toglie che i diri
genti socialdemocratici continuano 
a trattare con la D.C. per la legge 
truffaldina. 
- Quanto ,ai, ,.hbpralu es^j .hanrjo 
approvato uri ojd.g. nel quale au
spicano la più .=;)Ida unità fra le 
forze sedicenti democratiche, so
prattutto in relazione alla elabo
razione della legge elettorale traf-
faldina. Questa unità non è fiero 
tanto salda, se ieri stesso il PSDI 
ha respinto la proposta di creare 

maggioranza dovrà toccare al 
gruppo apparentato che raggiun
ga sul piano nazionale la maggio-
(Contlnua in 6. patina 3. colonna) 

La nuova Webrmacht porterà 
le decorazioni hitleriane 

BONN, 20 — Una speciale com
missione della Germania occiden
tale .sta cercando di dare una ri
sposta a questo quesito: I soldati 
tedeschi che faranno parte del pro
gettato « esercito europeo » dovran
no o no portare le decorazioni ri
cevute durante la guerra nazista? 

La decisione definitiva sarà pre
sa dal presidente Theodor Heuss, 
11 quale già ha fatto sapere di es
sere in linea di massima ad un* 
risposta affermativa. 

I MASSACRATORI DI KOJE CONFESSANO 
Beco il testa iella lettera <M cai f«x ceaunWaate M ceasaa il a>je, f«a. Ciarle* Cottoti, ha 

confettato le violetti* compi*!* contro i arigraaieri per Morii a traine il loro patte, tetto iti taso dalla 
ComfttitMOM per /e forse Armiti M Sensi» astcriceno; 

e la orino luogo, eoo riferìsMnto al primo capoverso del vostro net-
taffìo, assetto cae vi soma stati etti dì «parfiaento di lingue, nei quali 
•alti prigionieri tono tinti accisi e feriU dalla fona dcll'ONU. Polio 
garantinri per il futaro aa trattamento umano, conforme ai principi del 
diritto internazionale. 

< Io faro tatto quanto K te mio poter* per eliminare ulteriori violenze 
e spargimenti di sangue. Sa incintati del genera ti verificheranno in futuro, 
io a* taro responsabile. 

< In secondo laogo, in merito al punto due del vostro messaggio, riguar. 
dante il rimpatrio dei soldati dell'Esercito popolare coreano « iti Corpo 
dei volontari del popolo cinese, 1 ama questione cne viene discassa a 
Pan Mim Jon a solla quale io non ho controllo o influema di torta. 

« In teno luogo, posto informarvi che, dopo il rilascio del generale 
Dodd incoiarne non vi saranno piò controlli forzati o riarmi di prigionieri 
di guerra in questi campi, ai si farà alena tentativo di interrogatorio 
individuale. 

« In quarto luogo, noi approviamo) l'organizzazione di un gruppo di 
rappresentanti dei prigionieri di goerru, dei da* gmppt corcano e cìrtse, 
sulla ante dei dettagli concordati col generale Dodd a approvati da me. 

« Fornisco questa rispoeta in forma scrìtta, come richiesto tramite il 
general* Dodd, essendo inteso eh*, ricavando questa risposta rilascerete 
il geaerala Dodd, incorna*, al pia presto possibile ma in nessun caso 
oltre le or* venti di questa tara. Firmata: il generale americano coman
dante dì questo campo, brigadiere g*aeral* Charles Colson». 

Ecco ancora una provo dell* atrocità americane 
Che coso rispondo l'onorevole Alcide De Gosperi ? 

Con il rapporto di Togliatti si aprono oggi 
lavori del Comitato Centrale del P.C.I. 1 
La numi [etti azione u 
ninni ione Soviet ini 

l tendo Valle per l'undicesimo anniversario dell'aggressione [asciata 
— Parleranno 'Umberto Colosso, Giuseppe NUti e Antonio GiolUti 

Il (.'militino C'entrale del Par
tito Comuni.sta Italiano 51 riuni
sce oggi a Roma. All'ordine del 
giorno è l'esame della situazione, 
quale si presenta dopo 11 secon
do turno delle elezioni ammini
strative. Relatore sarà il com
pagno Palmiro Togliatti. L'at
tesa per il dibattito che si svi
lupperà in ?cno ni CC del Par
e t o ' e ' v i v i s s i m a in tutti gli 
ambienti politici e nell'opinione 
pubblica

li Comitato Centrale termine
rà i propri lavori nella giornata 
di domani. 

Interessanti sviln.pt) t sta su
bendo nel Paese l'azione per la 
ricostituzione e il rafforzamento un organo permanente di collega- ,. .. 

mento fra i quattro partiti dil"' U n f r o n t o dr-nv" lotico e anti 
centro. .fascista, la «-m e-tgenza e stata 

L'attività più intensa è sempre 
quella dei clericali, il cui Consi
glio nazionale si riunisce oggi ad 
Anzio per discutere fino a lunedi 
della legge cMtorplc politica. Il 
dubbio tra i democristiani si ri
duco a questo: -e il premio di 

posta dalle vicende della recei -
te lotta elettorale e dai patteg-
sìamenti clrrk-;»|i c«»n le forze 
di csirema destra. In partico
lare. l'appello che il compagno 
Di Vittorio, segretario generale 
della CGIL, ha lanciato a tutte 

PER SMASCHERARE L'AUTORE DEL COMPLOTTO ANTICOMUNISTA 

Jacques Duclos chiede un confronto 
con il ministro Brune davanti al magistrato 

II Comitato Centrale del P. C. F. lancia una grande campagna nazionale di protesta 

DAL ROSTRO COMISFOlfDENTE 

PARIGI, 20. — In una lettera al 
giudice istruttore, Jacques Duclos 
ha chiesto oggi che il ministro 
dell'Interno Brune sia confrontalo 
con lui: il ministro ha ritenuto 
opportuno, infatti, di dichiarare a 
dei giornalisti stranieri che le pro
ve del - complotto •> comunista era
no nelle sue mani, mentre un 
giorno prima aveva rifiutato di 
portare quelle stesse prove davan
ti al Parlamento, nel dibattito 
chiesto dal compagno Duclos. Que
sto atteggiamento anticostituzio
nale, che rappresenta una pressio
ne intollerabile sulla giustizia, de
ve finire: il giudice e dunque nel-
l'cbbligo d>, convocare il ministro 
e ài interroparlo. 

Trenti» a personalità jrancesi 
Hanno minato al presidente d*!ia 
Repubblica Aurioì, una nobile let
tera per condannare severamente 
l'arresto di Jacques Duclos e te 
altre misure di repressione prese 
dal governo, e per chiedere, allo 
stesso tempo, che il Capo dello 
Stato, intervenendo con la sua au
torità di custode della Costituzio
ne, faccia cessare una politica di
sastrosa per la pace e la libertà 

partita dalla rivista cattolica 
Esprit, e da! suo redattore capo 
Domenach: essa ha raccolto, oltre 
alle firme di tutti i redattori del 
la rivista, quelle d» nomi celebri 
nel mondo della politica e della 
cultura francesi, come gli scritto 
ri Claude Bourdet e Andre Barin, 
il sacerdote don Depierre, i pasto 
ri protestanti Finet e Dumas, e 
numerosi professori della Sorbona. 

Si tratta di personalità le quali 
non solo hanno avuto spesso aspre 
polemiche coi comunisti ma che, 
anche oggi, dichiarano di avere 
opinioni molto diverse circa la 
forma presa dalle manifestazioni 
contro Ridgway. La loro protesta è 
quindi essenzialmente espressione 
di un sentimento antifascista, che 
si fa sempre più profonda, e che 
continuerà ad animare le vaste 
lotte politiche per la liberazione 
di Duclos e degli altri patrioti. 

Un nuovo e sicuro impulsa que
ste stesse azioni lo riceveranno 
dall'importante risoluzione appro
vala dal Comitato Centrale del 
Partito comunista francese, per 
dare maggior sriluppo e concretez
za politica alta lotta antifascista 
del popolo francese, il comitato 
centrale del Partito comunista ha 

L'iniziativa tft questa lettera è deciso di « lanciare una grande 

chkra e la rinascita fascista delle 
quali la RAI è tra le massime re
sponsabili per la sua tendenziosi
tà, la faziosità e le menzogne chi* 
depistano ogni giorno gli udi
tori. Naturalmente Ridermi ba 
raggruppato intorno a sé tolti 
i fascisti disponibili, sta come re
dattori. sia come commentatori: 
Vittorio Zìncone. ad esempio. 
commenta la politica estera con 
lo stesfo spìrito con cai esaltava 
la politica dell'Asse, Oggi non sì 
sente alla RAI — soprattutto nellt 
trasmissioni politiche — nna vo
ce che non sia di nn ex fascista 
rimasto fondamentalmente fasci
sta, anche «e ha hi tasca la tes
sera democristiana. 

Come se non bastasse, abbiamo 
anche la radio Tatkana die mot
te Tolte è col legata con la RAI. 
In traeste modo sono state inflitte 
agli «tenti le prediche di padre 

Lombardi, evidentemente perchè 
non bastano le antenne della ra
dio vaticana per diffondere le in
famie gesuitiche contro la Resi-
«lenza ed i suoi eroi. Ed ancora: 
recentemente la maggioranza dx». 
ba approvato la concessione al 
Vaticano di due alterast i terreni 
per impiantarvi un'altra radio, 
con diritti di extra-territorialità. 
accordando cosi ad̂  no gorerno 
straniero la possibilità di diffon
dere dal territorio nazionale^ — 
senza alcun controllo uè diritto 
di interTenire — tjoalsiasi diffa
mazione e qualsiasi appe'lo con
tro lo Stato e la nazione ita
liana. Contemporaneamente il go
verno djc. coacaka la sovranità 
della RepnbUica di S. Marino. 
vietandole rmitalUxione di «aa 
stazione radia 

Dopodiché: viva la democrazia! 
OTTAVIO rAiTomi 

campagna nazionale di protesta », 
che si svilupperà ovunque e si 
manifesterà, a seconda dei casi, 
nelle forme più svariate; dalle pe 
tizioni alle manifestazioni pubbli 
che, dalle dichiarazioni singole o 
colteritce alle .sospensioni di lavo
ro di durata variatile, dalla crea
zione di comitati per la difesa del 
le libertà e l'invio di delegazioni 
presso tutti i deputati e tutti l po
teri pubblici. 

Questo appello, ispirato dalla 
volontà di realizzare la più larga 
unione popolare attorno alla cau
sa incarnata da Jacques Duclos, 
ha sollevato in Francia un grande 
interesse. Anche Le Monde ne ha 
pubblicoro larghi estratti con no-
teoóle rilievo, presentandola sotto 
un titolo in cui si pone in ritolto 
la votontà unitaria, così chiara 
mente manifestata dal Comitato 
Centrate del partito comunista: 

Pmay cerca, con le sue rnsaitre 
fasciste, l'appoggio dei grandi 
trusts francesi insieme alla bene 
valenza degli imperialisti ameri 
cani. » Io durerò solo nella misu
ra in cui voi mi darete la vostra 
fiducia », egli ha dichiarato ieri 
sera a un banchetto cui partecipa. 
vano mólti grossi industriali del 
gtnere di Lehideux, fuorno delta 
Ford europea, condannato per col
laborazionismo coi tedeschi e poi 
graziato; r Senza un serio atto di 
fede voi avrete una crisi di infla 
zione in settembre, e il governo 
sarà rovesciato prima della fine 
dell'anno». Agii stessi commensali 
il primo ministro ha annunciato 
che dei * rappresentanti america
ni » gli avevano appena consegna
to uno cheque sul conto dei «mori 
» aiuti* finanziari concessi alcuni 
rneai fa da Washington. Come noti 
dare a un simile banchetto un va
lore simbolico? 

Ma le difficoltà si accumulano 
daoanli a ttn aopemo che spera
va, forse, di cederle ntfracoloai-
mente sparire dopo l'arresto del 
capo dell'opposizione. Questa sera 
tutto loaeiaca creiere come potai. 
bili e imminenti te dtmtattoni del 
ministro degli Esteri, Schvman. Ti 
rapporto da imi presentato ieri Èssi
la sMtuaikm* in Ttmssia e ««Re 
sedicenti mriforme* che il gtrvcr-
• o frano*** si propone di reartz-
«rft» ne? jrrotettorato, aveva w m . 
tentalo fotti oli epnoflftori del go

verno, perché giudicavano questo 
progetto come del tutto insuffi
ciente per rispondere alle aspira
zioni nazionali del popolo tunisi
no, e i reazionari della maggio
ranza parlamentare perche non 
vogliono sentire la parola « ri/or
me » neppur se essa si rivela as
solutamente vuota di sostanza. 

Numerosi deputati avevano chie
sto quindi il ritiro di Schuman in 
quanto « responsabile » delle deci
sioni disastrose applicate in Tuni
sia durante questi ultimi mesi. 

Il dibattito sulla Tunisia, sospe
so ieri sera, è ripreso oggi alle 17, 
ha segnato un corso rutt'altro che 
favorevole al governo, anche se 
tutte le mozioni in presenza, an
che quella che chiedeva le dimis
sioni d*t Schuman sono «tate per 
il momento respinte. Ma lo stesso 
o.d.g. conciliativo, a cut Pinay da
va la sua preferenza, ha raccolto 
solo 264 voti favorevoli e 335 con
trari. La discussione riprenderà 
nel corso della notte per dare la 
possibilità al primo ministro di su
perare una situazione che potreb
be diventare molto critica per Itti. 

GIUSEPPE BOFFA 

stette 

le uiB»n)/./;i/.H>iii Mmhicnli per
chè si uniM"ino nella lotta con
tro il risorgere del fascismo. 
trova riVM-enli adesioni, malgra
do l'ostilità dei dirigenti scissio-
niìiti centrali. 

L'appr-llo di Di Vittorio è sta
to ad esempio raccolto dalia 
Camera del "Lavoro, dalla CI5L 
e dall'UIL dell'importante cen
tro'industriale di Cesano ftlader-
no. in provincia di Milano. A 
Cesano Maderno hanno sede Im
portanti stabilimenti della SNIA-
Viscosa, della ACNA, ecc. La 
Camera del Lavoro, la CISL e 
l'UJL hanno indirizzalo dì co
mune accordo una lettera aper
ta ai lavoratori della zona, chia
mandoli all'unità antifascista. Un 
Comitato provinciale per la di-
Tesa dei valori delia Resistenza 
è stato costituito anche a Ve
rona, nel corso di una riunione 
avvenuta nella sede locale del 
o a r t i t o socialdemocratico. Del 
Comitato fanno parte, tra gli al
tri, il senatore d.c. Giovanni 
Uberti, Sindaco di Verona, lo 
on. Bruno Castellarin del PSDI, 
il ben. Carlo Caldera del PSI, 
l'on. Pesenti del PCI., il liberale 
Aldo Kesler e il repubblicano in
gegnere Marcello Tornmasi- Per 
iniziativa dei lavoratori, è stato 
costituito nelle officine Garia di 
Carese un Comitato antifascista. 
Infine, a Saronno, una Giunta 
giovanile contro i rigurgiti del 
fascismo ha raggruppato giovani 
liberali, socialisti, comunisti, re
pubblicani e indipendenti. 

In questa atmosfera assume 
particolare significato la comme
morazione dell'I 1° anniversario 
dell'aggressione nazifascista alla 
Unione Sovietica, che r i c o r r e 
domani 22 giugno. Per iniziativa 
dell'Associazione Italiana oer i 
rapporti culturali con l'URSS, si 
terrà oggi alle 18,30, al Teatro 
Valle di Roma, un dibattito pre
sieduto dagli onorevoli Ferdi
nando Targettt e Antonio Bet-
nieri- Nel corso della manifesta
zione prenderanno la parola gli 
onorevoli Giuseppe Nitti. Um
berto Calosso e Antonio GiolitU. 
A Livorno parlerà oggi, sullo 
stesso argomento, l'on. Toma
so Smith. Domani domenica par
leranno a Bologna l'on. Giusep
pe Berti, a Torino l'on. Lelio 
Basso. Lunedì 23 parlerà a Mo
dena la prof- Joyce Lussu. Altre 
manifestazioni sull'aggi essione 
nazifascista all'URSS avverran
no a Palermo. Milano, Venezia, 
Genova, Temi nei giorni 24. 25, 
28, 29 giugno. 

Si svolgono anche in questi 
giorni le manifestazioni indette 
dal partigiani della pace in oc-

i i i t t i t t e i t tette* e«ee**eHtfttitett tesata 

cnsione dell'anniversario dell'ag
gressione americana in Corea-
Pubbliche riunioni si terranno 
domani sotto l'egida dei Comitati 
della Pace a Udine, Verona, Vi
cenza, Milano, Torino, Livorno, 
Spezia. Viterbo. 

Martedì pomeriggio," infine, 
avrà luogo a Foligno una gran
de manifestazione dei partigiani 
della pace di tutta la regione 
umbra, alla quale parteciperà il 
sen. Emilio Sereni, membro del 
Consiglio mondiale e segretario 
del Comitato nazionale della pace. 

fflferpellaftia <jf Nontagnana 
sulla catena degli infortuni 

GII on. Mario Montagnana. Luigi 
Grassi • Camilla Bavera hanno pre
sentato la semente interpellanza ai 
Ministri del Lavoro « deUlndUstria: 

«Per sapere quali provvedimenti 
intendono adottare di fronte aU'im* 
pressionante Intensificarsi del nume
ro degli Infortuni sul lavoro, del 
quali molti mortali, e. In particola
re, trai confronti «fella Società Mon
tecatini nei cui ataWltoenti basano 
lasciato la vita, negli ultimi anni, 
In seguito ad incidenti sul lavora 
decine e decine di operai. • proprie
taria, tra l'altro, dal dsnamillela di 
Avlgliana dove già arano periti, il tt 

Il dito nell'occhio 
HtMina m**mprn raejione 

rj* otomolista del « Tempo* ha 
scritto un articolo sull'arresto d' 
Ditelo*. Dopo |e consuete baggia
nate su una serie di tenebrosi fatti 
che accadrebbaro nello dire:ione 
dei P. C francese, tt giornalista si 
lamenta perche Duclos, nella sua 
tesi difensiva, ha protestato la sua 
piena innocenza dalle idiote accuse 
mossegli. Dice a cTentpo»; «Men
tre al svolge nella vie una tanfia-
nosa battaglia, aaentre le truppe 
d'urto comuniste -bea disciplinate 
ed annate ai scacifano con ogni 
Yiolenza contro gli abarrarnentl di 
poiitta «he è coatretta a difenderai 
e un uomo cade ucciso, e centinaia 
di agenti e manlsastaati rimangono 
feriti 0 capo dal Partito non trova 
nulla d' meglio da fava ette stravae-
carsl sul cuscini essila sua macchina 
luasuosa per andatsattc a casa con 
la ntogUs e oso due pioti—e ini da 
•arrtsre «alla asasaxvsta». . 

Veramente- non «t capisce pia oka 

cosa cogliono: prima urtano coma 
agnellini scannati perche Duclos 
era stato colto e con le massf ne* 
sacco», a dirigere (a monf/esfaaio-
ne. Ora che tutte qwtUe accusa st 
sono dimostrate false, si lamentano 
perchè Ducios non se ne stava a 
dirigere la manifestazione. Het pri
mo coso coli dorerò esser* consi
derato un ctfnamftardo aanvuinarfo, 
nei secondo caso egei si attira «la 
sdegnosa csndanna delle masse» 
Queste cose non meritano risposta. 
Già prima di noi Ksopo coeva s*>-
tireggiato ornila figura dei Issa» 
che non «apepa trovar* 
sufficiente per stanatara V 

H fMM 
« t u pUceJena | 

Pettinarti, rarnenendarsl le cala*, 
ecolare la pasta in mazzo alla stra
de. davanti a un pubblico Indiffe
rente dal quale non iichlsa«Tc_ap-
plauti ne paventar» " 
Piatita, dot 

agosto dell'anno scorso, in seguito 
ad una esplosione, 4 lavoratori e do
ve ancora ieri, 19 giugno, altri 5 la
voratori sono stati uccisi in conse
guenza di una deflagrazione >. 

Una denuncia ai magistrati 
contro il questore di Milano 
MILANO, 20. — Un nuovo inora-

uiblla sopruso a stato cemmasso da 
un funzionario dai governo carica
le. La Questura ha proibito — • 
non sa no conoscono ancora I mo
tivi — la conferenza indetta par do
menica prosalma, dai partigiani dal
la paca, al Teatro Nuovo. In suo 
comunicato, il Comitato provinciale 
dalla paca, stigmatizzando l'inquali-
fioabilat provvedi manto, rileva coma 
(a gtuateira dalla causa dalla paca, 
ai identifica sempre di più con la 
(otta par la libertà a II rispetto dal
la OoetHusione) repubblicana. La Se
cretarla dai partigiani dalla paca, 
unita*nant» a parlamentari, ha ala 
prasentato al prefetto di Milano la 
propria protseta. In particolare ai 

à stato conferito il' 
ito di presentar* un'intarro-

amslotia alta Camera, man tra verrà 
Inoltrata asta Magistratura una de-
nunoia oorrtro il Questore par abu-
as> di ewtara • par danni. 

Dov'è il governo? 
Dunque a ministro Scelta, con 

straordinaria e improvvisa deci
sione. Ha introdotto una norma 
nuovissima nella legge comunale 
e provinciale: l'obbligo per i sin
daci italiani di farsi crumiri e 
•birri, pena la destituzione. Così 
il sindaco di Castellammare, L 
letto tre anni fa dal popolo con 
larghissimo suffragio, è stato de
stituito ieri per non aver orga
nizzato il crumiraggio nelle Ter
me stabiane, i cui dipendenti lu
nedi avevano scioperato per pro
testa contro Ridgway; e it sindaco 
di Alfonsine è stato rimosso dalla 
carica, per non avere e affianca
to» te polizia nella repressione 
delle legittime e pacifiche mani
festazioni contro l'arrivo del ege
nerale peste ». 

Non si sa se apprezzare di pia 
{•impudenza di queste motioazio-
ni o la misura di livore che esse 
rivelano. Non essendo riuscito a 
soffocare la protesta popolare, U 
governo scende alla bassa ven
detta. I magistrati italiani sono 
impegnati e umiliati, ia questi 
«nomi, da un cumulo di denunce 
grottesche che partono dalle Que
sture; cittadini stanno in carcere 
per aver affisso manifesti usando 
di un diritto sancito dalla Costi
tuzione; giovani sono trascinati 
davanti al giudice per aver is
sato una bandiera irridata o per 
aver cantato (i sediziosi!) Tinno 
di Garibaldi. 

C mentre viene processato lo 
studente o la donna, colpevoli di 
•oer orìdato * pace * nelle strade 
di Roma o di Firenze, i respon
sabili ermegaUtà flagranti, di of
fese sostanziali alla CosiiteEione 
non penpono toccati. J?on ci sono 
manette per coloro che Utegml 
mente hanno vietata il Cotte/rea
to éeiTAlTPI romana, per «natii 
che homo violato la libane di 

seque^strando trlosiaali 
murali reooiarrnente uutosttsMi 

gtì stupidi forsennati che 
proibito a mantftitiwg cito 

nei I f t l a!T0**to*e 
Sono due «stani che in usi 

della CampanU, « Wesaano ìfan-
tplunqo. 49 iastaani tonno trovato 
•'">'"- ipacentosa in una astlleria. 
Ministri, questori, casnmliMM. etto 
tanto soOectH sono start in 
sci fioriai a mar Tordi** 9% 

stonare» di incarcerare, di denun
ciare i patrioti manifestanti con
tro lo straniero, non hanno mos
so un dito per trovare i respon
sabili di questo massacro, non 
si sono disturbati nemmeno a por
tare m termine un'inchiesta, in
tanto i lavoratori italiani conti
nuano a morire nell'inferno delle 
miniere, nelle officine malsane e 
senza protezione, dove in barba 
alle leggi i padroni succhiano a 
loro il sangue e la salute. E* U 
caso di Avigliana; l'ultimo caso 
che dimostra come in regime cle
ricale sia possibile uccidere senza 
andare in galera. 

ti governo non ha tempo per 
Questi problemi, preso com'è a di
scutere di e polivalenti », a esa
minare le norme con cui colpire 
la libertà di stampa, a studiare 
il meccanismo frodolento con cui 
travisare U responso delle urne 
nelle prossime elezioni politiche. 
o, se mai, ad emanare severe di
sposizioni contro inverecondi col* 
peroli di_ turpiloquio! 

Per ritorno semplice, porernara 
è prima di tutto risolvere le que
stioni del pane e del lavoro, am
ministrare con coscienza, accre
scere il benessere détta colletti-
vita. Per i ministri italiani unica 
ed esclusiva atticità è divenuta 
la repressione antipopolare, i l 
calcolo per restare aggrappati al 
potere. Chi parla più del «terzo 
tempo»? Che ne è détte riforme 

e industriale? la quali 
cassetti dormono i disegni dì leg
ge, che alla vigilia del 25 maggio 
promettevano centinaia di miliar
di al Mezzogiorno? Quale luna 
dovrà spuntare perchè siano ap
provate finalmente le leggi costi
tuzionali? 

Reprimere, ammanettare, im+ 
brogliare: Tattuale gruppo diri* 
fante è capace di pensare saio 
k% qaiTfi termini mistn^bili. Lep-
orte i giornali governatici o I 
resoconti delle sedate del Consti 
giio dei ministri; nani trooereta 
altro, t questo in un Paese che 
canta ime «naZienì a HO mila di
soccupati. Ma non si *aa»T|tutat> 
dto in ciò sta il prisma stano del
ia laro debolezza paurosa, di 

stano divenuti stranieri 
vita e ai Wsogni éetTItalia? 

P.W 
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UN FILM DA VEDERE 
UN FILM DA RIVEDERE 

«GIURAMENTO» 
AL CINE SPLENDORE 

ANCORA SULLA PRESIDENZA DEL PROVIHCIALE 

Liquidato Finocchiaro 
dagli slessi clericali! 

LA « GIORNATA 'PEL UBfcO» 

Per domani 
librerie aperte 

' «BSSSasslS*»*HMP 

Orsi dibattito m V. Mar«uU» 

•->V ni-
*>0'" 'VIV. <i*-'*^ . 4 ^ , 4 ' ^ S l.-ff. 

Ili ^ R C H E ^ DELL^AGONU DELLE INDÙSTRIE ROMANE 

r* 
I d. e. vorrebbero un loro presidente e una Siunta 
senza comunisti - li 3 luglio consiglio comunale 
Nelle trattative che da vari gior

ni Intercorrono fra i vari gruppi 
di minoranza al Consiglio provin
ciale ci e verificato ieri un clamo
roso colpo di scena. Abbiamo 
infatti appreso che, in risposta al
l'intervista concessaci da) compa
gno Otello Nahnu«i , i democri
stiani hanno avanzato la «disten
siva» proposta di accaparrarsi la 
presidenza della Giunta e di esclu
dere da essa i fascisti e i... comu
nisti. 

La notizia, rapidamente sparsasi 
negli ambienti politici della Capi
tale, ha suscitato del aemplice buo
numore. Il buonumore si è tramu
tato addirittura in allegria allor
ché il pensiero è corso all'lng. Fi-
nocchiaro-Aprile, il quale, dopo 
aver perso pace e sonno per « pa-
ieraech)are> 1 gruppi minori, fa
scisti compresi, pur di continuare 
a presiedere in Palazzo valentlni, 
è stato ora messo da parte da que
gli stessi individui che lo ispira
vano. 

La manovra d. e. non è stata af
fatto commentata: è consuetudine, 
ormai, che il partito di maggioran
za, dopo essersi servito di uomini 
di un certo prestigio, li bruci e li 
lasci con la bocca arsa. Commen
tato è stato invece 11 fatto che 
dalla Giunta dovrebbero essere 
esclual proprio 1 comunisti che han
no ottenuto 14 consiglieri e hanno 
contribuito ad assicurare all'intie
ro schieramento della Torre Capi
tolina « Vanga Stella ben 22 con 
aiglierl. Dell'intervista del compa
gno Nannuzzi, evidentemente i de
mocristiani hanno voluto capire fi
schi per fiaschi, che — è ovvio — 
non si può parlare di distensione 
se ima politica in questo senso non 
viene perseguita con la collabora

zione di oltre un terzo dell'eletto
rato. 

Per quanto riguarda la formazio
ne della Giunta capitolina, nem
meno qui 1 democristiani, che pure, 
grazie alla legge scelbina, si sono 
pappati i due terzi dei seggi, rie
scono a concludere qualcosa di po
sitivo. Sono quattro notti che 1 ca
porioni al riuniscono per designare 
1 nomi degli assessori, ma la fame 
fa torcere gli stomachi a tanti con
siglieri che nessun accordo è stato 
ancora raggiunto. , , 

Pare che lo scoglio maggiore da 
superare aia quello del seggio vi-
ce-rebeccbJniano. Sulla base delle 
preferenze, il seggio toccherebbe 
infatti all'on. Amedei, ma dati i 
tuoi Impegni professionali, il noto 
divo del calcio avrebbe già ceduto ' 
U campo ad AndreolL II guaio è 

che l'altro pretendente, il signor 
Cornacchiola, non sarebbe Invece 
disposto a tanto e, in caso di trom
batura, minaccerebbe un ripensa
mento in merito al famoso miracolo 
delle Tre Fontane che gli diede 
più notorietà che voti. 

E cosi, mentre i d. e. litigano, la 
popolazione romana attende che 11 
nuovo Consiglio comunale entri fi
nalmente in funzione. Preoccupato 
di questa attesa, il Sindaco si è 
deciso a convocare gli 80 consi
glieri per giovedì 3 luglio, con la 
speranza che per quel giorno rie
sca Analmente a dividere la torta» 

La speciale commissione avrebbe 
infatti deciso di rinunciare a nuove 
riunioni e penserà il Partito a 
convocarla d'autorità. Su una cosa 
sola sarebbe stata raggiunta l'una
nimità: quella di tener fuori dalla 
futura Giunta gli « inutili idioti » 
Monico e Solimando. 

Nel quadro dell* manifestazioni 
per il «Mete del Libro», per ini
ziativa ' deirAasoclaslone Italiana 
Editori, dell'Associazione Librai 
italiani « del Centro del Libro Po
polare. domani nella nostra città 
avrà luogo la «Giornata del Li
bro», allo scopo di avvicinare 
sempre più il libro al pubblico e 
di promuoverà intorno ad esso 
l'Interest* più* largo di tutti gli 
strati della popolazione. 

Nel corto dalla «Giornata*, le 
librerie cittadine rimarranno aper
te allo scopo di permettere anche 
a quei cittadini che non n« hanno 
la possibilità nel giórni feriali, di 
fare acquisti di libri. 
' Intanto, un'altra Interessante ma

nifestazione avrà luogo nella gior
nata di oggi. Alle ore 18. nei lo
cali del Circolo artistico di Via 
tVfargutta 54. avrà luogo un dibat
tito sul problema particolarmente 
attuale «Del libro e della sua dif
fusione». Vi parteciperanno II dot
tor Mario Pozzi, vice-presidente 
dell'Associazione Editori e Io ecrit-
lore Vasco Pratolinl. La discussio
ne sarà presieduta dal prof. Mario 
Vinciguerra. 

Macchinari antiquati e piani americani 
colpo di grazia per la "Osa-Viscosa,, 

Dallo sfratto delVoste di piazza Frenesie al Ve poca dell'autarchia « La conquista del mercato 
delle cravatte , e delle camicette - Il dopoguerra e gli. ** aiuti V sr~; Sopravviene là crisi 

Trent'anni fa sul luogo doue ora 
gli operai della Cita-ViscoM tra
sformano i fagli di cellulosa in 
soffeii matasse di raion, un otto 
baffuto • indaffarato spillava vino 
dei Castelli per te chiassate corni
ti»* di romani venute a far bal
doria « for de' porta ». 

Tutt'intomo, attraverso il verde 
dei rampicanti che tappezzavano 
l'incannucciata, ti scorgevano (a 
campagna e tratti polverosi della 
Prenexltna sui quali soltanto un 
traffico di cigolanti carretti e di 
impettiti calessini denunciava la 
uicinanra della città. 

Era il 1920, l'anno di Francesca 
Berlini e di Girardenoo, del «con
te Tacchia * e del tango argentino, 
l'anno in cui i colli «alla favori' 
»ca in questura» cominciavano ad 
essere declassati dai più dinamici 
e spregiudicati colletti « alla Fal
staff ». 

Un anno dopo il barone Fassini, 
ex ufficiale di Marina e pioniere 
dell'industria della seta artificiale, 
sloggiava il baffuto trattore del 

MORTALE SCIAGURA NELL'OFFICINA DELLA ROMANA GAS 

Un cassone di ghisa cade dall'alto 
uccidendo sul colpo un capo turno 
. La vittima del nuovo '* omicidio bianco ** era un compagno -- Febbrile 

ritmo di lavoro alVorigine dell'incidente *• La legge e uguale per tutti ? 

\to suovo infortunio sul lavoro sicidmti sul lavoro sono frequenti* 
è verificato Ieri mattina. Un'altra 
vita operala è atata sacrificata cui-
l'altare dell'Interesse padronale. Nel
l'Officina della Società Romana de] 
Gas, In via del Commercio 8, alle 
ore U circa, un cassone di ghisa pie
no di carbone è caduto sul capotur
no Diego Pacioni, di *4 anni, abi
tante in via Guglielmo Marconi 365. 
fracassandogli « cranio, soccorso 
dagli operai Salvatore D'Andrea e 
Pietro Kaustini. il Pacioni e stato 
trasportato all'ospedale S- Camillo, 
a bordo di un'autoambulanza della 
Croce Rossa, giunta poco dopo. 11 
medico di turno In quel pronto soc
corso, però, non poteva che costa
tare la morte dell'infelice operalo. 
avvenuta probabilmente pochi atti 
mi dopo l'Incidente. 

Il Pacioni era Iscritto al Partito 
Comunista. E* questa una circostan
za che renda più acuto Jl nostro 
cordoglio, di franta alla sciagura. 
A questo sentimento di dolore si 
aggiunge l'indignazione per il ripe
tersi di infortuni sul lavoro nel qua
li ottimi operai e padri di famiglia 
perdono la vita, o rimangono stor
piati e mutuati per sempre. Ci sono 
del periodi durante t quali gli bl

asé 

Il processo contro il collega 
Giorgio Rossi di "Paese-Sera» 

• " ' •' •W»<<sasMWSM»SWa>M»»WPMW»WMWWW>^^WW»Sa<SMM» 

Il solida!* intervento del Sindacato Cromiti - Un 
appaltatore t i Iscrivo al Partito Comunista Italiano 

TX collega Giorgio Rossi, di «Pae
se-Sera» verrà processato stamane 
per direttissima per presunto oltrag
gio alla polizia durante le manife
stazioni popolari di protesta contro 
«tìdgwsy. A questo proposito» il 6to> 
dacato Cronisti ha emanato usi co
municato nel quale è detto fra l'al
tro che « Il collega Bossi o stato per
fino arrestato • tradotto » Regina 
Coeu per aver ««sto — dopo essersi 
con eortesta • garbo qualificato — 
pregare un urlici si a di polizia In 
serriate- di ridar* la macchina a un 
fotografo al quale l'aveva seque
strata. Pur non appartenendo a que
sto Sindacato — prosegue il comu
nicato —, U consiglio direttivo ha 
elevato protesta a nona* di-tutti l 
soci contri 1 sistemi adottati a cari
co del collega Rossi, di «un'altro 
colpevole che di essere accorso in 
difesa di «a siero consta». 

Giorgi» Rossi sarà difeso dagli 
a w . Patroni. Oiovatminl. Vassalli, 
Selvaggi » BerVngleri. 

Anche ver dirottissima saranno 
starnano gJodleatt 1 cittadini Bufalo. 
Buono, Cosentino, Attori, Flocco!, 
Tosco, Selvaggio * Priori. Partico
larmente butta è l'imputaxions di 
qaeatmitkno, 11 quale dovrebbe ri
sponder* di oltraggio aggravsto nel 
riguardi «li no agente per aver fatto 
m lui la «clanenerta» mentre corre
va a dar man forte « un suo uffi
ciale. tacendolo cader* sai* presen
za di più parsone. 

Unico risultate concreto di «rasoio 
perseetndonl continua ad esser* 
ramasse di nuovi compsgn! nelle 
«le «ss P - C i Un appaltatore del-
lTna-Casa, arrestato per Ubagli* 
mentre al trovavo a passar* per una 
via bottata dalla polizia, ha chiesto 
l'onoro di ascilvoisl al Partito per 
cotono trsto con coerenza e continui
tà la lotta per la pace • la difesa 
del diritti eostltuzienau. 

i/VOT sezione deus Pretura na 
•aflne osBOlto i compagni Vero Dal
l'Aglio o «BOSSO Olivieri, della Se
ntono OasUiao, dall'accuse di a*er 
compiate roste slftggitou un glor
iaste annoio. Difendeva l'aw- n i 
col* Trasbordi. 

Grave un bambino 
che ha bevuto DDT 

della mira. 
D* VRov di M 

lo via Tbr di Quinto. 
n. « . et è tanno se m i t o fori mattino 
di una bottiglietta contenente DOT 
e o e Isa borati o la 

n 

I ojirjit 4 m feénca 

da tempo affetta da esaurimento 
nervoso e frequentemente era atata 
colta da violente crisi. Ieri mattina, 
durante attacco del male, la donna 
st chiudeva nella cucina ed apriva 1 
rubinetti del gas. Poco dopo la si
gnora Ottonai, rientrando in essa. 
rinveniva la sventurata semlasflsaia-
ta, che giaceva in stato di coma sul 
pavimento della cucina. La Ottollnt 
provvedeva subito a trasportarla al
l'ospedale. ma durante U percorso la 
Bsblet decedeva. 

U WBHetfizionc «ierrn 
di iridri. m 1'U.US. 

In oooaaieno dsil'undieaoimo an-
nhnrsofie onU'spa.issstiins noslsto 
all'Untone Soviet!*», por Iniziativa 
doU'Assoslottowo itolion* par I rap
porti «ulturall eon l'URSS, oggi al
lo oro toMOsi svolgerà, sotto lo pre
s i d e * » dogli onorevoli Ferdinando 
Tafanili o Antonio Somieri, wn pwb-
Mleo dibattito ol qooio partseipe-
ranno gli onorevoli Oiuosppo Hlttl, 
Umberto Oatoooo o Antonio OWHtt 

s'rnl, all'ordine del g'omo. Sposso 
nel giio di ventiquattrore, se ne ve
rificano anche due, tre, quattro. Si 
va a indagare sui:e cause, sul retro
scena degli Incidenti e si scopre che 
tutti hanno un'origine comune: M 
superslruttamento, 1 rllml di lavoro 
troppo febbrili, insopportabili, spie
tati. i cottimi concepiti come un 
mezzo per spremer* le maestranze 

butto un punteggiot che verrà sta
bilito seguendo U seguente criterio; 
un punto al gruppo che raggiungerà 
l'obiettivo di dlfìustone; un punto 
per ogni cinque copie in più. Si terrà 
conto, inoltre, della percentuale di 
resa. 

11 responsabili dei 11 settore hanno 
deciso, infine, di indire una gara ri
servata ai oiouani ner (a diffusione 

fino al midollo. Questa ««essa ori- dell'Unità del Lunedi e alte donne 
g'.ne, ci * stato detto da numerosi 
operai del gas. ha avuto la sciagura 
nella quale il compagno Pacioni ha 
trovato la morte. 

Le proteste del'.e organizzazioni 
sindacali, la ribellione degli operai 
e l'Intervento, sia pure fiacco e tar
divo, della magistratura riescono 
talvolta a porre fine, pre brevi pe
riodi. silo stillicidio degli «omi
cidi bianchi >. Ma ben presto, in 
tutu, / quasi, gli stabilimenti, si ri 
torna si so'.lU sistemi e, quando 
lavoratori sono sfibrati dalla fatica, 
ecco che altri Incidenti si verifi
cano, ecco, che altri anelli si aggiun
gono alla sanguinosa catena' delle 
sciagure. 

La morte del compagno Pacioni 
segue a brev* distanza 11 grave in
cidente dell'orfanotrofio Taylor * la 
frana di Tormsrancis, nella qua'.t 
ha perduto la vita l'operaio Beiar-
dlno Pomante, Aache 11 Pomante era 
Iscritto al nostro Partito, e rico
priva le mansioni di addetto stam
pa di cellula. Era uno dei più attivi 
diffusori delle stampa comunista 
della Sezione CentQceile, che con la 
sua scomparsa h» perduto uno de! 
migliori compagn». La morte del 
compagno Pomante è avvenuta *n 
circostanze tali da giustificare la de
finizione che ne hanno data il segre
tario della C.d.U Cianca e il diri
gente degli edili PilaU: >Un vero 
assassinio! >. Eppure contro 1 respon
sabili non st è sgito con quella rapi
dità e decisione che sarebbe stato 
doverosa, anzi non risulta che si sia 
agito affatto. 

«AMICI DELL'UNITA'» 

Concorso a premi 
liei secondo Settore 

Una bella iniziativa fra gli Amici 
dell'Unita * etata presa dai respon
sabili dei gruppi appartenenti alle 
sezioni del ti settore. Si tratta di una 
oora a punteggio per la diffusione, 
ehm avrà'termine ta domenica prece
dente a IV congresso nazionale. 

Per conferire mapatore interesse 
aua para U settore « stato suddiviso 
in due eruppi. Del primo fanno parte 
le sezioni di Appio, Centocette, Gor
diani, Ooadmro, TorpHonattara e 
Villa Certosa. Al secondo gruppo ap
partengono te sezioni Appio Nuovo, 
CapaniteOe, Casal Morena, Castana, 
Sattiano. Letfno-ifefronio, Porta Mao-
piote, Prenesttno, Tuscotono e Vtl-
toppio Brodo. 

Ad Ofptl sbtooto pruppo sarà attri-

per il numero del giovedì. Saranno 
osservata le stesse norme di cui alta 
cara precedente, senza, però, la sud-
diuutione in eruppi delle sezioni. 

I premi saranno i seguenti: l'im
porto di un viaggio di andata e ri
torno per la partecipazione alla festa 
nazionale dell'Unita alla sezione clas
sificata prima per ognuno dei due 
gruppi; un proiettore per film a pas
so ridotto ai gruppo .pieòanJUe otn-t 
ccnte; tra paia di calze al gruppo 
vincente delle donne. 

La premiazione sarà'effettuata' la 
settimana successila atta 'festa na
zionale. Il Comitato di settore si 
riserva di fissare l'assegnazione di 
eventuali premi di consolazione. 

l'Acqua Bulicante e /ondava a ti
tolo sperimentale quello stabili
mento per la /abbricazione del 
raion che in seguito doveva diven
tare la Cisa-Vitcosa. 

Da allora la storta della fabbri
ca s'intreccia e ti confonde un po' 
con quella dello sviluppo della zo
na PrettesMna e man mano che la 
campagna scompare, urbanizzata 
dal plano regolatore, lo stabilimen
to cresce, i capannoni ri moltipli
cano, la fabbrica dtuentn un gros
so complesso industriale, unifor
mandosi perà, per quel miracolo 
di felice mimetismo che ha sempre 
distinto gli stabilimenti romani, al 
paesaggio stiburoano e ridente che 

stato 1 mercati, capovolto le tra
dizionali correnti di scambio nel 
campo delle fibre tessili. Stava na
scendo. insomma, il raion e insie. 
me ad esso una nuova fonte di 
sviluppo per l'economia romana. 

Il lavoro di 1100 operai — quan
ti ne contavano allora che pochis
sime fabbriche dell'Italia centrale 
— ri trasformava in salari che ali
mentavano il commercio, rartipta-
nato, le piccole industrie locali 
contribuendo a dare vita e lavo
ro ad altre centinaia di romani. 
Ma naturalmente l'economia ro
mana poteva raccogliere soltanto 
una minima parte di quella som
ma di ricchezze prodotta dagli ope-

Questo esterno dillo stabilimento fu ripreso nell'aprile 1919 durante 
i 4S giorni di eroica lotta delle maestranze 

lo circondava. La sua era una fi
sionomia esteriore che, a differen
za del clichè convenzionale deolt 
opifici nulla aveva di fumoso e di 
accigliato e se non fosse stato per 
i folti gruppi di operai che la se
ra si sparpagliavano sulla via Pre 
«Plinio o per quelle esalazioni sol-
fu ree che il vento ogni tanto por
tava nelle case vicine, niente 
aurebbe lasciato pensare che den
tro quei, capannoni decine «.decine 
di. ,m'acchink. .lavoravano ininterk. 
rottamente in un ciclo di produ 
zione dei piò complessi e perfe
zionati. 

All' Acqua Bullicante, infatti, 
stava nascendo un prodotto che nel 
giro di pochi anni avrebbe nvoltt-
zionato l'industria tessile, conqui-

MISTERIOSO FURTO HEUi CITTÌ' VATICANI 

Svaligiato l'appartamento 
di Padre Filippo Soccorsi 
Il direttore della radio ponimela si trova a Stoccolma 

— 1- - ; -"» ;"- • 
L'appartamento del direttore del- il salvagente, evitando cosi che il 

PARTO ECCEZIOUALE ALLA CAHBATELLA 
«««•«Mw^n^MBVMissonBBsivsasnaoMb^taaoMM 

E" noto Fobio Massimo 
un bel pupoite di 6 Kg. 
Ieri pran festa fu casa del compa

gno Oreste Bandii, membro del Co
mitato Direttivo detta Sezione Cor-
bateUa * corrispondente dei nostro 
ptomole, e dea* eoa consorte. co*t-
paoiui FeUectta Greco. A? cesato, 
ia/ettt, od «melarla, con i tao! tw 
piti, Fabio 

Mamma e papà BaftoU sono et col
io desio ptoio, coso* dot rosso lotti 
genitori dtt questo mondo m tali 

circostanze, ma non nascondono un 
certo porticotaie orpopHe qwendo si 
cMnono od ammirare « loro pergeto 
e qwendo partono del asso sto ai 
compagni o *pH ornsc*. Me d.sm or. 
pepite pIsuCiAcottssrmo. no«cM Fobio 
Nessuno • un bimbo dauosm ecce» 
rionale. Jl piccolo... pesa nientemeno 
eoo sei cs&esrvsimi.' 

Asporti Aopnri di tutto cuore m 
Oreste, o PeiicetSd e ai loro osi pn 
P*ae. . . 

Ripresa raai tadone 
dei pastai e Ttwgaai 

Ieri aBa CdJ* n Comitato Diret 
trvo deBa r*usi*Hrms pre 
alimentaristi ha esaminate lo 
so dot pastai e mugnai por S 
vo Sol contratto di lavoro e rsurasn-
bsdoBe rililuuatanl. 

IH fronte •fruttoilo mtranolfenza 
od olla dodoa volontà 

del la volatori di continuare e, 
necessario. Inasprire la lotta per con
seguire 1 mlgtjoranientl richiesti, fi 
CD. della Federazione ha deciso di 
convocar* gli attivisti sindacali ed 
t membri unitari dolio Commissioni 
Interno per decidere fa merito. 

Un'altra agitazione che st va deli
ncando è quella del netturbini delle 
Ditte appaltanti. Ieri numerosi la
voratori dipendenti dell'impresa Fe
derici hanno sbbondonato a lavoro 
m segno di protesta contro I reiterati 
soprusi detta Direstone, culminati ora 
con la sospensfono arbitrarla di un 
membro della C I 

in copstdet salone di d ò . Il Stnds-
eato ha dedeo di Indir* per U giorno 
3» aOe oro 11 uno assuntili* otraer-
dtnarta detta ealogoilo per decidere 
circa raziono da condurr* per Im
porr* al aie. Foderici 0 rispetto del 
diritti del suoi dipendenti, o la re
voca del provvodbnoato preso a 
corico del oismbm della C I 

•OHE 
Il fea*to rsmmW sei» a» finuOM 4<l 

7-S-1M2, sa ssmto» Il sui ninnato i> 
«faWiss* fsr Mspn» salirne, celnenta un 
taaliMU al Ottanta Isrim • KspA DwU* 
Mia Minia « sssstosnsm osile 
U t * Mrtnsb. - -

la Radio Vaticana, padre Filippo 
Soccorsi, deils Compagnia di Gesù. 
e stato «visitato» nei giorni scorsi 
da - ladri rimssti sconosciuti. OH 
ignoti malviventi sono penetrati 
nell'appartamento, che è situato nel 
punto più elevato dello Stato Vati
cano, in un'ala della costruzione che 
ospita gli impianti della Radio, at
traverso le antiche mura leonine, 
che proprio in quei punto, al con
giungono con l'edificio all'altezza 
dell'appartamento del gesuita. 

Favoriti dai fatto che il sacerdote 
si trova attualmente a Stoccolma 
per partecipare ad un convegno in
temazionale, 1 ladri hanno infranto 
nottetempo I vetri della finestra del
la camera da bagno, donde sono pas
sati nello studio del religioso. Al
cuni cassetti della scrivania e degli 
altri mobili sono stati forzati. 

Le indagini sono svolte dalla gen
darmeria pontificia, la quale ha 
chiesto pero anche l'assistenza della 
polizia sclentjflcs italiana, Nell'ap
partamento sono stai* rilevate al
cune Impronte dlgitsU, ma. finché U 
gesuita non sarà rientrata, non st 
potrà sspere nemmeno se qualche 
cosa è stata rubata e, in tal caso, 
che cosa. E* stara anche affacciata 
l'ipotesi di un furto, diciamo cosi, 
«politico». I isdri. secondo alcuni. 
avrebbero asportato importanti do» 
cumenti di cui padre Soccorsi era 
in possesso, trascurando li danaro 
e gli altri oggetti di valore. 81 trat
ta però semplicemente di une voce, 
come ne circolano sempre quando li 
derubato è una persona che ricopre 
Incarichi di una certa Importanza 
politica. 

La polizia scientifica ha registrato 
le impronta digitali di tutti gli im
piegati delta stazione radio, sia di 
quelli del centro trasmittente sia di 
quelli del centro radio-diffusione « 
telegrafico. Lo stasso è stato fatto 
nel confronti di numerosi operai 
ebe attua'joeots sono occupati nel 
lavori di ransjBodernamonto della 
stazione radio del Vaticano. Non si 
conoscono ancors però I risultati di 
questa particolare Indagine. 

ttxgfraw) ad sftoytte 
A **• véftiri tammiiiaiia 

Un ragazzo di quattordici anoL 
Dino dogli, abitante te Antonio Ser
ra » . versa in condizkMl disperato 
alTospedele 8. Giacomo in seguito 
alle testoni riportata in un gravo 
tncidenta stradale. 

Verso la W di ieri marito* n 
rs«azzo transttavs In bicicletta per 
la via Flaminia quando, «tento alla 
sitata* del cinema Aurora, si 
geva od attraisi aera la strade, ta
gliando ti sai ••allusolo 1 
ta Uose trssnrteris. Ms 
dei veicola ol tOcastrsva 

povero rsgszzo finisse sotto le ruote. 
n corpo del dogli venivo però tra
scinato per alcuni metri e finiva 
schiacciato sotto il salvagente stes
so. Liberato dalla tragica morsa, il 
ragazzo veniva trasportato si vicino 
ospedale di S. Giacomo e sottoposto 
ad un intervento chirurgico. Le con
dizioni del poveretto sono preoccu
panti. 

Un cairtorierc stritolato 
da n i freno a Campoleofie 

Una mortale sciami ra ferro viaria 
d è verificata ieri lungo il binario 
del 19 tronco di lavori Roma Sud. 
presso Io scalo ferroviario di Cara-
poleone. Il cantoniere delle Ferrovie 
dello Stato Manfredo Romani, di 
ventisei anni, residente a Lanuvio. 
mentre eseguiva il suo servizio, è 
stato investito, per cause non anco
ra precisate, da un treno in mano
vra. n poveretto, soccorso • trasporr 
tato all'ospedale di Albano, vi è 
giunto cadavere. 

rat della Viscosa. Il grosso dei 
profitti veniva rastrellato dagli 
azionisti della società, » cut divi
dendi diventavano sempre più co
spicui. Attraverso il giuoco dei 
pacchetti azionari, lo stabilimento 
dell'Acqua Bullicante ri era infat
ti man mano colleaato con gli al
tri grandi stabilimenti italiani del 
ramo — quelli della Saia e della 
Chatilton — lino a costituire, nei 
'39, un solo grande complesso mo-
nopolistico per la fabbricazione 
delle fibre tessili artificiali. E, co
me al solito, sui pacchetti azionari 
di questo complesso, si ritrovavano 
i grandi nomi dell'artistocrazia fi
nanziaria italiana: Crespi, Marinot-
ti, Borletti, Oddasso e, natural
mente, il Vaticano, o stesso clan 
che, nel quadro della politica au
tarchica, aveva imposto agli indu
striali tessili italiani l'impiego del 
16% del raion nella /abbricazione 
dei tessuti. 

Questa prepotente invasione del 
mercato procurò profitti addirittu
ra favolosi agli azionisti del pò 
tenie pruppo; centinaia di milioni 
che emigrarono all'estero o furo 
no reinvestiti in altre imprese a 
carattere speculativo, lasciando im
mutati gli impianti e le attrezza 
ture dello stabilimento. Fu insom 
ma un'età dell'oro che neppure la 
guerra riuscì a troncare. I primi 
anni dei conflitto registrarono una 
asceta costante dei grafici détta 
produzione. L'Italia era diventata 
un grande emporio del raion, una 
grande fiera in cui balenavano ie 
vistate cravatte da 150 lire, i mnl-
ticolori foulards, le calte e tutto 
campionario di biancheria, di gon 
ne, di camicette e di tessuti messi 
in vendita sotto le etichette più 
singolari: sniafil. crinol, viscol, 
snìabeta, railan. 

Tutti gli italiani si vestivano m 
somma con il raion della Cisa e 
della Snia. E la Cisa fu anche la 
prima industria romana a risolle
varsi dalla generate paralisi del 
'43-'4i: non passò "molto tempo 
dalla liberazione di Roma che lo 
stabilimento di Piazzale Preneste 
riprete a lavorare con quelle stes
se macchine del barone Fassìm 
che gli aperai avevano contribuito 
a salvare dalia rapina tedesca. 

Nel '46 il raion e il fiocco della 
Cita riapparivano già sui depres
ti mercati europei, specialmente di 
quei paesi le cut industrie erano 

state più provate dalla guerra. Gli 
azionisti del raion stavano ritro
vando il loro Eldorado; l'esercizio 
1946 fu chiuso con un utile netto 
denunciato di 259.270.000 lire. Vn 
anno ' dopo {a produzione aveva 
rappiunto i 300 mila chilogrammi 
di raion al mese e altrettanti qua
si di fiocco. E cioè un gettito solo 
di poco inferiore alla massima ca
pacità produttiva della fabbrica. 
Afillesetlec^nto operai, che veniva
no sottoposti ad uno sfruttamento 
sempre più intenso, lavoravano per 
otto-dieci ore giornaliere con una 
TetTÌbu2ione che per gli straordi
nari era ancora pia bassa di quel
la normale. 

Afa il tempo lavorava a sfavore 
della egemonia del gruppo Visco
sa. Rapidamente, in Europa, le in
dustrie risorgevano con impianti e 
attrezzatura di gran lunga supe
riori a quelle del barone Fassmt; 
e mentre la diplomazia « occiden
tale » stava gettando le basi di 
quel piano Marshall che avrebbe 
portato all'esclusione dei nostri 
prodotti tradizionali dai loro mer
cati esteri di consumo, l'economia 
italiana scivolava in modo sempre 
più rapido sulla china del sotto
consumo. Bisognava, dunque af
frettarsi a salvare i vìiliardi accu
mulati, bisognava impedire che la 
crisi, insieme ai salari degli ope
rai, travolgeste i profitti. Il 
18 aprile gli industriali italiani af
fidarono questo compito al gover
no d. e. che iniziò la sua opera 
progressiva di compressione dei 
talari e di aumento dei prezzi. 

Era la crisi, ma quanto diverse 
le sue conseguenze! Le lire delle 
buste-paga venivano polverizzate 
mentre i prosai patrimoni finan
ziari, posti al sicuro, potevano re
sistere tranquillamente. La disoc
cupazione cresceva, le fabbriche 
smobilitavano, mentre i capitali si 
rifugiavano all'estero, trovavano 
impiego nelle redditizie imprese 
d'oltre oceano. 

E la Cisa? 
Anche lo Stabilimento dell'Ac

qua Bullicante rallentava la pro
duzione, riduceva gli orari di la-
voro, licenziava gli operai. 

Un bel giorno, gli abitanti della 
zona non avvertirono più le esa
lazioni solfuree. Lo stnbì/ìmenfo fu 
improvvisamente circondato dalla 
polizia e per 45 giorni, dal marzo 
al maggio del '49, operai e ope 
raie, asserragliati nei reparti di 
torcitura e aspatura, tra le filiere 
e le presse lottarono per difende
re i toro salari, il loro lavoro. E 
fu una battaglia memorabile; dal 
grande sciopero dei poligrafici del 
1919, Roma non aveva più veduto 
una prova cori coraggiosa, cori co
stante, così decìsa, contro i pro
grammi di affamamento degli in
dustriali. 

ANTONIO RINALDINI 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Tredici aoni chiesti dal P.G. 
per il feritore di Torlonia 

L'arrinara difensiva dcll'avv. Solgiu 

dt «na rotata o fi giovano pteclpttava 
al suolo, proprio nel nvontento in «ol 
sopragsrungeva un tram dotta 
«I t i» , n conducente. 
Unii iis—iflrm di 
vettura, 

Nell'udienza di Ieri mattina al pro
cesso per 11 ferimento di Torlonls 
ha avuto intato la discussione. Ha 
preso per primo la parola l'aw. Glo-
vsnnml di parto civile, li qua!* ba 
sostenuto l'aggravante deus preme-
dilazione, analizzandone lo fasi di 
progressivo sviluppo fin* alla per-
perrastono del crimine, ispirato, se
condo rawocato. da evidente vo
lontà * coscienza di uccidere. 

L'oratore ba concluso con .un essine 
dette diagnosi peritali dalla' cui pre-
aunta divergenza ba tratto spunto 
per rilevarne le lacune eh* esiste
rebbero in confronto al più moderni 
trattati di medicina o di antropologto. 

Allo porosa delTaw. Giovsnsunt, 
dm ha ducato O rieonoaebnento del
ta piena respotuurtnTttàJtouWwtato. 
ha fatto eco la reeulsrtorta del Pro
curatore Generalo il onde ba bzmcg-
sdato la figuro morale di Pierino 
Amori, f rappresentante della Pob-
bttc* Ace 
io P * » ^ . - < t f r ' ^ H g ! * , j * ' L . . 
ue!u^datf Aznori^psr occurur* lo 

(propria losponsabflst*. ho detto che 
oetlavleenda fl .prtmo tonto f o l a 

di omicidio 
un 

nel 
Tortoti*, 

un 

«""* «s-m 

dilemma: o la riassunzione In servi
zio e il ritiro della denuncia fatta 
atta polizia, o il rischio della rappre-
aagtta». 

11 Procuratore Generale ha concio» 
so criticando Incongruenza delle pe
rizio nell'esame neurologico, somatico 
e psichico dell'Amori e chiedendo 13 
anni di reciuston* per il sentati vo di 
omicidio, • mesi per l'apinupzlarions 
indebita e 4 mesi per il porto di 
arma abusivo. 

Ha preso per ultimo la parola lo 
ore. prof. Giuseppe Soogt*. del col 
legio delta difesa doflnondo 11 prò 
cedimento in atto corno il prucsssi 
dell'onestà offesa a eoi ta riscontro 
ralbagla e la s£actatttà rnarale. «Lo 
simpatie degli «nuli verso Pierino 
Amori * nata dalla astioso persocu-

i i tei Un rione rione ebe ho Ispirato la 
ta gOodiato dotte porti etvfJL I mo
venti morali dolio < 

osso al neacri occhi o 
dobbiamo dcossoseor* raosohtta 

di provo ssiU elemento del' 
lo twoftjodttorf ossa ». 

Si m i m m i ho LUIi.loae m eoa bre 
otta Corto una 
^ " ita sulla 

dot rtenenotmtmvto della oemt 
mzorntftà ea asento o SoDo attanuan 

rfeìrudlettza del ' pomeriggio, ha 
parlato a prof. Do Stefdco. nltfroo 

Sì faqHa te vene 
perchè gravemente melala 

La trentenne Dina Rastrelli, abl 
tante in via Muzio Scevola 79, è sta
ta trasportata al Policlinico in gra
ve stato di eccitazione e con le vene 
del polso sinistro tagliate. Ha dichia
rato che, verso le ore sei del matti
no. in un momento di grande scon
forto, perchè affetta da un tumore 
al cervello, ha rotto un bicchiere e 
con uno del frammenti si è tagliata 
u polso. 

Due bambini intossicati 
da esalazioni di gas 

I fratelli Riccardo e Massimo Rag
gi. rispettivamente di dodici e di no
ve anni, abitanti in via d d Pelle
grino 1» . sono stati accompagnati 
ieri mattina, verso le ore 10, all'ospe
dale di S. Spirito dal genitori. Co
storo hanno dichiarato che 1 due 
figlioli, mentre si trovavano a letto 
In una stanza attigua alla cucina, 
erano rimasti intossicati da esalazio
ni di gas sprigionatesi dall'impianto. 
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UN RACCONTO 

Sono tornati 
di EZIO TADDEl 

Fra gli ammalati del prof. X, 
c'eia uua idga/z<i nella camera 
n, 8- bi chiama sa Graziella e il 
feiio letto era quello di fondo. 

Chi lo sa perchè, l'ammalata 
Graziella Lamenti teneva sempre 
il viso rivolto verso la finestra che 
&\c\& accanto. 

Quasi tutte le mattine il pro
fessore entrava insieme ad altri 
dottori, lei li guarda\u, senti la un 
pezzetto del discorso che avevano 
incominciato chi sa do \e , poi 
uscivano e Graziella riprendeva 
la sua posizione. 

Sulla cartella clinica di questa 
ammalata, oltre a Uittc le ultu-
indicazioni. c'era scritto con il 
lapis rosso: « Non recuperabile >. 
E nessuno avrva mai letto quella 
parola. L'aveva scritta dì suo pu
gno il prof. X e poi l'aveva messa 
nello scaffale insieme a tutte U' 
cartelle degli altri ammuluti oli*-
non sapevano, nessuno, ^e il la 
pis aveva scritto per loro « Recu
perabile > oppure e Non recupe
rabile >. 

Nelle lunghe giornate Graziella 
rimaneva immobile nel suo letto: 
non faceva niente, parlava di ra
do e a vederla sembrava solo 
preoccupata di guardare fuori 
della finestra, dal suo letto. Ri
maneva fissa come se stesse leg
gendo qualche cosa di molto inte-
r o s a n i e nel pezzo di cielo che 
c'eta davanti a lei. Ma in realtà 
la ammalata Graziella Laurent! 
non faceva che ricordare conti
nuamente alcuni momenti della 
sua vita. Come quelli della <?un 
infanzia povera, ma su di essi 
non si soffermava molto. Pareva 
invece attratta da un altro pe
riodo, quello di quando aveva t6 
anni. 

Ora, durante la sua malattia, 
l'aveva ricostiuito fedelmente, la
vorandoci giorno per giorno, ed 
era come se l'avesse tutto sotto i 
«suoi occhi. Anche le parole si ri
cordava, proprio le medesime. 

— Ti potrai comprare dei bei 
vestiti, tanti quanti ne vorrai . 
Mio padre ha un grande negozio 
a Boston... Tu farai la sran «si
gnora... 

E tutti i giorni lui a r m a v a a 
casa con dei fagotti pieni di ro
ba. Scendeva dall'automobile mi
litare, i ragazzini Io guardavano 
e lui appena entrava la prendeva 
fra le braccia e la faceva volare 
intorno, poi quand'era notte se 
la portava fuori e andavano al 
Clnb 60tto la Galleria. Li sulla 
porla del Club c'era un vnttello 
con l'avvertimento che il 'ovale 
era riservato alle truppe america
ne e ohe l'ingresso era solamente 
permesso alle ragazze italiane. Lì 
dentro tutti ballavano, bevevano 
molto whiskv, fino alle \ le 4 di 
notte. Quando luì la riaccompa
gnava a casa, Graziella era molto 
stanca. 

— Hai la tosse? Copriti... Ecco, 
aspetta... 

Lui tirava fuori la bottiglia del 
ro whisky, gliela metteva alla 
bocca. 

— Bevi, bevi ancora... Vedi, ti 
eenti meglio? 

Gli occhi diventavano lucidi 
lucidi. 

— Si, ho un po' di febbre. 
— BevL 
Poi Graziella non capiva più 

nulla, e tutti gli altri giorni era 
la medesima cosa. Si sentiva tan
to etanca, ma bisognava ballare, 
perchè altrimenti lui avrebbe bal
lato con le altre. Cosi una s>cra 
lei lo pregò che la facesse rima
nere a sedere nella grande sala. 
Gl i altri ballavano e anche lui 
spari in mezzo alle coppie. Quan
do tornò, venne con un amico ptr 
presentarglielo. 

— E* nn bravo ragazzo, fallo 
felice. 

L'indomani Frank, sì chiamava 
Frank quello che doveva portar
la a Boston, arrivò a casa insie

me con l'amico che anche lui ave
va un negozio, a Filadelfia. An
che lui disse che aveva l'automo
bile, che a Filadelfia la vita era 
molto felice, e uscirono insieme 
per tornare al Club sotto la Gal
lerìa. La comitiva ben presto si 
ingrandì. Gli americani erano 
quattro, e c'erano quattro ragaz
ze. Dopo il Club andavano a Vil
la Borghese •«tiIl'erba, fino alla 
mattina. Questi quattro erano tut
ti ricchi, avevano un negozio per 
uno, l'automobile, tanti vestiti P 
molti denari 

Graziella t o ^ h . i sin-^o e loto 
dicevano: 

— Levati la camicetta, ti lac
ciaino i imit^nìrgi coi» lo vvhì-kv. 

lutti si erano lutti molle foto
grafie con lei Xuiiio nll'anionn. 
bile, »opia, ioti lei .ìllti juitla. e 
loto che facevano il salmo niìlì-
tuie. Poi lei seduta sulle gambe 
di uno, di un nitro, sulle spalli* 
ili quell'altro, e così pure le sin* 
amiche. Mn lei avevo la tosse. 

Una notte la polizia americana 
arrestò le quattro ragazze, le con
segnò alla polizia italiana che le 
mandò all'Ospedale di San Galli
cano. Gta/ iel la Lamenti fu trat
tenuta e da quel giorno non sep
pe più nulla di Frank uè detrl' 
altri. Eppure tutti e quattro ave
vano il suo indirizzo e le foto
grafie. 

Piano piano la gucria tini, i l i 
americani se ne andarono, lei lo 
seppe dai giornali, ne vide un 
gruppo avviarsi alla dazione, so
li. senza che nessuno li salutasse, 
fon dei grossi sacchi, pieni di 
tanta roba, anche fotografie, come 
quelle sue, ma nessuno li saluta
va, nessuno dicevu nulla. 

Quando se ne furono andati tut
ti, Graziella Laurent? entrò nel 
sanatorio e il prof. X, dopo pochi 
giorni, scrisse sulla sua cartella 
clinica: < Non recuperabile >. 

Lei guardava la finestra. La ma
lata accanto qualche volta leg
geva ì) giornale e diceva quello 
che era successo. Lei pareva chi 
non sentisse. 

A volte durante la visita capi
tava che il prof. X parlasse del
l'America agli altri medici, allora 
Graziella La urenti lo guardava 
con certi occhi fissi come se aves
se voluto fuggire. II professore 
non capiva. 

Quando venne la notizia che 
doveva arrivare il generale Ridg-
way anche nel sanatorio ne par
larono molto. Gli ammalati si ra
dunavano nei corridoi, nel giardi
no. e discutevano animatamente. 

— ti' il generale che ha fatto 
buttare le mosche infette. 

— Mosche, pulci e pidocchi. 
— Che scellerati! pensa: tutte 

quelle colture sono sfate fatte da 
medici. 

— Americani, mica italiani 
Graziella Laurcnti stava atten

ta nel suo letto perchè aveva sen
tito qualche parola, ed era come 
se avesse avuto paura di doman
darlo. 

Lo voleva chiedere al profes
sore, anzi una mattina stese la 
mano bianca per toccarlo, ma M 
fermò. 

l'nn sera l'infermiera entrò nel
la stanza. Gli ammalati erano •*-<-
si nel giardino e si «entìvano le 
voci eccita te. 

L'infermiera posò IIIIFI boccetta 
sul vetro del tavolo. Graziella la 
guardò. 

— Cos'è successo, signorina? 
— Niente. 
Entrò uu'aHra ammalata che di

ceva qualche cosa alla svelta: 
— Gli americani son tornati, 

quelli che portano la peste. 
— Son tornati?... mormorò pia

no Graziella. 
Il viso dell'ammalata ricadde 

piano sul guanciale, si voltò per 
non vedere. Il suo respiro s i fece 
affannoso. L'infermiera stette a 
guardarla, poi uscì piano. 

« V. ricontati, figliolo, che la repubblica di Salò tu un nobile 
tentativo di elevare il popolo italiano,. » 

(Di^euno di Mino Muccari, dal - Mondo -) 

L'UNDICESIMO ANNIVERSARIO DELL' AGGRESSIONE NAZISTA ALL'UNIONE SOVIETICA 
• • I N I ' » l I • I , | | , Il 11 I . I . 

La sfilata a Mosca 
del tedeschi prigionieri 

57.600 prigionieri stilano per le vie della capitale sovietica - "Hitler kaput,, 
Venti generali che hanno perduto la baldanza - "Gli italiani ora sono con noi,, 

ZXj-fAlbd del 29 ItiyUo J«4. dottasse loro jotto i piedi. I russi 
stornate del orlglonìerl di • • . . . «-
Qucrra italiani nell'Unione 
Sovietica, abbiamo tratto qua 
sto «reportage* del compagno 
Edoardo D'Onofrio, net quale 
s» deserto* una -/Hata di sj 
mila prigionieri di guerra 
hitleriani per le vie ài Mosca 
il *7 luglio 19U. 

Anch'io ho voluto vedere i tele* 
schi provenienti dal fronte di Bie
lorussia sfilare per le vìe di Mosca. 
Non per curiosità. I prigionieri dì 
guerra li conosco ormai da un pez« 
zo. Quel che .ni ha attirato per le 
vie di Mosca, il 17 luglio, era il 
desiderio di avere una rappresenta
zione viva della strepitosa vittoria 
dell'Esercito Rosso in Uìelotussia. E 
l'ho avuta. 

Pensate: UH t_oruo di 57.6:0 uo-
tr.ini tra generali, ufficiali e soldati. 
Una mâ sa enorme. Non avevo fi
nora un'idei chiara di quanto spa
zio occupassero s;".fico uomini. Per 
farli sfilare a scaglioni di mille nel
le ampie strade del centro di Mosca, 
c'è voluta un'ora <. nnv/o. 1. cam
minavano sscl'i, comi «-e la terra 

del convoglio, che erano a cavallo, 
facevano fatica a tener dietro a que
sto passo accelerato. 

57.600! Eppure non è che una 
parte dei 1 $8.000 prigionieri tede
schi fatti dall'Esercito Rosso sui 
campi di battaglia di Bielorussia. Se 
avessero dovuto sfilare tutti, se con 
loro avessero dovuto sfilare tutti t 
cannoni, i carri armati, gli autorar* 
ri tedeschi prcii dai sovietici in ap
pena venti giom» di battaglia, i mo
scoviti, il 17 luglio, avrebbero do
vuto rinunciare ad andare a dormire, 
•̂ ucl giorno, 

In questa massa che attraversa le 
«rade di Mosca ci sono i resti dì 
tre armate tedesche: la IV, la IX s 
la IH carrata. 

~- . Hitler kaput, Hitler kaput» 
— ripeteva un gruppo di ragazzi 
«dia sia Gorki. all'indirizzo dei 
prigionieri. 

~" Kaput? Sì, kaput, lo sappia
mo » — ripose loro in russo un pri
gioniero. * Httlcr kaput *. 
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TOTOCALDO, ULTIMA NOVITÀ' DELLA STAGIONE 

Straordinaria o no 
la calura di questi giorni ? 

Quel che dice la gente e quel che dicono i metereologì - L'afa estiva at
traverso i secoli - Il tragico solleone americano del 1911 - 70 gradi nel '49? 

— Ufficio Previsioni? 
— Sissignore. 
~ Dica, per cortesia, quanto 

facciamo, 35 gradi? 
— Esattamente, 32. 
— Afa non è possibile! 
— Come, non è possibile?... 
L'interlocutore abbassa il r i ce 

vi tore . Forse è u n o che aveva 
scommesso con gli amici che il 
termometro era salito a 35, e cosi 
ha perso la scommessa ed è con 
d a n n a t o . chissà, a panare anche 
una cena. 

Totocaldo, ultima notula della 
stagione. La gente è talmeiifc di-
veittata tifosa che scommette su 
unto: anche sul caldo. U Ufficio 
Previsioni è preso d'assalto dalle 
telefonate. 

Caldo davvero eccezionale, si 
intende, non per i metereologì, 
questi indagatori dell'equilibrio 
termico della nostra atmosfera. 
L'ondata di ca ldo, avvistata il 14 
ninnilo, era a conoscenza di que
sti strani osservatori, prima an
cora che noi grondassimo sudore. 
In verità, era stata anche avver
tita dai ragazzi, che, come tanti 
ranocchi, si sono tuffati urite 
fontane, sfidando le intabarratis-
sime guardie comunali. 

K calta e cifre 
Forse, la segnalazione di alcu

ne temperature, come quella di 
Taranto che avrebbe raggiunto i 
37 gradi all'ombra e i 68 al sole, 
non è scientificamente attendibile. 
Però è un fatto che un rapido, 
partito da Cosenza alla volta di 
Paola, si è d o r u t o fermare per la 
dilatazione delle rotaie. Firenze e 
Roma hanno raggiunto i 35 g rad ì 

— Quando si dice temperatura 
al sole o all'ombra, ci ha detto 
il capitano Berwacca, de l l 'Uccio 
Precisioni, ciò non ha senso, dal 

esempio, per uàsurarc la tempe-
ratura ci sono anche i termome
tri a fionda, ì qual i , pur essendo 
esposti al sole, danno la stessa 
temperatura che si ottiene con 
altri termometri. La temperatura 
ol sole e all'ombra è quasi una 
astrazione. In sostanza il 
pubblico vuole conoscere te tem
perature (influenzate dai riflessi 

i3i 
t «w* 

di calore, ecc.), perche pm si av
vicinano all'esperienza del cu Irlo 
veramente da esso sofferto: è evi
dente che caiiimifinndo sull'asfal
to, quando diuenta una poltiglia 
per la calura, si soffre un caldo 
che è ben più intenso di quello 
denunciato da noi. Noialtri, a se-
conda del luogo ore viviamo 
soffriamo caldi diverbi, a volte 

Antonella Laaldi combatte l'afa net mode miefiore in uno stabili
mento balneare di Ostia. La graziosa attrice, che ha sostenuto un 
molo impegnativo nel «Cappotto» di Lattuada, prende parte 

attualmente alla la\ orazione di • Cani e gatti » punto di vista metereologico. Per 
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I dissensi con la RAI, di Milla Pizzi e Gino Latilla 
l a v o r o aenra euatratto - Proibito pennare -**Desidereremmo lanciare ««ozoni veramente popolari.* 

Come i lettori ricorderanno, do- con lo scanoaìo di S. Remo? Nien-
po il Festival nazionale della can 
zone a San Remo, i noti cantanti 
della radio e della rivista Nilla 
PIZZI e Gino Latilla furono ogget
to di attacchi concentrati all'inter
no della RAI e di una campagna 
denigratriee all'esterno. 

n mondo degli ascoltatori rima
le meravigliato e. a mano a mano 
che lo scandalo dilagava, e che i 
jwipareri di Piazza del Gesù ai al-
tannavazto a circoscriverlo, la se
te dei radio-amatori, lungi dall'es-
ser placata, andò aumentando. Pei 
il sipario del silenzio venne all'im
provviso calato. 

Mossi dal proposito di sapere 
qualcosa di più di quel che ormai 
tutti sanno e anche per esternare 
alla brava e popolare cantante la 
simpatia di numerosi dei nostri let
tori, scarno ardati a trovarla nel 
suo camerino, durante rinterrano 
di una rappresentazione alla quale 
essa ha preso parte in questi giorni. 

Nilla Pizzi che, unitamente al suo 
non meno popolare compagno di 
arte Gino Latilla, era intenta • 
plasmare il suo grazioso viso eoo 
uno strato di cerone, è una donna 
estremamente semplice e gentile. 

«Sono felice di parlare con W» 
giornalista dell'Unità — ci ha det
to Nula* Pizzi. — L'Unito, intatti, 
è etato uno dei quotidiani che hanno 
narrato obiettivamente le vicende 
da cut, indipendentemente dalla no
stra volontà, r.amo etati investiti. 
Vuol sapere cosa c'entriamo noi 

te. assolutamente niente. Noi sia
mo esecutori di canzoni, non com
positori. ne, tantomeno, editor.. Ci 
sono ancora, purtroppo, persone che 
credono «i sia noi a scegliere ie 

canzoni che dobbiamo cantare: que
sto lusso ci è concesso in certe oc
casioni, ma non alla RAI*. 

«Alla RAI — ha a questo pun
to ribadito Gino Latilla, mentre 
con cura meticolosa dava gli ultimi 

ritocchi al trucco — ci sono cose 
che contrastano con IB stessa di
gnità dell'artista. Basti dire che 
noi cantiamo senza contratto e sen 
za beneficiare dell'or, e <-c-r:vante 
aalle registrazioni su dischi». «In 

Hr"'//.l \ 

sostanza — lo ha interrotto Nil
la Pizzi — è dal 1943 che io can
to alla Radio e un contratto vero 
e proprio l'ho avuto solo quest'an
no, per tre mesi: dal sei aprile al 
sei luglio. Già una volta tentammo 
di unirci per ottenere un più ele
vato trattamento. Ci rivolgemmo 
alla UH* non alla CGIL per non 
dare la parvenza che noi ci occu
piamo di politica, poiché ci è proi
bito anche di pensare (dal canto 
nostro, a questo punto, abbiamo 
chiarito a Latilla la vasta funzione 
e il grande prestigio della Con
federazione unitaria), e andò bene 
se non venimmo cacciati via». 

« Ritornando brevemente su quel
lo che le ha detto la mia collega 
circa l e registrazioni ha ripreso 
Latina — la BAI adotta il non 
simpatico ststeaaa di mandarle in 
onda asserendo ebe noi siamo in 
persona al mieroteuo per trasmet
tere i brani. Avremmo tanto desi-
•fderio di cantare canzoni rispon
denti alla nostra «ensOrilità e che 
siano rtnmoOe scaturite dall'a
nimo popolare. Va ne sono alcuna 
bemssime} ma le case wstacali che 
le debbono selezionar* non tutte 
le volt© coranici» f e s t e ufficio 
con Intelligente eUscerninMnto». 

A quassù ponto a colloquio i 
stato interrotto poiché l i casapanel* 
lo di richiamo avvertiva i duo sim
patici cantanti di prosauUia 
la scena. 

a. a 

anche tiitcusisMi'it, anche se mal 
ctilcolriti o dmiiiieinfi. 

— In sostanza, ci ha anche spie-
petto il cfip. Bitroiti, dello .stesso 
Ufficio, noi misti riamo la tempe
ratura «elle condizioni tdealt 
perchè non sia influenzata da 
agenti esterni locali. Il pubbl ico 
pertanto, in genere prova una 
temperatura, locale, talvolta an 
che ben supcriore a quella da noi 
annuncia fa. 

Primati italiani 
Comunque, almeno per ora, 

non possiamo parlare di una esta
te eccezionalmente torrida. Pa
lermo, che mercoledì scorsu ha 
toccato 40 gradi, ne ha superati 42 
nel 1939. Persino nel 1947, che. 
non fu una estate straordinaria
mente calda, la temperatura 
massima oscillò tra ì 39 e i 
40 gradi; e Roma toccò i 38,4 
gradi. 

Nel 1935 e nel 1942 si sono 
atnitc estati abbastanza calde 
con una temperatura massima 
oscillante tra i 36 e i 38 gradi. 
Nel 1905 Roma superò i quaranta 
e un secolo fa, nel 1841, i 42 
gradi. 

I record del caldo nel mondo 
sono contesi tra la California e 
la Libia, cioè tra la Valle della 
Morte, che tocca i 56,7, e Azizia, 
che supera anche i 57,8. Tempe
rature torride si registrano n e l 
Sahara, a In-Salah, con 56 gradi, 
a Jacobadad, nel deserto dell'In' 
dia, con 48£, a Bagdad, con 4SJ3. 
Secondo dati non controllati, 
sembra che eccezionalmente «et 
'49 il Portogallo abbia battuto il 
record mondiale con 70 gradi 
(oppure il centro somalo d i O b -
bia, con 63 gradi). 

Le cronache ricordano anche 
altre estati straordinariamente 
calde, come ne l 1865, quando la 
calura e la conseguente siccità 
ridussero semi-asciutto il corso 
della Senna, tanto che a Parigi 
i ragazzi guadavano il grande 
fiume. Nel 1785 si ebbero un 
gran numero di cani idrofobi; nel 
1473, nel 1314, si registrarono, 
come narra un cronista, «estati 
straordinarie, terribili, intollera
bili»; nel 1022, per il gran cal
do, persino le colonne di marmo 
si disfecero, secondo Sigilberto. 

I grandi caldi sono accampa-
gnaii quasi sempre da vasti in
cendi, temporali di estrema vio
lenza, nubifragi, grandine, ecc. 
In sostanza, i temporali (tanto 
tospirati nel Sud) che ti sono 
rovesciati su Milano. Torino, il 
lapo di Como, ecc. nelle ultime 
ore, costituiscono dei fenomeni 
previsti dai metereologì, i quaù 
li spiegano, come nel caso di Mi
lano e di Torino, dicendo che in
filtrazioni di aria fredda, incu
neandosi al di sotto della massa 
di aria calda preesistente, deter
minano questi sommovimenti at
mosferici. 

Cosi, nel luglio 1911% per esem
pio, a causa della grande siccità 
e del caldo torrido, le foreste 
dell'Ontario (Canada) a n d a r o n o 
in fiamme, bruciando varie cit
tadine e provocando circa 4 m i 
la vitt ime; quelle popolazioni di 
minatori, sospinte da un muro 
di fuoco di 300 miglia, ripararono 
nei laghi. Fra le r i tt ime si confa
rono circa 200 minatori italiani. 
In seguito ad un'eccezionale on
data di caldo, net «tatto d e l 1 4 . 
grandine, pfoooe torrenziali, ve*» 
ti e fulmini si abbatterono «vite 
Brianza, facendo sbalzane la tem
peratura di 15-20 gradì, mentre 
nella zona tra Parma e Reggio 
Emilia* una colossale tromba d i 
aria, più. violenta di c/neite a b -
bof fidasi in quel di Rondismne 
(Piemonte) , asportava tutti i rac 
colti , gU alberi di un metro di 
diametro e tuffi i tetti dette co» 

KICCABDO MARIANI 

Ecco il gruppo dei generali te
deschi, 

— « Sono senza canocchiale... » — 
osserva, strizzando l'occhio, un gior
nalista sovietico. 

— « Non ne hanno più bisogno » 
— gli risponde un altro — * i sol
dati rossi hanno avuto ì.\ bontà di 
far vedere loro Mosca da vicino ». 

Aprono il corteo e vanno a pie
di. Sono diciannove. Uno, fatto pri
gioniero due giorni fa, ha perduto 
il treno e perciò manca nll'appunta-
mcnto. Altrimenti sarebbero venti, 
Venti j»cncraloni tedeschi fatti pri 
îonior» •'» diciassette giorni! E' un 

primato, li non è a dire che voles 
\ero darsi prigionieri. Il maggior ge
nerale Friedrich Karl von Steinkel 
Icr, della divisione « Feldhcrrnhal-
L* », poche settimane fa, a Berlino, 
davanti a to.ooo soldati delle S. S. 
e delle S. A. dichiarò che la sua 
« divisione non sa che cosa significa 
tesa e eli» egli avrebbe preferito uc
cidersi antiche darsi prigioniero al 
nemico »-. Oggi, la divisione « Fclrl-
hcrrnhallc » non esiste più: i suoi 
testi sfilano per Mosca col loro ge
nerale in testa. 

Facciamo la conoscenza con qual
che altro generale. Il tenente gene
rale Muller del XII Corpo d'Eser
cito. E' quello stesso che ordinò a» 
suoi soldati circondati davanti a 
Minsk di non arrendersi, ma di fare 
— una bella morte ». E per farli mo
rire più presto faceva fucilare tutti 
quelli che volevano deporre le ar
mi. E^Ii, però, s'è arreso. Il maggior 
generale Adolf Haman, comandante 
della pia77afortc dì Bobruisk, h 
quello stesso clic A Oriol ordinò ai 
suoi soldati di essere spietati con !a 
popolazione. Il maggior generale 
Herbert Micliaelis della oy, divi
sone di fanteria, quello stesso che, 
circondato, per paura dei soldati 
ros>i M travestì da soldato e all'uf
ficiale sovietico che gliene chiedeva 
spiega/ione disjc che non aveva al
tri panni d\ mettersi in dosso e che 
aveva freddo. Mentre diceva que-
'u> a due passi d.x lui c'era ancora 
l'attendente che portava sulle brac
cia la divisa del generale! Il tenente 
generale Hofmcister del 31. Corpo 
corazzato. E' lo stesso generale che 
in una dichiarazione pubblica ha 
reso noto al mondo the, sotto ì colpi 
ben assestati dell'Esercito Rosso, la 
strategia di Hitler ha fatto falli 
mento e che la « Generalitat » te 
desca è in crisi. 

Passano ;*,!i ufficiali dell'esercito 
hitleriano. Sono più di joo. Sono 
abbattuti. Hanno la netta coscienza 
della sconfìtta. 

Passano i sottufficiali, passano 1 
soldati... 

Una vecchietta accanto a me di
ce: « Mìo Pio, fate sì ch'essi leg
gano nei mici occhi l'odio che mi 
brucia nel cuore ». E nel dir que
sto la vecchietta si fa il segno della 
croce. All'angolo della Piazza Ma-
iakovski sento una contadina che di
ce: « Non posso guardarli: hanno 
bruciato il mio villaggio, hanno uc
ciso 1 mici bambini... ». 

Nessun grido, nessun atto sgar
bato. Il silenzio che regna tra le 
due ali di popolo agghiaccia i tede
schi. Molti abbassano la testa e af
frettano ancor più il passo. 

Ma i commenti della folla sono nu
merosi. 

—« Guarda come sorridono quei 
soldati » — dice nna donna alla 
sua vicina. 

— « Sfido io! Sono contenti di 
essersela scampata. Essere prigionie
ri da noi non è come in Germania». 

— « E* vero » — le risponde una 
operaia in tuta da lavoro. — « Se 
una tale sfilata l'avessero fatta fa* 
re a Berlino ai nostri, poveri i no
stri figli. Qui, invece, neppure i 
ragazzini li fischiano! ». 

— r Chissà quanti chili di pane 
e di patate costano al nostro Stato 
per nutrirli - — riflette una donna 
di casa. 

— « Oh, molti » — le risponde 
un'altra. — « Mìo genero sono tre 
giorni che non dorme per dar loro 
quel che occorre ». 

— * Io non capisco perchè li trat
tano così bene » — commenta 
un'altra. 

— * Perchè? Perchè noi russi sia
mo umani e perchè dobbiamo rie
ducarti ». 

Più avanti, lungo la circonvalla
zione Sadovaia, mi fermo in un 
crocchio. Vi jono tre ufficiali ame
ricani e molte donne. I tedeschi pas
sando si voltano a guardare quelle 
divise per loro sconosciute. Un mu
ratore che nota la scena, non ne 
può più: 

— « Che c'è da guardare? Sono 
i nostri alleati. Arr.crikaner! Ame-
rikaner! » — grida loro in tedesco. 

In un altro punto del corteo: 
— * Dìo, che facce! Guarda quel

lo D. E* un ariano? ». 
— * Sono tutti ariani? » — do

manda una rz&szz*. 
— « N o » — risponde con tono 

sicuro una vecchia — «quelli con 
i capelli neri sono italiani ». 

— «Che italiani, babà» — le di 
ce «n nomo che è al mio fianco; 
— «gli italiani ora sono con noi, 
contro Hitler. Non toni ì tedeschi 
sono biondi». E nel dir questo ri" 
voice gli occhi a me che con gli 
occhiali e la borsa gli sembro un 
personaggio importante, come per 
chiedere arato e conferma. Ed io, 
figuratevi, annuisco compiacente. 

La sfilata è finita. Torno a casa. 
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Nelle mie orecchie rìsuona ''eco di 
una^frase che esprime l'opinione dei 
prigionieri tedeschi e dei moscoviti: 
« Hitler kapur, Hitler kaput!... ». 

Nel groppo di persone che entra 
con me nella Piazza Puskin, c'è 
una donna vestita in nero. Mi fa 
l'effetto di essere vestita a lutto. E' 
pensosa. C'è un'idea che la tormen
ta: « Maledetti! » — esclama alla 
fine con un sospiro, — « non pote
vano insorgere tutti contro Hitler, 
invece di venire ad aggredirci? Non 
avremmo sofferto noi e non soffri
rebbero loro! ». 

EDOARDO D'ONOmiO 

Furore 
Interessanti e istruttive le cri

tiche della stampa governativa 
su Furore, lui film del quale si 
capisce perchè non posta piacere 
a quelle brave persane che pro
fessano una incondizionata um~ 
mirazione per la civiltà ameri
cana. Il film è americano, ma 
americano di dodici anni fa, e 
giungendo in Italia con scarso 
senso di opportunità così in ri
tardo, porta una nota tremenda
mente stonata nel coro che canta 
te delizie del %modo di vita 
americano » e della « libertà » 
americana. Era necessario quindi 
stroncare il film, poiché nessuno 
si è sentilo di prendere sul serio 
la meschinuccìa toppa della di
dascalia iniziale con la quale I 
distributori hanno cercato di sal
pare la capra del decoro atlan
tico e i cavoli dell'interesse com
merciale. La cosa più semplice 
sarebbe slata poter dire c/ie« tt 
film ò brutto. Ma neanche que
sto era umanamente possibile, ar
meno IH modo aperto, e rosi, 
mentre alcuni hanno tentalo di 
nascondere il loro evidente iti-
sappunto dietro i più sotti'i bi
zantinismi, altri hanno l'irato 
fuori lunghissime cade di paglia. 

Eccone uno, forse il più mal
destro, il critico del Tempo, 
ci'if comincia con la solitu ycre-
miade sugli artisti disposti c « 
•acri / teare la poesia alla polenti-
ra ». Ma, nel caso in questione, 
ni è slato qnesto sacrificio? (Tt 
rhc varrebbe a dire che l'opera 
d'arie à mancata, che il film è 
brutto}. Son ai direbbe se poi 
Io slesso critico conclude ammet
tendo, sia pure a denti stretti, 
the il pubblico • si è lasciato con
quistare all'emozione dal dignito
so. contenuto dolore di queste 
figure e dalla solennità quasi bi
blica del loro disperato calvario*. 
Una cosa però è il gusto del pub
blica; e un'altra il giudizio del 
erittco, che rimprovera al film lo 
• spirito faziosamente polemico» 
f"« senza alcuna trasfigurazione 
poetica 9). Che cosa significa «/«-
S insani ente »? iVon conosca altra 
polemica faziosa se non quella 
che sacrifica la verità agli inte
ressi polemici. Ma non è questo 
il rimprovero che viene mosso 
alla polemica di Furore : , anche 
questo non era umanamente pos
sibile. Gli si rimprovera piuttosto 
« la esibizione troppo spesso gra
tuita di certa malvagità sociale ». 

Questo dunque i il tacco della 
predica. Mostrare certe malvagità 
sociali non s'addice agli artisti. 
Certe cose vanno trattate con tat
to e discrezione, meglio ancora 
andrebbero nascoste, perchè i mo
nopolisti americani (oh, quelle 
banche che dominano implacabili 
la tragedia di Fu ro re ! ) , perchè 
il generale Ridgwag e ì saoi ami
ci possano continuare tranquilla
mente a fare U toro mestiere. 
Che se ne stiano rinchiusi in Ar
cadia i poeti, non si vadano ad 
impicciare di ciò che non li ri
guarda. Oppure cantino i salmi 
delle atlantiche libertà. 

ÌM bestia nera 
Mi sembra che la polemica sul 

realismo nelFarte sia entrala in 
una certa fase, forse inevitabile. 
di stanchezza. Fino a poco tem
po fa si discuteva ancora, ma
gari si eccedeva da una parte m 
dall'altra, ma oggi chi discatm 
più? Ognuno va per la sua stra
da, e per fortuna anche gli ar
tisti realisti, qaelli che hanno 
garretti e polmoni, continuano a 
costruire la loro strada, ognuna 
con il suo libero talento, evitan
do schemi e velleità sproporzio
nate. Xel campo di Agramente 
crescono come i fanghi i nipo
tini di padre Bresciani che solo 
a sentir parlare di realismo stor
cono il naso, sentono pazzo • di 
comunismo e fanno gli esorcismi. 
I*a critica di ine secoli e di ogni 
colore ha sempre parlato del rea
lismo di Gogot, ma recentemente 
un dotto corsivista della F iera 
letteraria ha scoperto che anche 
il realismo di Gogol è un'inven
zione diabolica dei comunisti. 

Già nel 1877 Francesco t>e 
Sanetis (che non risalta fosse nn 
agente del Comìhform) aveva 
spiegato le ragioni di tanto ac
canimento contro il realismo: 
« Siamo in tempo in cui la cor
rasione sociale è raffinata e ipo
crita, e volentieri si nasconda 
sotto veli artificiali. La turpitu
dine sente vergogna e si rannic
chia sotto parole lambiccate e dt 
buon tuono. Zola straccia i panni 
atla meretrice e la mette alla go-
gna. La gente S'hizzinosa grida: 
oiból Zola è ut immorale, e 
chiude gli occhi e raggrinza il 
naso. Tranamillatevi, buona gen
te, a non oioenfanto pia a ehi 
sì nasconde; la parola dee esser 
marchio e non maschera: 

Allora si trattava soltanto dpi 
realismo di Zela, ma quanto pra 
suonano sferranti traeste parole 
ora che turpitudini ben più gravi 
dt euetle della tallona meretrice 
tene da mettere alla gogna T • 
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DOPO IL CROLLO DI KOBLET E IL RITIRO DI BOBET LO SPORT ITALIANO IN LUTTO 

Goddel vuo l sa lvare i l T o u r Decemtl Fagioli e RlarQB III 
e cerca... avversari per Coppi 

^ • 

Tappe brevi, montagne a pezzi e percorsi rinnovati, ecco il Tour 1952 
ti t Tour » arriva col caldo. E que

sto, forte, è il atto difetto pfà. grotto, 
Coi caldo si tuia; qualche volta, 
si tragtone. il caldo dà un tono 
noceto, itterico, perfino cattivo, al
le polemiche che la corta si lira 
dietro: Bartali te j a prende con cop
pi. e Coppi te la prende con Bartati, 
A'o» è una ttoria nuova; ami. è 
-una ttoria vecchia che dà fastidio 
come questa mosca che roma at
torno alla tazza del caffè, eppoi 

' viene a camminare tulle mie mani... 
Fa ealdo, si suda, le strade scot

tano. le biciclette bruciano, gli uo
mini hanno i nervi tirati come corde 
di violino. Eppure, nell'ombra tie
pida dei bar, i microbi del tifo 
danno la /ebbre. Ecco la grande 
•notizia; è una notizia pazza, e vte-
ne da Firenze: è nato il P.G.B., cioè 
il .partito di Gino Bar tali. « o iuro 
sullo vittorie di BartalL..; giuro che 
non tradirò questa fede...; giuro di 
non ammettere eventuali sconfitte 
di BartalL.. ». 

Davvero, è troppo: il caldo esa
gera; dà alla testa. Si può ancora 
andar dietro alle corte, scrivere delle 
corse, dei tuoi protagonisti T Si può 
scrivere, ancora, che Bartali tara bat-

, tuto, se c'è chi giura di non ani-

metere eventuali sconfitte di «Gino 
11 Diavolo • 7 Oggi, c'è dunque chi 
manco piti crede agli ordini d'arrtuo 
Va bene ohe gli ordini d'arrivo, qual
che volta, sono voluti; però una 
ruota che taglia il traguardo c'è in 
tutte le corse. Ma è così: per quelli 
che van matti per Partali, il piti 
bravo, anche se è l'ultimo della fila, 
è Bartali; e per quelli che vati matti 
per Coppi, il più bravo, in tutte 
le corse, sarà sempre Coppi. Anche 
te perde. Perciò, ora, verrà fuori il 
P. F. C, cioè il Partito di Fausto 
Coppi. Che cosa giurerà, il P. F. C. t 

£• triste, tutto questo. E fa caldo, 
ti tuda... Il « Tour » dà fuoco alla 
beghe, E non solo in Italia, dove 
c'è Coppi e dove c'è Bartali. Quello 
che accade in Italia, accade in Fran
cia, dove c'è Bobet e dove c'è Iiobtc 
Un cane e un gatto qui, una cane 
e un gatto la: anche in Francia, c'è 
un grosso bisticcio: Bobet abbaia, e 
Boote miagola. Ma Bobet ha le gam
be di pasta frolla, fa i capricci, 
eppoi dichiara forfait: « Io resto a 
cosa I... ». Bobet resta a casa e /a 
un affare; perchè nel e Tour » 
Bobe*, non arriva mal. Non è un 
uomo da gran fatica, Bobet. E questa 
"olla la fatica'del «Tour» è tanta 

Una corsa che fa paura 
Guardo la strada del « T o u r » — Magni, Koblet. Bobic. LazaHdes. Gè-

quel segno che parie da Brest t 
arriva a Parigi: Km. 4.800 all'incirca; 
un segno che traccia sulla Francia 
•un grosso punto interrogativo... — 
e mi smarrisco, E gli uomini, allora! 
E' un « T o u r » , questo, che ha un 
coltello in mano, e l'affonda nella 
carne degli uomini; un « Tour » per 
muli da soma. 

Ventitré tappe 
23 tappe, 2 giorni di riposo... 

miniani, Bartali; le può fare, te 
vuole, Dussault. ti quale se vince 
una tappa, già ha raggiunto il suo 
traguardo. 

Gli uomini che fanno it grosso 
giuoco nel • Tour » ti lanciano 
quand'è il caso, e stringono i freni 
quand'è il caso. Gli uomini che 
fa/ino il grosso giuoco nel « Tour » 
devono, guardare. le ruote degli uo
mini che hanno per traguardo Pa
rigi. non Nancy o Avlgnon. E faccio 

montagne, montagne, montagne.!'\*Z„dire- G " ^mlnl che fanno il 
Può capitare, nel .Tour», quello*ch'I | ? ™ ? ° J?»0™.™!. M ° u r \.Hvo™ 
capitato nel e Giro»: tanta, troppa, 

Paracarri del «Tour»: sono tanti 
Un altro può essere quello della 
grande superiorità di un campioni 
sugli altri: Coppi, per esempio. Per
chè Koblet, oggi, ha le gambe che 
girano male. E. tra gli altri, chi 
&è che può dar fastidio a Coppi? 
lo- credevo in Kabelt. per un gran 
duello con C'oppi. Ma • Hugo, pet
tine d'oro » è crollato anche nel 
Giro della Svizzera: l'uomo non ha 
più forza, dunque? Può essere lero. 
dtinque, (niello che si dice nel suo 
«entourage»* che Koblet bere trop 
pò. che Koblet vuol troppo bent 
alle donne, che Koblet non fa la 
vita che dei e /are. Non cammina 
più; o meglio, ramina l'ia'c. E io 
rosi, devo correggere un mio giù 
disio: che Koblet è il i'ian favorito 
del «Tour». In cm-eyrjo. E lascio 
il posto a Sua Maestà Fausto coppi 
Con piacere 

Chi resta, allora? Diogene vien 
fuori con la lanterna e cerca l'uomo; 
ma non lo troia. E Goddet, cht 
aspetta la battaglia tutti giorni, già 
pensa a quel giorno caldo di luglio, 
quando Coppi arrivò a Montpellier 
con 33'33" di ritardo.. C'oppi però. 
di quel giorno non ha più la fac
cia: il morale di Coppi non ha p'tl 
falle; le gambe di Coppi danno. 
un'altra mila, la spinta a una bi
cicletta che ricama sulle strade la 
biografa di un grande cani ninne 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

fatica? E. allora, tutti d'accordo; 
piano, piano... Io penso, infatti, che 
sta agli uomini, tu qualunque ttra-
da. far le corse belle o brutte. Ma 
quando Ut montagna s'alza con tan
ta insistenza, quando il caldo cuoce, 
e il tic-tao dell'orologio è pronto 
a togliere il fiato, anche gli uomini 
si rassegnano e corrono: cercano ti 
traguardo per finire, così, di soffrire. 
Però la fatica viene tutt'i giorni, 
continua. E il danaro, a mucchi tu 
lutt'i traguardi, fa gola. 

Il «Tour», quetto «Tour» , è Una 
corsa che fa paura, in base al prin
cipi già applicati olla corsa nel IPSO 
e neZ 1051, il « T o u r » s'è tbarazzato 
delle tappe troppo piatte e troppo 
ripide, per darti una maggiore ner
vosità. Il « T o u r » penta al tuo do* 
mani: diventa, cioè, una corsa di 
esperimento, che cerca, nella varietà 
delle strade, la soluzione che più gli 
si addice, che più gli è utile. F/ uno 
sforzo degno, il suo. Il difetto delle 
corte a tappe, è quello di non riu
scire a costringere t campioni a una 
battaglia continua: cosi, anche il 
«Tour» , e n o n troppo' tempo fa, 
si decideva in una grande tappa 
dei Pirenei o i n una o due grandi 
tappe sulle Alpi. L'eccessiva impor
tanza di quette tappe dominava la 
corta; il resto non valeva pili. Non 
era perciò possibile sperare nel ri
sultato di u n o sforzo prodotto al 

, di fuori delle tappe giganti. 
Così, U « T o u r » s'è modificato e 

s'è corretto: s'è imposto, cioè, delie 
tappe brevi, ha fatto a pezzi la 

' montagna, ha Tinnoualo i suoi per
corsi. Tutto quetto perchè: ... uno 

'... due, ._ tre. 
uno: toppe brevi. Per non cadere 

•nella trappola dello e sciopero bian
c o », c ioè; i l tran - tran dei campioni. 

mie : montagne a pezzi, perchè 
.il risultato definitivo non pud ««-
sere raggiunto in una o due tappe 
di montagna. Per di più, la monta-

• gna a pezzi l imita anche i l van
taggio degli arrampicatori di gran 
classe. 

Paracarri del Tour 
Tre: percorsi rinnovati, soddisfa. 

a e giro di giro; città e regioni. 
afrutta le possibilità geografiche del
la Francia, impone il nuovo dove U 
vecchio potrebbe stancare. 

Uno. due. tre: il giuoco è ben 
fatto? 

In teoria, si. 
Ma in pratica, chissà. 
Il programma è bello; secondo it 

programma, la fiamma del « T o u r » 
dovrebbe estere sempre accesa, pur
troppo. anche per Ù «Tour» , sulla 
sua strada, ci sono dei paracarri, 
perchè non si può vincere a « Tour » 
camminando con la testa a cuocere 
sul manubrio, panda a terra, alia 
morte, tutti giorni. La resistenza 
degli uomini ha un limite. Le corse 
disperate non le devono fare Coppi. 

, iiHiitinisimriMfiiiitiiMMH«Miiiitii 

cercar di guadagnar strada nelle cor
te in montagna e tempo nelle corsi 
con tic-tac dell'orologio: devono ap
profittare delle disgrazie e delle crisi 
degli uomtnl che hanno sulle ruote 

Le formiche di Zaaf 
l/on si può pretendere che s? 

zaaf ha le ;ormiche nelle gambe 
Coppi e Koblet, Bartali e Robla 
Lazarldes e Magni, gli camminino 
dietro. Se Zaaf se ne vuole andar* 
se ne vada. Che fastidio può dare t 
Il giorno dopo, per Zaaf. il «Tour» 
sarà finito. E" già finito a Brest, 
tt « T o u r » , per Zaaf. 

Battaglia tutt'i giorni, a tutte l* 
ire. prima e dopo i pasti. Come ti 
vuò pretendere ? Il « Patron » fa di 
tutto per aizzare il fuoco, per dar 
fuoro alla miccia. Giusto. Ma il 
« Patron » sa già che battaglia con
tinua non a sarà mot- Perchè, ri
peto, sono gli uomini che fanno It 
corse belle o brutte. Come dove e 
quando a loro più piace. O maglio: 
come, dove e quando a loro fa più 
comodo. 

NUOTO 

Nuovo primato europeo 
di Boifeux sugli 800 mefri 

TOLOSA, 20 - Juan nulteux la elo. 
vane speranza del nuoto francese, lin 
battuto oggi 11 record europeo «lei 
1SM metri stile Ubero con II tempo 
di 18M0"s. Il vecchio primato appar
teneva atl'unghnresa Csordas ' con 
19'49"». 

I tempi parziali segnati c-ggi da 
nolteux sono: ioo m.: t'00"4; 300 m.: 
2'17"4; 400 ni.: 4'50"6; «00 m : 9'SI"S 
(nuovo primato francese). 

Luigi Fagioli 

M O N T I C A R L O , «e. - u » grave lut
to ha colpito e g l i la grande fami-
glia degli sportivi Italianii all'ospe
dale 41 Montecarlo è infatti deceduto 
l'asso del volante Luigi Fagioli 

Come «1 ricorderà Fagioli era stato 
ricoverato In ospedale 11 SI maggio 
scorso In seguito ad un pauroso In
cidente subito durante le prove del 
Gran Premio Automobilistico di Mo
naca Nell'Incidente aveva riportato 
gravi ferite ava testa e la frattura 
del braccio sinistro 

Negli ultimi glorn! le sue condiste-
ni erano andate continuamente mi
gliorando e l'operasione subita Ieri 
sembrava In un primo momento aver 
avuto «silo eccellente. In serata le 
condizioni dell'asso si aggravavano 
sens'bllmente e, dopo una notte di 
atroci sofferenze, è sopravvenuta la 
morte alle ore T del mattino. 

La signora Fagioli e ti figlio erano 
ai capezzale del valoroso asso delio 
automobilismo Italiano al momento 
della morte. I medici hanno cercato 
di combattere 11 male per tutta fa 
notte, ma 11 sistema nervoso del pa
ziente non ha ree'stlto. 

ftji -X .*, 

SENZA RIVALI LA "MABtIA D'ORO,, 

Nella Locamo-Arnsa 
vinceancora Fornara 
Rintuzzati gli attacchi di Kubler, Fornara vince 
con distacco consolidando la sua posizione 

la morte di Marlin III 
P1NEROLO, 20. — Un grave tutto 

ha co'plto oggi lo sport subalpino. 
E' deceduto oggi all'età di 49 anni 
l'ex calciatore Darlo Martin, noto col 
nome dt Martin IH. Egli appari neva 
ad una famiglia di sportivi e, qua'e 
mediano laterale, è stato per lunghi 
anni una colonna del F. C. Torino, 
nel periodo d'oro della compagine 
granata. Fu cosi parecchie volte cam
pione d'Italia e vesti ripetutamente 

I la « maglia azzurra » di nazionale. 

AROSA, 20. — Ancora una nuova 
bella festa dei ciclismo d'Italia in 
terra svlzzers. Fornara, il « ragaz
zo >, Fornara 11 < gregario > ha ricon
fermato oggi le sue grandi quatta 
rintuzzando tutti gli attacchi ster
ratigli dalla coalizione franco-sviz
zera e vincendo con distacco la pe
nultima tappa del Tour de Sutsse la 
Locarno-Arosa. Fornara il « radazzo 
di ieri » si è laureato campione di 
primo plano umiliando 1 « lampio
ni » di ogni p a c e . Umiliando 11 
campione dalla maglia iridata: Ku
bler, u campione del mondo. 

Eppure Ferdy oggi ha tentato il 
tutto per tutto: ha sferrato un at
tacco dietro l'altro. <enza « s p i l o . 
jenza conceder un attimo di srstn 
Alla disperata. Ma a canclimore di 
ogni tentativo appena vo'»ava !a 
testa: bum... la faccia sorridente. 
scherzosa di Fornara era dietro lui. 
Fresca, senza una goccia di «udore. 
Una faccia da ragazzo a p""-*gg o 
domenicale. E sul flnV.e il « radaz
zo » è scattato. Ha detto: «basta» 
e pigiando 1 pedali se ne è andato 
«olo verso la vittoria. 

La cronaca. Inizio veloce, ma For
nara e 1 suoi ragazzi sono m testa 
con g'1 occhi bene aperti, orbiti a 
sventare eventuali co'.pl di testa. In 
vista della montagna s'irtvo'ano dal 

PALLANUOTO 

La Lazio vittoriosa 
per 5-2 sull'Australia 
La squadra di pallanuoto della La

zio ha sconfitto ieri sera per 5 a 2 
la rappresentativa australiana. Il 

FAVORITI I GIALL0R0SSI NEL DUELLO CON IL BRESCIA 

Alla Roma basta pareggiare 
per il "gran ritorno,, in Serie A 

Confusa la lotta per la salvezza - Incerta la sorte del Livorno 

La Roma ha viaggiato In aereo 
speciale per atterrare vicino Verona. 
Lu Roma ha bisogno dei fresco, per
eti»» a Verona farà molto caldo, do
mani. II termometro saie. sale... Ma 
non è solo l'incerto atmosferico o far della serto A. Sono brividi 
paura al giallorossl. E' li termometro. Brividi a 35 all'ombri»... 

prospettiva di una partita ancora ne campionato; c'è Stabla-Messlna, 
Almeno Polche se la Roma do\esse che può servire al Messina per con-
rlmancro sconfitta a Verona o poi!servare da solo il terzo posto, insi-
contro li Drescia. ci sarebbe poi la citato anche dal penoa che può rag 

gruppo Demulder e G. Wellleman, 
che vengono però raggiunti dal 
gruppo sulle rampe del San Bernar
dino- L'erta comincia a selezionare 
1 migliori e In vetta i passaggi av
veri cono In questo modo: 1) Kubler; 
ì) Fornara; 3) Close; 4) clerici; 5) 
Demulder; S) Giudici, poi g'1 altri 
intercalati da brevi distacchi. 

Nella discesa si forma un grup
petto di quindici corridori, che si 
avvantaggia sul grosso e si presen
ta ccn un vantaggio di 2' all'inizio 
della salita che porta ad Arosa. A 
sei chilometri della vetta Kubler 
parte di scatto, ma Fornara si ag
gancia rapidamente alla sua ruota. 
I due distanziano tutti gli altri e 
nrocedono per un po' Insieme, ma a 
nochl chilometri da! traguardo For
nara attacca a fondo e staccato Ku
bler si presenta solo al traguardo 
di Arosa. 

Ecco l'ordine di arriuo: 1. Fornara 
Pasquale che copre 1 177 Km. del 
percorso in ore 6.22'33": 3. Kubler 
Ferdv a 46"; 3. Clerici s.t; 4. Metz-
ger a 58"; 5. Giudici s.t.: 6. Cerami a 
l'25"; 7. Brulé s.t.: 8. RosseUo V. a 
2*11": B. Lambertini a 2'35": 10. De 
mtilder s. t. 

La classifica generale: l. Pasquale 
Fornara in ore 39.16'55"; 2. Kubler 
Ferdy a 4'57": 3. Clerici a 7'56": 4. 
Cerami a 12'49"; 6. Giudici a 15'49 
6. Goldschmidt a 15'49": 7. Demulder 
a 20'33": 8. Schaer a 20'42": 9. Brulé 
a 21'44"; 10. Fondelli a 22'. 

T E A T R I - C I N E M A 

Al Velodromo di Barletta 
i campionati «olimpici» 

BARLETTA, 20. — Domani a Bar
letta avranno luogo 1 campionari 
Italiani specialità olimpiche; p reseci-
zleranno 11 Presidente dell'U.V-I. Ro-
doni e il Presidente della C.T. S, 
Mali verni. 

IPPICA 

Il « Premio Maremma » 
stasera a Villa Glori 

L'interessante riunione di corse 
al trotto in programma per stasera 
all'ippodromo d: Villa G'.orl si Im
pernia sul Premio Maremma dotata 

(ìuatincarlono con la qunrtuitmm giungerò la siesta :-,-JO'.Q. Ma il Gè-, di 525 mila lire di premi sulla d'.-

del campionato di ca ldo di serie B. 
Trentaquattro. trentaelnque all'ora-— -- • - • - - - -— —--—- - - - i l e u (.allunili u. u o n m t i n u u D mi uni-

?.Xg£Tr SVl £i ecco" nVT- °ra * m e t à ^ u g n o o poco più è un 
•75 « g 5 - ? i f e J i , I i ^ - . a-rtr.li;1 . £ L Po' troppo per 1 nervi giallorossl. Ma taglio della riunione: Australia: Fé-
nech, Whltehead, Foster. Giordan. 
Orchard, Hastie, Csuvick. Lazio: 
Marcotulll, Catalani. Bacclnl. Ognio, 
Glonta, Ceccarlnl Trolll. 

Marcatori: l. tempo: a 2-S2" Cec
carlnl, a 4*24" Baccini, a 8'4«" Csu
vick. a 9'04" Gionta (rigore); nella 
ripresa: a 5'43" Glonta. a 7'07" Csu
vick, a 7'39". 

Nelle gare di nuoto si sono avuti 
I seguenti risultati: IM m. rana: 
1) Dohorty In VM"7; 2) Garofall In 
l'2«"l. staffetta 7x50: 1) Australia 
fFenech, Whltehead. Foster. Gior
dan. Orchard. Hastie, Csuvick) in 
3'32"9; 2) Lazio in 3'38"8. 

po' troppo per 
sul campo del Verona fera molto 
più calcio. 

• • • 
11 destino della Roma è legato a 

due o tre numeri, per la Roma ques
ta 63 significherebbe la fine delio 
strazio, la promozione, l'inizio della 
campagna acquisti per pensare alla 
squadra di serie A. Ma quota 63 no» 
• «tata ancora raggiunta. La Roma 
ho 82 punti In classifica. U Brescia 
ne ha 60. 

Penante cosa significherebbe una 
sconfitta della Roma e Verona. La 

A l l a VIGILIA DEGLI INCONTRI INTERNAZIONALI DI ATLETICA LE66ERA 

Vita dura per gli atleti azzurri 
Italia - Germania Occidentale (femminile) si disputerà a Milano e 
Italia - Svizzera (maschile) a Basilea -- Dubbi sulle formazioni italiane 

Giornata storica per l'atletica leg
gera italiana quella di domani. Due 
incontri oltremodo impeonatipi atten
dono i colori azzurri: Italia-Germania 
Occidentale (femminile} all'Arena di 
Milano e Svizzera-Italia (maschile) 
allo Stadio di Basilea. E la fatica 
maaaiore dovranno farla te ragazze 
poiché, sebbene la squadra che sa-
reogierd a Milano non rappresenti 
il fior fiore delle capacità germaniche 
— mancheranno, infatti, alcuni ot
timi elementi come la Sander. la 
Werner, la Xille, Jutta Kruger e 
MarlU Muller — l'atletica tedesca 
sfa attraversando un periodo ecce 
rionalmente favorevole e la forma 
rmagllante dt alcune componenti la 
formazione impone 'a più ampia ri-
serva ad un pronostico 

Nei 100 metri la Leone e la Taotta 
ferri avranno di fronte la Klein 
— che domenica scorsa ha eguagliate 
O primato tedesco della distanza 
(WS) — e la Knab, ttrta classificata 
at campionati .assoluti dei 1951. Vlt. 
torta della Leone... forte e auetle ai 
ferri corti fra « Lalla » a Wla Knab 
per il terzo posto. 

Nei XO metri la Germania schte-
reré due /laure di secondo piano, 
Arenz e Vfachersreuther: due rapasse 
mtm troppo veloci ma da non sotto
valutare. In campo azzurra una ma-
glia andrà sicuramente alla piovane 
Fassio mentre l'altra è ancora inde

cisa fra la Leone e la Cesarinl. Tutto 
dipenderà dalia forma della Leone, 
reduce dagli esami e quindi a corto 
di allenamento. Se la Leone correrà 
i 100 metri sarà sostituita dalla Musso 
nella staffetta, diversamente nella 
« gara a quattro • Obenveger schie
rerà lo stesso quartetto che il mese 
ecorso ha abbassato il primato ita
liano (Leone. Grenpi, Cesarinl, Ta
gliaferro. 

Nella 4x100 t tempi all'attivo delta 
due squadre sono uguali: 4T"1 per 
l'Italia (primato di Milano) e 41"» 
per la Germania (incontro con vo
tando). L'ultima parola, quindi, la 
dirà quasi certamente la « emotività > 
della Greppi e della Musso. 

Campanello d'allarme ncnli osta
coli — dove gareggieranno Seoe-
buchner (che ha segnato recente
mente 11"3) e tVackersrcufer (IV) — 
e nei lanci, dove la Cordiale, la Ga-
bric (disco), la Piccinini (peso) e la 
Rossi (giavellotto), avranno di fronte 
gente che si chiama Hummer. Mary, 
Heinrich, Mayer e Gross. 

• • • 
* 

Nello stesso giorno gii * azzurri » 
a Basilea affronteranno gli elvetici. 
Dopo ta decisione svizzera di far 
disputare tutte le gare in una sola 
giornata la squadra italiana subirà 
certamente qualche rimaneggiamento 
onde non trovarsi a dover disputare 

delle gare con atleti già stanchi. Biot
to probabilmente quinai sui 100 n*. 
gareggieranno Vittori e Montanari, 
sul ZCO Leccese e, forse, Sangermano. 

Cinque uomini sono disponibili p" r 

l 400 m. e la staffetta: Filiput, Siddi, 
Rocca, Grossi, Missoni e nella quat* 
Irò per cento ti parla del quartetto 
Vittori. Sobrero, Leccese, Montanari 
ma nessuna decisione è stata preti 
sinora e non è da escludere l'utili* 
«ottone dt Penna e Sangermano. 

PUGILATO ••> 

Stasera alla Romaiia Gas 
SpanroB contro fedì 

Questa sera (ore 29.30) nei locali 
del Crai delia Romana Gas avrà 
luogo l'attesa riunione di pugilato 
imperniata suirincentio tra I pesi 
leggeri profesfionisti Snarvoll e Fe
di. Complctcsio 11 programma inte
ressanti incontri di e:unt s"ci. 

Padnl Wu fo fe Bwloi -
MANCHESTER, tt. — Nel corse di 

un s c o n t r o fra med'.omassìml l'*»-
glese Alex Buxton ha battuto al 
punii in dieci riprese l'taliano Ber
nardo Packii. 

• • • 
Ma siamo ottimisti. Quali sono le 

virtù Ineuperablll del Verona? Per 
la Roma non dovrebbero esisterò. 
perchè, a parlar chiaro. In serie B 
non esiste una squadra più forte 
delia Roma. Basterebbe scorrere la 
classifica, fissare l'attenzione mi al
cune cifre Indicative e sarebbe tacite 
accorgersene.- Ma questo avremo 
tempo di tarlo, quando 11 campiona
to earà finita Ora, al può dire solo 
ohe la Roma non dovrebbe temere 
Il Verona. 

Per II Verona gioca solo l'orgoglio 
dt dar battaglia alla capolista, f ez 
la Roma anche u n pareggio è la pro
mozione sicura, matematica. E pei 
I giocatori giallorossl è un assegno 
in più da riscuotere In banca. Sa
cerdoti ha già pronta la penna pet 
la Arma. 

• « • 
II Brescia incontra 11 Livorno, h 

tutto dire. Forse è più pericoloso II 
Livorno per 11 Brescia che non 11 
Verona par la Roma. Perchè II Li
vorno ha bisogno di punti come del 
pane, anzi dell'aria. Una sconfitta dei 
Livorno significherebbe per gli ama
ranto l'aria della serie C. Un loro 
pareggio significherebbe una grande 
speranza. La speranza della perma
nenza. 

• • • 
afa la aorte dei Livorno è tegutu 

anch» «U'eatto di altre quattro par
tita. Ch« tono Venezia-Modena, Mon 
«-Piombino. Marzotto-Slracusa e Pi-
aa-Fanfulla. 

Giornata amara. In partenza, pe» 
II Livorno. 81 è detto che U Livorno 
* u n « n i t r o interessato nel duelli, 
a distane* tra la Roma e II Brescia. 

» nelle quattro partite di cui so
pra spicca 11 nome del cugini del 
Livorno, quello del Piombino. Ecco
li Piombino può essere un buon ar
bitro per il Livorno: un arbitro ca
salingo... 

• • • 
Ma U Piombino nor. gira più. or. 

mal. n Piombino e stanco. Ma è sem
pre bravo. II Piombino e se volesse 
Ma non conta solo li Piombino nei 
gioco. Conta anche il Siracusa, sto» 
oaxzato dalla Roma, ma sempre va» 
Udo contro un Marzotto elamico, fot 
ee più bravo del Siracusa, ma meno 
In forma. E conta anche II Modena 
che gioca a Venezia, contro una 
•quadra lu-vsi condannata. 

• • • 
E sarebbe t u t t a M* c'è ancora Reg-

glana-Catanla, grigio Incontro di fl-

ragazzi- \noa gioca a Treviso e 11 Treviso è 
forte. La Salernitana, infine, gioca a 
Vicenza. E' rassegnata la Salernitana 
e l'Incontro è senza Interesse. 

DINO BEVENTI 

Martedì a Sirmione 
nuovo raduno « a n u r r o » 

SIRMIONE. 20. — La comitiva del 
« calciatori-studenti » radunata a Sir
mione per la preparazione, ai è sciol
ta oggi e 1 vari atleti sono tornati 
alle rispettive squadre per l'ultima 
partita di campionato. La comitiva 
tornerà a riunirsi martedì prossimo; 
per domenica sera si prevede che il 
Commissario Tecnico diramerà l'or-
d :ne di convocazione nel quale po
trebbero esservi una o due varianti, conda dlv.): Paradiso. Gigino. 

stanza di 2080 metri in cui Nudista 
ben comportatosi su.la lunga distan
za dietro a Vizio non dovrebbe ave
re difficoltà ad affermarsi su Nudi 
sta e Blancavilla se riuscirà ad evi' 
tare l'errore iniziale che spesso ne 
compromette tutte le possibilità. 

Oltre al nominati qualche « chan 
ce » deve essere concessa anche i 
Fllnders ben comportatosi al debutto 
sulla pista romana mentre altri do
vrebbero essere compiti secondari. 

La riunione avrà inizio come di 
consueto alle 21 e comprenderà set
te corse. 

Ecco le nostre selezioni: PREMIO 
CECINA: Liltina, Friulano; PR. OR-
BETELLO: Monatello, Macuba; PRE 
MIO GROSSETO: Mentore, Fortuno 
ne; PR. ROCCA STRADA: Avellino, 
Partegglatore; PR. MAGLIANA: A far. 
noia. Trasteverina; PR. MAREMMA: 
Nudista, Ussi; PR. MAGLIANA (se 

LV PREPAR4ZMME DELLE "SQUADRE R0MWE. 

I giallo-rossi a Verona 
Oggi allo Stadio fa porte chiuse) Lazio mista-Ro-

mulea - Contro la Triestina rientrerà Larsen 

Con tante buone Intenzioni e. 
tante speranze la comitiva gialìo-
rossa è giunta le t i sera a Verona 
dove sosterrà l'ultimo Incontro di 
campionato. I gluocatorl sono tutti 
:n ottime condizioni e non risen
tono degli effetti del viaggio In ae
reo. viani ha dichiarato che contro 
il Verona schiererà la seguente for
mazione; Albani; Tre Re, Bortolet
to. cardarelli. Acconcia, Venturi; 
Merlin. Galli, Zecca. Andersson. 
Sundqvlst. 

Prosegue frattanto, senza soste, la 
ridda delle voci sulla campagna ac
quisti-cessioni. Le più < strombazza
te * e le più criticate seno quelle 
che annunciano la cessione di Galli 
al Mtlan e l'ingaggio di Vargllen I 
in qualità di allenatore. Contro > 
« due voci » s! è mobilitata Tfntera 
tifoserìa romanista che desidera la 
riconferma di GaUi e di Vìani. 

Una formazione mista blancoaz-
zurra sosterrà oggi allo stadio — a 
porte chiuse — un incontro di alle
namento con la Romulea. 

Per la partita di domenica 1 tecni
ci biancoazzurii hanno convocato 1 

seguenti giocatori: Alzasti, Antonlot-
tl. Fuln. Furiassi, Larsen, Lofgren, 
Montanari. Nicoletti, Puccinelll, Su~ 
Krù. Sentimenti TU. XV. V. Con tutta 
probabilità farà il suo rientro in 
squadra 11 biondo Larsen. 

CONTINUA LA 
PROGRAMMAZIONE 

di 

(IMAMINTO 
É' UN GkANDE 

FILM SOVIETICO 

RIDUZIONI ENAL: ALbambra, Au
rora, Cristallo, Corso, Olimaia, Or
feo, Planetario, Co.'a di Rlenae, Baia 
Umberto salone Margherita, Sme
raldo, Quattro Fontane, Tascolo, 
Mftropeiltaa, Fiamma, Barberini, 
Saper elaems. TE ATRI t Klisee, Ros-

TKATRI 
CASINA DELLE ROSEI ore 21,45: 

Grande spett. di Varietà, 
COLLE OPPIO: C U Giusti i t i pa- , 

paveri stanno a guardare». 
ELISEO: ore 21 : stagione romana 

della prosa «La nuvola e il cam
mello ». 

ROSSINI: ore 11.15: c.la Checca Du
rante « La pappa scodellata ». 

VARIETÀ* 
Alhambra: Luna rossa e Rlv. 
Altieri: La prima moglie e Rlv. 
Ambra-Jovlnellh L'uomo di ferro 
La Fenice: I dannati e Rlv. 
Manzoni: Le avventure di Don Gio

vanni e Rlv. 
principe: Il processo di Mary Dugan 
Quattro Fontane: Terra senza tempo 
Volturno: L'impero dei gangster 4 

ARENE 
Appio: L'impero di gangster 
Aurora: spaccone vagabondo 
CasteL'o: Caroline Cherie 
centrale c a m p i n o : Francis il mulo 

parlante 
Dei Fiori; Il ponte di Waterloo 
Dei pini: Auguri e flgU maschi 
Delle Terrazze: Enrico Caruso 
Esedra: L'altro uomo 
Fel'.x: Otello 
Ionia: La regina del pirati 
Lucciola: lo sono 11 capataz 
Lux: Jungla di asfalto 
MonteVerde: Divertiamoci stanotte 
Nuovo: Le frontiere dell'odio 
prene s t ina: Non c'è pace tra gli 

ulivi 
Venust Messalina 

CINEMA 
A.B.C.: Guida eroica 
Acquarlo: Roma ore 11 
Adriaclne: Questo mìo folle cuore 
Adriano: La banda dell'auto nera 
Alba: L'autista pazzo 
Alcyone: Lo sai c h e , i papaveri 
Ambasciatori: La valle dei destino 
Anlene: Le due verità 
Apollo: La campana del convento 
Appio: L'impero del gangster 
Aquila: I conquistatori della Sirte 
Arcobaleno: Dark deluslon 
Arenuia: L'inafferrabile 
Arlston: Andalusia 
Astoria: Lo sai che I papaveri 
Astra: I c.nque segreti del deserto 
Atlante: Rommel la volpe del deserto • 
Attualità: La cosa di un altro mondo 
Augustus: Kominel la volpe del de

serto 
Aurora: Spaccone vagabondo 
Ausonia* i cinque segreti del deserto 
Barberini: La setta del tre K 
Bernini: Angoscia 
Bologna: i l grande Caruso 
Brancaccio: Lo sai che 1 pah'... 
Capltol: Damasco 25 
Capranlca: TI mistero del V. 3 
Capranlchetta: Tortura 
Castello: Caroline C rieri e 
Cintocene: I conquistatori della 

Sirte 
Centrale: Roma ore 11 
Cine-star: I cinque segreti del 

deserto ' 
Clodlo: Le frontiere dell'odio 
Cola di Rienzo: L'Impero dei gang

ster 
Colonna: La regina dei pirati 
Co"osseci: La pista di fuoco 
Corso: La sbornia di Davide 
Cristallo: I diavoli alati 
Delle Maschere: Caroline Cherle 
Delle Vittorie; L'impero dei gang

ster 
Dei vascello: n sogno di Zorro 
Diana: L'uomo di ferro 
noria: Hong Kong 
Eden: 1 cinque segreti del deserto 
Europa: TI mistero del V-3 
Exceislor: Rommel la volpe del de

serto 
Farnese; L'autista pazzo 
Faro: l i generale mori all'alba 
Fiamma: Andalusia 
Flaminio: Sterminio sul grande sen

tiero 
Fogliano: L'eroe sono io 
Fontana: Ti bacio di mezzanotte 
Ga'lerla: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Giulio Cesare: I cinque segreti del 

deserto 
Golden: i cinque segreti del deserto 
Imperlale: L'altro uomo 
Impero: TI vascello misterioso 
tnduno: X diavoli alati 
iris: Il microfono è vostro 
ital'a: i diavoli alati 
Jonlo: come nacque il nostro amo .• 
Lux: Jungla d'asfalto 
Massimo: n maschio del rinnepr. o 
Mazzini: Abracadabra 
Metropolitan: La setta del tre K-
Moderno: L'altro uomo 
Moderno Sal etta: Toma con me 
Modernissimo: Sala A: Lo sai che 

1 papaveri; Sala B: L'uomo d: 
ferro 

Novoclne: Risposiamoci tesoro 
Nuovo: Le frontiere dell'Odio 
Odeon: La campana del convento 
Odejcalchl: Scarface 
Olympia: La valle del destino 
Orfeo: L'uomo dell'Est 
Ottaviano: l i sogno di Zorro 
palazzot/Pandora 
Palazzo Slatina: TI bandito di Jork 
paiestrlna: Lo sai che 1 papaveri 
Parloli: H marchio del rinnegato 
Planetario: Barbablù 
Plasa: Furore 
preneete: n vascello misterioso 
prlmavalla; Lo zappatore 
Quirinale: X cinque segreti del de

serto 
Quirlnetta: Ladra d i cuori 
Reale: Lo sai che 1 papaveri 
Rex: L'Impero di gangster 
Rialto: Assunta Spina 
Rivoli: Ladra di cuori 
Roma: TI difensore di Manila ' 
Rubino: Abracadabra 
Salario- La regina del pirati 
saia Umberto: La famiglia Passaguai 
salone Margherita: Lady Hamilton 
Savoia: I cinque segreti dei deserto 
Smeraldo: Le frontiere dell'odio 
sntendore; Giuramento 
SUd'tun: Rommel la volpe del de 

serto 
Supercinema; I 4 cavalieri dell'Okla

homa 
Tirreno: Verginità 
Trevi: Quando i mondi si scontrano -
Tr^anon: L'amore non può attendere 
Trieste: La vendetta dei corsara 
Tuseo'e: Crociera di lasso • 
Ventini Aprile: Carolile Cherle 
verbano: Le frontiere dell'odio 
Vittoria: L'uomo di ferro 
Vittoria CiamplBe: Catene dei pas

sato 
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I,A F I G L I A 
del eardi naie 
Orami» romanzo di MWSEU U V A » 

— La vostra proposta — disss 
3éarn — è accolta se l'ho indo* 
vinata: Testerete crai coi nostri. 

n re sorrise e flH fece cenno 
Bi uscire. 

L'ufficiale di Vaiola aspettava 
impalato a pochi passi dall'in
gresso della tenda. 

• e • 
Il re lo squadrò, poi invitan

dolo a •edere, esclamò: 
— Ecco, sono tutto orecchie, 
Sorpreso da quel modo di tara 

lHiffleiaJe, rimase un istante im
barazzato. 

Sedutoti, poco dopo, ruppe tt 
ailenzk»: • 

— Vango dagli ««campamenti 
«lei Vaiola, sire, ma porto con ma 

che Interessano più Vo

stra Maestà del mio re~ 
— Sentiamo — disse II Bear-

nese — che mi portate? 
— Sire — rispose l'ufficiale — 

vi porto la corona di Francia e 
il diritto di annettere al vostri 
dorainit i vigneti di Saumur che 
sono molto superiori « quelli d< 
Nerac 

— Spiegatavi, signore — disse 
il re, 

— Sire, la spiegazJona sarà bre
ve, perchè una mente come la 
vostra deve certamente, piti di 
una volta, avere considerato 
quello che sto per dirvi 

Il re lo ascoltava ora con cu
riosità. 

— Sire — continuò l'ufficiale 
— voi avete uà esercito molto 

forte per il numero, per l'ordi
ne che vi regna e per l'entusiasmo 
dei vostri soldati. Certamente 
quegli ufficiali che ho visto so
no capaci di farsi uccidere fino 
all'ultimo attorno al vostro pen
nacchio bianco. Ma non sono ca
paci di conquistare il regno di 
Francia o, dopo averlo conqui
stato, serbarvelo. 

— E perchè, signore? — chie
se il re. 

— Perchè un esercito come il 
vostro può distruggere un eser
cito come quello di Enrico III, 
per esempio e poi un altro, quel
lo del signor di Mayenne. e poi 
altri ancora. Ma più ne distrug
gerà, più ce ne sarà da distrug
gere, 

— Ma, perchè, perchè, signore' 
— Perchè voi urtate una irri

ducibile passione religiosa. 
Il Bèarnais mise un sospiro. 
— Credo — riprese l'ufficiale 

— che Vostra Maestà mi abbia 
compreso. Il vostro esercito di 
ugonotti potrà guadagnarvi tante 
battaglie quante vorrete, ma la 
religione contro cui urtate non 
vi darà mal né pace né vittoria, 
finché sarete il re degli ugonotti! 

— Avete ragione — fece Bèar
nais-con tristezza. — Non sarò 
mai re di Francia. 

— Al contrario, lire, voi re
gnerete, ma a due condizioni. La 
prima: Enrico di Vaiola è alla 
disperazione; non ha più attorno 

a sé che cinque o seimila uomi
ni. Enrico di Valois è condan
nato. Enrico di Valois non è più 
che un fantasma di re. Ma En-

BBg**"1 "y 

rìco di Valois, sire, rappresen
ta in Francia un principe. Si 
potrà uccidere il re. ma il prin
cipe ha ancora la vita dura. An-

w 2 

che se lo si detronizza, la parola 
del re di Francia sarà legge per 
una folla di signori e di bor
ghesi disseminati un po' ovun
que nel regno. Se Enrico di Va
lois dichiarasse che siete atto a 
succedergli, se vi designasse. 
metà della Francia, sire, sarà 
per voi. 

Il Bearnese si alzò a si mise 
a passeggiare con agitazione. — 
Signore — disse — voi mi spie
gate con abbagliante chiarezza 
delle cose che mi sono stata gal 
dette mille volte. Ma, insomma, 
perchè Valoia mi designi, «IM 
bisognerebbe fare? 

— Approfittare della tua at
tuazione difficile per offrirgli «o 
aiuto, andarlo a trovai* • dirgli: 
«Fratello mio. voi non «vate 
soldati, vi porto i miai». 

— E credete che fi Tt al 
Francia accoglierebbe «ne attui
le proposta? 

— Ne rispondo. 
— Signore, siate franco. U 

momento è , solenne. SL o no, 
venite da parte di Enrico HIT 

— Sire —disse l'ufficiala — 
vengo par conto mio, ma vi poe-
so jraranUra. Son certo che fl re 
di rYaneM vi accoglierà con gra
titudine • che per 11 «no odiò 
contro Meytnnr, vi designerà 
come «no «occeasore. Ed Enri
co HI. «ire, è molto ammalato. 

Il Bearnese restò pensieroso 
— Sire, mi impegno ed ac

compagnarvi da Enrico III e se 
le vostre offerte verranno ricu
sate acconsento di essere passa
to per le armi! 

— E sia! — fece Bearn. — 
Ora supponiamo la cosa fatta. 
Eccomi alleato del re di Fran
cia, mi designa, muore, ho con 
me metà della Francia, come 
dite. Ma l'altra metà? Dovrò 
dunque passare la mia vita a 
tare la guerra civile? 

— Le guerra civile cesserà 
quando l'altra metà della Fran
cie vi accetterà: e Questa secon
da metà vi accetterà quando 
vorrete — fece tranquillamente 
rufflciale. 

— Come! — esclamò il Bear-

— VI ho detto, aire, che voi 
regnereste ma a due condizioni 
VI ho esposto la prima. Ecco la 
seconda: «ire. quando sarete sta
to proclamato re di Francia. 
quando avrete metà della Fran
cia con voi. quando avrete sca
tenato le guerra civile per con
quistare l'altra metà, quando a-
vrete ben constatato che la guer
re civile non migliora 1 vostri 
affari e che Parigi rimane Irre
ducibile, allora sire, una sola via 
di uscita: farsi cattolico! 

— Man — dite* fl Bearnese 
con forza più apparente che 
convinta. 

— Perdono, sire. — disse l'uf
ficiale — credevo che volesse 
regnare! E* come se non avessi 
detto nulla. 

— Rinunciare alla religione 
dei miei padri! 

— Per assicurare una cor ma 
ai vostri figli. 

— Capitolare cosi davanti ai 
Parigini! 

— Sire. Parigi vale bene una 
messa! 

— Parigi vale bene una mes
sa — ripetè il Bearnese sorri
dendo compiaciuto del motto. 

— Allora andrete a Notre 
Dame.„ — insinuò rufflciale. 

— Zitto — Non parliamo di 
questo_ Parliamo dei soccorsi 
che posso portare a Enrico IH. 
Quanto a farmi cattolico, vedrò 
all'ultimo momento. Aspettando ' 
ugonotto sono e ugonotto resto. 

— Bene! — pensò l'ufficiale. 
—» E* già convertito. 

Un'ora dopo, tre ambasciatori 
partivano per recare ad Enrico 
di Valois la proposta di alleanza 
del Bearnese. Alleanza che veni
va definitivamente sancita al Ca
stello di Plessis-les-Tours. 

Alleanza che, neppure due 
giorni dopo, riportava i due eser- ' 
citi alle porte di Parigi, dono 
aver respinto a Tours le truppe 
di Mayenne. 

(Confhma) 
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DALL'INTERNO D A L L ' E S T E R O 
LA SEDUTA PI IERI A MONTECITORIO 

L'Opposizione difende la Cosliluzione 
dagli armiri dì ristrette maggioranze 

Spataro non smentisce le principali accuse snl passato fascista dei dirigenti della 
R. A. I. e rifinta di rendere obiettive le trasmissioni - Il bilancio dell'agricoltura 

La Camera ha tenuto ieri due 
sedute: nella mattutina è slata d:-
scussa la procedura con la quale 
debbono essere votate le leggi co
stituzionali, nella pomeridiana è 
stato concluso l'esame del bilan
cio delle poste « telecomunicazioni 
ed è stato iniziato il dibattito «ul 
bilancio dell'agricoltura. 

La discussione sulla procedura 
da adottare per l'approvazione del
le leggi costituzionali sorse, come 
è noto, nella seduta del 22 no
vembre 1951, quando la Camera 
slava esaminando la legge Leone 
che integra le norme della Cosi!-
tuzione concernenti la Corte cost:-
tuzionale. Questa Corte è uno de
gli organismi che la le?ge fonda
mentale della Repubblica ha pofto 
a garanzia dei diritti dei cittadini 
e della legittimità delle le*ei m& 
la maggioranza del Parlamento 
non ha ancora provveduto a crear
ne nessuno. In quella seduta fu
rono sollevati alcuni importanti 
problemi di ordine procedurale 
sulle interpretazioni delle oartico-
lari garanzie che la Costituzione 
ha fissato per l'approvazione di 
leggi costituzionali: nwste garan
zie consistono nell'obblisto rter o-
gnl ramo del Parlamento di ap
provare due volte, a distanza di 
Ire mesi il disegno di le-^e costi
tuzionale e di armrovarlo con la 
maggioranza assoluta dei membri 
di ogni Camera invece che con la 
semplice maggioranza d*»' nr«*«en»! 

Poiché era la prima volta che la 
Camera sì trovava ad amirov-ir*> 
In seconda votazione una I c " ^ 
costituzionnle sorsero • alcune d:-
vergenze di interpretazione e 1" 
assemblea incaricò 1a Gi""'a d«»l 
Regolamento di proporre d«»'!«» «-,•>-
luzipni. 

Modifiche al regolamento 
Ieri mattina il Presidente Gron

chi ha riferito le proposte della 
Giunta per il Regolamento. La Ca
mera ha approvato le prime due 
che stabiliscono: 1) che le due \ o -
taziom debbono avvenire consecu
tivamente in ciascuna assemblea e 
cioè il disegno di legge deve es
ser trasmesso all'altro ramo del 
Parlamento dopo la seconda * sta
gione; 2) che anche per la secon
da votazione è obbligatoria 'ina 
relazione e una discussione gene
rale. La terza proposta che linv-
ta la maggioranza qualificata alln 
sola votazione finale e non anche 
alla votazione dei singoli articoli 
ed emendamenti, ha dato luogo 
Invece ad una divergenza tra mag
gioranza e Opposizione. La mag 
gioranza ha sostenuto la oroposta 
della Giunta del Regolamento. 
l'Opposizione ha invece propugna
to la tesi più rigorosa che prescri
ve l'obbligo della maggioranza 
qualificata anche nelle votazioni 
degli articoli e degli emendamenti. 
E ciò per difendere la Cotfitur'o-
ne e le leggi costituzionali dagli 
arbitrii di ristrette maggiorare. 
Nel lungo dibattito «nno interve
nuti ì compagni CAVALLARI e 
LACONI per il erunno comunista 
e TARGETTT e DE MARTINO oer 
il gruppo socialista. Data l'ora tar
da la questione è stata pero rin
viata a mercoledì 

L'autodifeta di Spataro 
Nella seduta pomeridiana, dopo 

il discorso del relatore MONTI
CELLI (d.c) , il ministro SPATA
RO ha concluso il dibattito sul bi
lancio delle poste. Una questione 
importantissima aveva dominato la 
discussione: la scandalosa faziosità 
dei programmi radiofonici che tut
ti gli italiani sono obbligati a pa
gare. Ci • si sarebbe aspettato che 
il ministro avesse dato una ri
sposta alle documentate accuse 
portate dagli oratori di simstia. 
Invece «gli se l*è cavata affermar-
do tra l'ilarità delle sinistre che ;1 
governo non può assolutamente 
controllare la RAI e che quero 
compito spetta all'apposita com
missione parlamentare la quale. 
come è noto, non ha alcun potere 
effettivo. Spataro ha poi smentito 
una piccola parte delle accuse mas
se dal compagno Farmi sul conto 
del passato dei dirigenti della RAI. 
Egli ha letto una lettera di R -
domi, presidente della RAI. nella 
quale costui ammette di esser sta
to addetto stampa all'ambasciata 
fascista a Berlino e smentisce in
vece di aver collaborato coi -la-
zisti dopo 1*8 settembre e di aver 
preso parte alle orgie descritte in 
un libro di Malaparte. E ministro 
ha letto anche una lettera di Sar
nesi. direttore amministrativo del
la RAI, nella quale quest'ultimo 
afferma di aver smentito l'accusa 
mossagli da un settimanale, di 
aver sperperato alcuni milioni in
viati hi Spagna "dal governo fau
sta per finanziare i franchisti. Sna-
taro ha detto inoltre che il signor 
Marietti, l'uomo che dirigeva i 
servizi di disturbo delle rad;o an
tifasciste. non è più alla RAI d* 
qualche tempo. Le accuse rivo'te 
agli altri numerosi dirigenti re
pubblichini della RAI non sono 
state minimamente smentite 

Spataro e la maggioranza hanno 
poi respinto l'ojd.g. del eomoagno 
Farmi II quale chiedeva: 1) una 
discussione parlamentare sulla con
venzione c*e h* rinnovato " mo
nopolio della RAI sulle radiotra
smissioni: ìy la narionilìzzazions 
del servizio radiofonico attual
mente dominato da gruppi priv?t":; 

, 3) la democratizzazione e il con
trollo parlamentare d*Ha radio. 

Il bilancio delle «oste è stato in
fine approvato dalla maggioranza 
e subito dono è stato dato Vaw*o 
«Ila discussione del bilancio del-
raericoVura. H nrimo oratore 
l'ori. FERRARIS f«.eX si è occu
pato della crisi vinicola. Successi
vamente fi compagno social -s** 
CESSI ha pronunciato un veemen
te atto d'accusa contro il governo 
per le tragiche condizioni in cu ; 

sono stati abbandonati i contadini 
alluvionati del Polesine. L'oratore 
Ita affermato che le terre allagate 
• tono tuttora sommerse, o «ono 

ricoperte di imo spesso strato di 
sabbia che ne impedisce la colti
vazione. E' necessario quindi pro
cedere alla bonifica integrale ma 
a questo scopo non sono certamen
te sufficienti gli stanziamenti fluo
ri previsti in bilancio. Occorre mo
bilitare risorse molto più gran-I:: 
questa r.chiesta che tu»ti i con
tadini polesani sentono profonda
mente, è steta faMa propria per
fino dal vescovo di Chioggia. Il 
successivo oratore, il democristia
no RIVIERA, ha criticato la bu
rocratizzazione del ministero del
l'Agricoltura 

Martedì si avranno due sedule: 
alle ore 16 si discuterà sul bilan
cio dell'Agricoltura e alle ore 21 
l'en. Giannini svolgerà la sua in
terpellanza con la quale chiede 
al ministro Sceiba perchè soltanto 
pochi giorni fa si sia deciso a ren
dere noto <he i fascisti .«comparsi 

al Nord nei giorni della Libera
zione sono soltanto poco più di un 
migliaio 

Wewvj'nT'fi di S?nt» 
y|!a fratta «'enls emigranti 

L'on. Fernando Santi, segretario 
della CGIL, ha presentato una Inter
rogazione a) Ministro degli affari est» 
ri e al Ministro del la\oro « per co 
noscere se essi sono a conoscenza 
della attività di reclutamento di emi
granti per la Repubblica argentina 
svolta dall'Ufficio di Milano della 
Compagnia InternazJonaie trasporti 
Industriali Tale reclutamento, in evi 
dente contrasto con le le«gi clell'emi 
grazlone. viene fatto a pesame con 
dizioni per I lavoratori Ingaggiati e 
«en?a «prie ganinz.ip di lavoro e di 
paga. L'lmpre<ia Inoltre pretende 
dagli operai ingaggiati 11 pagamen
to dell'Intero eo«to dei viaggio pa 

gamento che ivlene effettuato parec
chi mesi prima della partenza chie
de Inoltre di sapere «e VasMstenra 
che gli emigranti Ingaggiati dalla 
C I T I «società privata, ricevono pres
so Il centro di emigrazione di Geno-
Mi e che è la «tessa del lavoratori 
co*ldettl " beneficiario* " non costi
tuisca da parte celi» autorità Italia 
ne rtoonovimento e appoggio dell* 
attività della C I T I attività che al 
dimostra disastrosa per I lavoratori 
Ingaggiati che ranno Incontro a era 
vi delusioni i» privazioni ». 

Parto trigemino 
in ima stalla 

MODKNA. 20. — In una stalla di 
Cantuno Mugnano. una vaccina ha 
partorito 3 vitellini normali, tutti 
maschi, di proporzioni normali. Uno 
d*. essi però è deceduto poco dopo 
essere venuto alla luce. 

Faziosa composizione 
del Cusiilii K U ' I M O E L 

Le Segreterie nazionali delle 
Federazioni Enti Locali e Ospe
dalieri ed Enti di Assistenza e 
Beneficenza, aderenti alla CGIL, 
si sono riunite per esaminare il 
Decreto legge 24 maggio 1952 
pubblicato sulla «Gazzetta Uf
ficiale > n. 139 del 18 giugno c a . 
sulla nomina del presidente e 
componenti i l Consiglio d'ammi
nistrazione dell'Istituto Naziona
le Assistenza 

Dopo tale esame, le due Se
greterie, unanimemente, hanno 
deprecato i criteri di parzialità 
che hanno indirizzato il Ministro 
dell' Interno nella ripartizione 
delle rappresentanze in seno al 
suddetto Consiglio. Sceiba ha In
fatti concesso alle organizzazioni 
nazionali interessate aderenti al
la CGIL, e che effettivamente 
rappresentano la quasi totalità 
dei lavoratori, un numero di 
rappresentanti inferiore a 'quel
lo concesso alle organizzazioni 
di categoria aderenti alla CISL. 

Inoltre si è dovuto notare, che 
la Federazione Nazionale Ospe
dalieri ed Enti di Assistenza e 
Beneficenza, che rappresenta i 
nove decimi dell'intera categoria, 
non ha avuto, in seno al Consi
glio dell 'INADEL. nessun nro-
prio rappresentante. Così, olire 
40.000 lavoratori sono privati di 
propri rappresentanti 

^ff 

L'UIL e i socialdemocratici di Ancona 
si associano alla lotta contro la Montecatini 

Confermato lo sciopero dei bancari — Un'internista di Santi denuncia il comportamento 
di Giulio Pastore che ha sostenuto alla conferenza di Gineora le tesi della Confindustria 

Il quadro delle lotte del lavoro 
appariva ieri notevolmente ricco 
sia per quanto riguarda le agita
zioni di categoria sia per quan
to concerne le vertenze aziendali. 

Al centro degli avvenimenti ri
mane ancora l'eroica occupazione 
della ?olfara di Cabernardi, dove 
le centinaia di minatori, scesi in 
lotta contro i licenziamenti or
dinati dalla Mnn'ecatini, sono 
tuttora asserragliati nel fondo 
della miniera. E' pia trascorso il 
23° giorno e tra i lavoratori non 
aDoare nessun fesnn ne di stan
chezza né di sfiducia. Dal canto 
suo. la Camera del Lavoro di An
cona, nel corso* di una conferen7a 
•stampa, ha chiarito ai Giornalisti 
i termini della drammatica cor-
tesa sindacale, sottolineando le 
travi responsabilità del governo 
che non ritiene oDnortuno inter
venire contro la AJonfeeTfJni. te
nuta ad osservare le no'me rela
tive, alle concessioni, in base all'» 
aml i essa deve nro>-cnire ne» 
sondaffei anziché procedere a li
cenziamenti. TI fronte di lotta si 

è intanto ulteriormente allargato 
in seguito alla dichiarazione dei 
dirigenti anconetani delFUlL, » 
quali si sono associati all'azione 
promossa dai sindacati unitari. 
Anche i dirigenti locali del PSDI. 
•n una pubblica dichiarazione, Dur 
non rinunciando ad un inutile » 
neno=o accenno polemico nei ri
guardi del Partito comunista. 
hnnno condannato la condotta 
''ella Afonfecaftni reclamando lo 
immediato intervento del gover
no contro il monopolio e in fa
vore deeli ?olfatari. 

Circa le agitazioni su scala na
zionale notevole stupore e sdevm 
ha sollevato l'inqualificabile coni-
oortamento dellp Casse di Rispar
mio e delle banche che si sono 
improvvisamente rimangiati tutti 
gli impegni precedentemente as
sunti in merito al rinnovo del 
contratto di lavoro. Le stesse 
Aziende di Credito, snostanea-
mente. si erano d!chiarate pronte 
ad iniziare le trattative cer il 
rinnovo del contratto nei orimi 
di settembre e n nrendere in con-

IL CONGRESSO NAZIONALE DELLE LEGHE 

La cooperazione sarà allargata 
tra le categorie della compagno 

Una sdegnata protesta per il divieto di in
gresso ai delegati dei Paesi democratici 

DALLA REDAZIONE MILANESE 
MILANU, 20. — Il Congre*so del

la Lega delle Cooperative ha ele
vato oggi una Ione protesta con
tro il governo che ha impedito 
l'ingresso nel nostro Paese, per a-i-
siiiere ai lavori in corso, ai dele
gati cooperatori sovietici, unghere
si, cecoslovacchi, polacchi in un 
ordine del giorno, approvato all'u
nanimità, si è dichiarato che in tal 
modo sj impedisce la collaborazione 
fra i popoli. H Congresso ha man
dato un saluto fraterno ai coopera
tori di quei Paesi e ha espresso di 
nuovo la riconoscenza per gli aiuti 
da loro inviati al momento dola 
tragedia del Polesine. U Congresso 
si è poi particolarmente interessato 
delle cooperative agricole. 

L'on. Miceli ha posto l'esigenza 
del rafforzamento della eoo uè ra
zione onde poter sormontare gli 
ostacoli e modificare l'attuale s;rui-
tura agricola. Per questo — ha det
to l'oratore — la nostra cooperazio
ne agricola ha fatto propria l'esi
genza di una riforma che dia 'a 
terra ai contadini, che assicuri loro 
la stabilità sul fondo, che i contrat
ti vendano notevolmente 'migno
lati. 

Geminiani di Ravenna è interve
nuto sulla cooperazione contadira. 
Egli ha affermato la necessità di 
allargare su più vaste basi la coo
perazione nelle campagne, interes
sando al movimento, sempre più. 
tutte le classi e categorie contadi
ne. con la discussione e l'elabora
zione in comune dei problemi ohe 
più interessano i piccoli proprieta
ri, i mezzadri. Se il movimento 
cooperativo nelle campagne ha 
evuto delle deficienze queste con
sistono nel non avere saputo rag
giungere tutte queste caiegone in 
maniera concreta e vasta. Si fa 
presto a dire che i contadini cc-no 
diffidenti cerso il movimento — ha 
aggiunto Geminiani— e che i con
tadini non hanno coscienza asso
ciativa. L'errore sta nella deficien
te organizzazione del movimento 
ron abbastanza capillare ed el?v.ì-
ca. e nel fatto che 1 criteri adattai' 
nello sviluppo del movimento non 
sono • volte quelli giusti. 

Bisogna differenziare al massimo 
le forme del nostro movimento 
cooperativo — ha detto Gemmia-
ni — in maniera che tutti i pro
duttori di questo o quel settore sen
tano che possono difendere, attra
verso la forma associativa, la loro 
produzione Lo sviluppo delle can
tine associate, per esempio, è mol
to sentito dai contadini produttori 
di vino e dai piccoli proprietari. 
Le cooperative di servizi agricoli 
»«anno una «»n»-*de fun'inne da svol
gere perchè tutti i contadini, tulli 

i piccoli proprietari conoscono l'im
portanza della macchina, di tutte 
le macchine agricole e sentono la 
necessita dell'associazione per oo-
ter usufruire dei vantaggi de.la 
meccanizzazione. 

In questa maniera, facendo sen
tire che attraverso la coperativa s: 
difende la produzione, i contad:ni 
saranno interessati alla coopera
zione. 

Per raggiungere questi obbietti
vi — ha concluso l'oratore — è ne
cessario uno studio accurato delle 
condizioni locai':, così differenti da 
provincia a provincia, e un coor
dinamento di questi studi in cam
po nazionale per scambiare idee e 
esperienze, con la costituzione di 
appositi comitati sul piano provin
ciale e nazionale, 

CARLO DE CUGIS 

siderazione la richiesta della cor
responsione di una mensilità a t i 
tolo di anticipo .Ali futuri miglio
ramenti. Improvvisamente, i di
rigenti delle Aziende di Credito 
hanno provocato la rottura delle 
trattative, dichiarando, con in
credibile improntitudine, che di 
rinnovare il contratto se ne sa
rebbe potuto rarlare solo nel 
1954! 

Sino a questo momento riman
gono confermati c\i scioperi in 
tutte le banche e Casse di rispar
mio ner i giorni 25 e 26 giugno, 
mentre dal canto &uo il ministro 
del Lavoro ha convocato separa
tamente le narti Der tentare la 
copciliazione. 

Frattando al ministero del La
voro hanno avuto innizio, rispet
tivamente. le riunioni Der gli ad
detti alle aziende appaltataci de) 
servizi delle imposte di consumo, 
ohe rivendicano la scala mobile. 
e oer il rinnovo del contratto de; 
lattiero-caseari. 

Grande interesse ha suscitato. 
infine, l'intervist-i concessa dallo 
on. Santi all'agenzia Kronos, do
no il suo ritorno da Ginevra, do
ve ha partecipato ai lavori della 
**5.a Conferenza internazionale del 
Lavoro. 

Dopo avere illustrato l'abusiva 
designazione da parte del governo 
italiano dei dirigenti delia CISL, 
quali delegati alla Conferenza, il 
segretario della CGIL, on. Santi. 
ha denunciato con forza il grave 

| discorso tenuto a Ginevra dallo 
on. Giulio Pastore della CISL. Pa-

I store si è fatto Portavoce degli 
interessi degli industriali italiani, 
?ffermando imnudentemente ehe 
è dannoso in Italia chiedere au
menti salariali. 

Circa le questioni della pr»^i*-
tività. sulle quali Pastore si è 
soffermato, l'on. Santi ha cosi d i 
chiarato: « Pastore si è ben guar
dato di dire che l'aumento dell i 
oroduttività non deve realizzarsi 
attraverso un maggiore suoer-
sfruttamento dei lavoratori. Egli 
ha tenuto, anzi, a ribadire che 
un aumento della produttività de 
ve realizzarsi in modo prelimina
re se si vuole ri5olvere il pro
blema del maeeiore potere di 
icouisto delle masse lavoratrici. 
Volete eiiada«mare di più? Lavo
rate di oiù. E' inutile far rileva
re — ha aggiunto Santi — auanto 
ouesta posizione contrasti con 
ouella della CGfL la quale giù 
«tamente sost'ene la necessità del
l'aumento della finacità d'acoui-
fto delle m a « c rmoolari quale 

elemento dj propulsione dell'at
tività economica e quindi dello 
aumento generale dei reddito ». 

IL PROCESSO DEL «MAS 505» A FIRENZE 

2 condanne a morie e 3 ergastoli 
richiesti dal Pubblico Ministero 

IL 1 

Il tragico cecidio consumato dai fascisti nella rievocazione del magistrato 

Condannato a 6 anni 
un omicida missino 

MILANO, 20. — Il processo per il 
editto di Somma Lombardo si è 
concluso con la condanna di Luigi 
Davoli da Nicastro a sci anni e 
sei mesi di reclusione. 

La Corte rientrata in aula alle 
17.40 ha pronunciato la sentenza 
con la quale l'imputato è stato ri
conosciuto responsabile di omicidio 
volontario, accordandogli le atte
nuanti generiche e quelle della 
provocazione e per avere egli agi
to per motivi di particolare valore 
morale. 

Il ventinovenne avvocato Davoli, 
esponente del MSi di Nicastro, ave
va ucciso a colpi di rivoltella — 
l'aprile dello scorso anno — sulle 
scale di un albergo di Somma Lom
bardo, presso Varese, l'amante del
la sorella, tale Giovanni Baresi, da 
Nicastro, trafficante di cocaina. 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 20 
La requisitoria del P. M. Dott 

Sica, al terzo processo contro gli 
ammutinati del MAS 505, si è con
clusa ieri con la richiesta della 
pena di morte, previa degradazio
ne, per i latitanti Azzalin e Cat
taneo ritenuti i maggiori respon
sabili. Per 11 Vedana ed il Silvestri. 
comparsi in stato di detenzione, e 
per il Doria, che si trova a piede 
libero, pur concedendo le attenuan
ti, il P. M. ha chiesto l'ergastolo. 

Come si ricorderà il MAS 503 
faceva parte della flotta italiana 
agli ordini del Governo Badoglio. 

Il 10 aprile navigava verso la 
Corsica, diretta a Bastia per svol
gere una delicata missione affida
ta al capitano di fregata Marcello 
Pucci Boncampl ed al tenente di 
Vf.scello Primo Sarti. L'unità leg
gera era agli ordini del comandan
te Carlo Sorcinelli. La navigazione, 
malgrado le onde tempestose che 
spazzavano la coperta, procedeva 
velocissima. Verso le ore 9 della 
mattina la silurante era al largo 
delle Bocche di San Bonifacio, 
quando al comandante Sorcinelli si 
pararono avanti due uomini armati 
di mitra e, dopo avergli intimato 
di non opporre resistenza, lo fulmi
navano con una raffica. Nello stes
so momento il timoniere Ugo Pcl-
tegrl, tentava di afferrare con una 
mano l'arma brandita da uno dei 
rivoltosi e mantenere il timone con 
l'altra, ma l'ardimentoso restava 
ferito ad una spalla e doveva sot
tostare al volere degli ammutinati 
che gli ordinavano di invertire la 
rotta. Ai primi spari facevano eco 
alcuni colpi di pistola. Altri TÌVO! 
tosi scaricavano infatti a tradimen
to le pistole contro 11 capitano Puc 
ci rd il tenente Sarti che si tro
vavano nella plancia, fulminandoli. 
Gli spari richiamavano sul pontu 
I motoristi, ma ormai gli ammuti
nati avevano in mano tutto l'equi-
prsggio ed il comando passò ad uno 
di essi. Giuseppe Cattaneo, un ca-
oo furiere nativo di New York, che 
era imbarcato clandestinamente 
filila silurante. In vista di porto 
Snnto Stefano, dove nveva base la 
«flottielia MAS» della Marina re-
nuhblichina. rlj ammutinati conse
gnavano l'unità al comando tede
r ò . da! quale furono accolti con 
molta diffidenza. A guerra finita, le 
Indagini promosse dai parenti delle 
vittime e dalle autorità, permisero 
rtl ricostruire in parte i particola
ri dell'orrendo crimine. 

TI Cattaneo ed il sottocapo moto
rista Federico Azzalin da Milano. 
•«nnero ritenuti responsabili di 
aver ucciso rispettivamente 11 te
nente Sarti ed il capitano Pucci. 
L'uccisione del comandante Sorci
nelli fu invece addebitata al mo
torista Egidi Silvestri, da Lupato-
•o (Verona) che avrebbe anche fe
rito con una raffica di mitra il ti. 

monlere Pellegrl. Organizzatore 
della rivolta era il capo radiotele
grafista Adelchi Vedana, da Pado
va. Le indagini rilevarono altresì 
che i ribelli vennero condotti dal 
tedeschi a Montecatini Terme ed 
Ivi sottoposti a lunghi interrogatori. 
Ognuno vantava le proprie gesta 
e rivendicava a sé il merito di 
aver consegnato ai tedeschi la si
lurante ed un plico contenente do
cumenti segreti custoditi dal co
mandante Sorcinelli. Le salme de
gli ufficiali uccisi furono sepolte 
dal tedeschi, mentre gli altri uo
mini dell'equipaggio vennero par
te arruolati con le forze germa
niche e parte Internati. 

Sia il Presidente nell'esposizio
ne dei fatti, sia il P. M, al termi
ne delle rispettive fatiche, hanno 
avuto nobili e commosse parole 
per onorare la memoria delle vit
time. 

Attraverso un'acuta disamina 
delle vicende giudiziarie, il P. M. 
ricorda alla Corte come nel 1947 
il Tribunale militare marittimo di 
La Spezia, per i reati di insubor
dinazione, collaborazionismo e di
serzione, condannava a morte in 
contumacia, previa degradazione. 
Cattaneo, Azzalin e Vedana, a 30 
anni Silvestri e a 20 il Dorio. 

Vedana, Silvestri e Doria. ricor
sero allora in Cassazione appellan

dosi al fatto che solo un giudice 
ordinario avrebbe potuto attribui
re la legittima competenza. La Cor
te Suprema stabiliva di conseguen
za che per 1 tre ricorrenti la sen
tenza fosse annullata per carenza 
di giurisdizione. Da ciò risultava 
automaticamente migliorata la si
tuazione dell'Azzalin e del Catta
neo. Nel frattempo venivano arre
stati il Dorlo ed il Vedana. che 
col Silvestri vennero rinviati di
nanzi all'Assise di Grosseto per 11 
processo di revisione. I tre dete
nuti dovevano rispondere di insu
bordinazione con omicidio, collabo
razionismo, consegna di nave al 
nemico e diserzione, mentre, 1 due 
latitanti, solo di insubordinazione 
e dell'omicidio degli ufficiali. 

La sentenza riconobbe Q Veda
na, il Silvestri, Il Cattaneo e l'Az-
ralin colpevoli di concorso nel rea
to di insubordinazione con omici
dio, concesse le attenuanti generi* 
che e solo per partecipazione. Cat
taneo, Azzalin e Silvestri ebbero 
30 anni, Vedana 18. I condoni fu
rono di 11 anni per il Silvestri e 
7 per il Vedana. H Dorio venne 
assolto per insufficienza di prove-

Questo secondo asserto dava luo
go ad un nuovo ricorso di entram
be le parti e si giungeva al pre
sente dibattito. 

OTTAVIO CECCHI 

Oggi alla sbarra 
gli assassini di Rizzotlo 

i — 

fili on. Taormina, Rfontalbano, Assennato nella P. (7. 

Scioperi a Castellammare 
perla destituzione del Sindaco 
La polizia pattuglia la città presidiando gli edifici pubblici 

TEMPERATURE TROPICALI NEL SUD 

Ancora due morti per il caldo 
Drammatica scena a Benevento 

L'opprimente ondate di ealdo per
mane intensissima sulle regioni me
ridionali e sulle isole, mentre ac
cenna sul sf Oeroì Irei nell'Italia 
centrale e settentrionale, dove le 
irnsse d'aria tropicali d'origine afri
cana ti vanno «postando verso I 
Balcani e vengono gradatamente 
sostituite da aria temperata, con 
annuvolamenti sparsi. 

Nel Sud. le temperature sono state 
anche ieri elevatissime con 38 grati! 
a Reggio Calabria, 35 a Menno . 
Catania e Bari. 34 a Messina. 33 m 
SapoU. 33 • Potenza. 

Anche Ieri l'ondata di caldo ha 
avuto conseguenze mortali. In Lu
cania. reocezlonaJe calura che non 
si registrava da circa mezzo secolo 
ha causato una vittima: mentre era 
al lavoro in contrada Valle Nuova 
del Comune di oenzano. Il 44enne 
Rocco Michel Amnnlllo. da Benzi. 
veniva improvvisamente colto da In
terazione. stramazzando al suolo 
esamina. 

Un'altra vittima 11 caldo ha fatto 
in Sicilia, in pio «inda di caltanls-
aetta. 81 tratta del contadino Pietro 
Amato, di anni 48. da Barattano. 11 
quale verso le 15.45 mentre lavorava 
s'è abbattuto a terra colpito da In
solazione. L'Amato * decaduto aensa 
riprenderà conoscenza. 

Runici osi sono anche gli Incendi 
per autocombustione, in 
l'ultimo di teli incendi at è 

to in contrada Monterlsico, dove ha 
preso fuoco un campo di grano del
l'estensione di circa otto ettari, di 
proprietà dell'agricoltore Giuseppe 
di Chlo. di 70 anni. I danni ammon
tano a circa un milione di lire. 

Nel Beneventano. In seguito ad 
autocombustione dei fienile di una 
tenuta, in località S. Giorgio La 
Molar*, prendeva fuoco una casa 
colonica di proprietà dell'agricoltore 
Tommaso Carrette, di 80 anni; tra le 
damme perivano numerosi animali 
che st trovavano nella stalla. 

Altri Incendi di n>no e granaglie 
per autocombustione si sono verifi
cati in località Testsplana, nelle ca
se degli agricoltori Luigi Peruggl e 
Agostino VerrelJeoa. 

Sempra nel Beneventano, m loca
lità San Martino.- presso lo Scalo 
Ferroviario, un cavallo, legato ad un 
pale, esposto ai faggi cocenti del 
sole, st imbizzarriva e dava furiosi 
strattoni alla corda alno a liuti arsa 
ne, iniziando quindi una folle corsa 
attraverso le vie dei paese, e finendo 
con l'investire due passanti, i com-
merctaat! Alessandro D'Ambrosio a 
Annunziato Lacerra. Mentre lamina
le veniva fermato da alcuni volente
rosi. 1 «uà sventurati venivano tia-
sportatt m ospedale, dova par* n 
Laeanm decedeva poco dopo O rico
vera, mentre ti D'Ambrosio veniva 
giudicato In gravi condizione ' 

NAPOLI. 20. — Un'odiosa cam
pagna di persecuzioni, dal tono 
apertamente terroristico, ha scate
nato il governo clericale contro f 
sindaci di quei comuni dove più 
impetuosa e unitaria è stata nei 
giorni scorsi la protesta dei citta
dini contro la venuta del generale 
peste Ridgway in Italia. 

La più clamorosa, la più para
dossale di queste vendette è forse 
quella messa in atto dai AJC. con
tro il Comune di Castellammare. 

Un'ordinanza prefettizia comu
nica difatti che il prefetto di Na
poli ha disposto la sospensione 
dalle funzioni di ufficiale di go
verno del sindaco di Castellam
mare, il compegno Pasquale Cec-
chi comunista. Con la stessa ordi
nanza è stato delegato ad un com
missario prefettizio di sovrainten-
dere alla gestione delle Terme — 
che sono patrocinio del Comune e 
gestite direttamente da questo — 
ed al funzionario dei servizi co
munali di Netteza Urbana. A giu
stificazione del provvedimento è 
addotto che il sindaco di Castel
lammare avrebbe mancato dal 
prendere provvedimenti discipli
nari a carico dei dipendenti co
munali e delle Terme — i quali 
ultimi sono soltanto amministrati 
dal Comune — per la loro parte
cipazione allo sciopero di prote
sta che in quel comune ebbe luo
go in tutte le fabbriche e fra tuf.e 
le categorie di lavoratori, per la 
durata di tre ore, martedì acorso 
in occasione della venuta a Napoli 
del generale Ridgway. 

La sostanza fascista del provve
dimento risulta quindi dalla sua 
stessa motivazione. Dietro di esso 
è da ricercarsi però anche la de
liberata volontà dei dirigenti lo
cali della Democrazia Cristiana di 
impedire' o comunque ostacolare 
la gertìone diretta delle Terme da 
parte del Comune popolare, in mo
do da ottenere, cosi come da mol
ti anni vanno tentando, o che esse 
ritornino alla soeeulaztone privata 
o che siano affidate alla Cassa del 
Mezzogiorno alle condizioni da es
si impasta 

Appena note le notizie in tutte 
le fabbriche della cittadina e in 
molte di quelle di Napoli si è de
terminata un'ondata di protesta. 
Alla notizia che era stato, tra gli 
altri, invitato m Questura, il Se
gretario della 7TOM di Napoli, nu
merose assemblee avevano luogo e 
la tensione diminuiva solo quando 
ai apprendeva che egli ne era 
uscito. Alla OMT però ugualmen
te l e maeatianxe proesimavano 
mezz'ora di sciopero, in difesa del
le liberti sindacali. 

Allo sciopero partecipava II no
vanta per cento della inaeatranxa. 
Cosi al Silurificio, con la parteci
pazione del 10» p e r i » delle mae
stranze. A Cauftanaaanaaa oltre 
mula lavoratori é b b e ^ o M v t a * étt 

propria iniziativa il lavoro river
sandosi nelle strade. 

Domani mattina inoltre in tutte 
le aziende metalmeccaniche ed al
la Calce e Cementi di Castellam
mare avrà luogo un ora di scio
pero. 

Feroce uxoricidio 
CATANIA. 12. — Per motivi di ge

losia tale Nlootra Salvatore, di anni 
31. accoltellare, la propria moglie, la 
35enne Carmela Sapienza, vibrando
le anche numerosi calci dopo che 
èssa era cadute a terra ed Immersa 
in una pozza di sangue. 

La Sapienza, malgrado le cure ri
cevuta all'ospedale dova era stata 
trasportata, è deceduta. Essa lascia 
quattro bambini. 

Sembra che li Nlcotra In passate 
«la stato ricoverato In manicomio. 

DALIA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO. 20. — Domani, di
nanzi alla seconda sezione della 
nostra Corte d'Assise, presieduta 
dal dottor Gionfrida, compariran
no gli assassini di Placido Rizzotto, 
eroico dirigente sindacale di Cor-
leone, barbaramente trucidato alla 
vigilia d'elle elezioni politiche del 
'48. Pasquale Criscione di 37 anni, 
Vincenzo Callura di 28 anni. Lu
ciano Leggio di 27 anni, sono 1 no
mi dei tre criminali sui quali pesa 
l'imputazione di sequestro di per
sona e di omicidio più volte ag
gravato e premeditato. I primi due 
sono detenuti mentre il Leggio è 
incora latitante. Comparirà inoltre 
dinanzi alla Corte, a piede libero 
per rispondere di favoreggiamento, 
tale Biagio Trubia di 56 anni. 

Placido Rizzotto aveva 34 anni 
quando la mano assassina della 
mafia e dei sicari della mafia spez
zo la «uà vita: era partigiano, ee-
gretario della C.d.L., presidente 
della Sezione reduci e combattenti. 
Apprezzato e stimato per la 6ua 
onestà, per il suo attaccamento al
la causa e alla libertà, aveva gui
dato tutte le lotte per la conquista 
della terra e per il lavoro, met
tendosi coraggiosamente alla testa 
del movimento contadino che in 
quell'epoca sempre più Impetuosa
mente si sviluppava. Lo avevano 
più volte minacciato, ma egli in
curante, aveva continuato tran
quillamente nella sua attività di 
dirigente sindacale. La concessione 
alla cooperativa a Bernardino Ber
rò» di una parte del feudo Drago, 
di cui erano gabelloti il Criscione 
e il Leggio, segn la sua condanna 
a morte. 

Il movimento contadino nel Cor-
leonese veniva avanti sempre più 
forte ed impetuoso e minacciava di 
travolgere il feudo ed abbatterne 
l'impalcatura parassitaria: gabello
ti e compier!. I Criscione e i Leg
gio si illusero, colpendo Placido 
Rizzotto. di scongiurare 1! pericolo 
di allontanare la minaccia-

Placido Rizzotto fu prelevato la 
sera del 9 marzo 1948 e condotto. 
sotto la minaccia delle armi, fuori 
paese, in contrada Sant'Ippolito. Fu 
ucciso senza alcuna pietà, a san
gue freddo. Il corpo, ancora caldo, 
fu gettato a marcire in una pro
fonda buca; gli assassini tornarono 
tranquillamente in paese. 

Mentre da tutta l'isola • da tut
ta l'Italia civile si levava il grido 
di sdegno e di protesta per il san
gue contadino sparso, nessuno eb
be dubbi sulla natura politica del 
delitto, nemmeno gli stessi alti uf
ficiali della polizia e dei CC che 
furono inviati a Corleone. I nomi 
dei criminali cominciarono a cir
colare su tutte le bocche, ma tra
scorse un anno ancora prima che 
la giustizia 11 colpisse. 

Nel corso dell'interrogatorio, re
so da certo Giovanni Pasqua arre
stato nel *49 a Corleone, venne alla 
luce che ad uccidere il Rizzotto 
erano stati Luciano Leggio. Vin
cenzo Callura e Pasquale Criscio
ne. Questi ultimi due arrestati, 
ammisero 11 nefando delitto adde
bitandone l'esecuzione materiale al 
Leggio, resosi latitante. E indica
rono la buca In cui era stato preci
pitato 11 cadavere del Rizzotto: le 
povere ossa marcite furono portate 
alla luce e consegnate alla madre 
disperata che per due anni aveva 
cercato su tutte le montagne di 
Corleone. 

La parte civile sari sostenuti 
dagli on.ll Taormina. Montalbano, 
Purpura. Mario Assennato e da'-
l'aw. Marino Torre. Difendono <»li 
imputati gli aw. t l Girolamo B e n 
vista. Battaglia, Somma e Can-o-
nieri. G. S. 

Prorogati in Sicilia 
i contratti agrari 

PALERMO, 20- — A conclusione 
di un lungo e appassionato dibat
tito che iniziatosi nel pomeri ̂ po . 
di Ieri si è concluso ali» 14.30 di 
oggi. t'Assemblea regionale sicilia
na ha approvato con 66 voti favo
revoli «. 5 contrari la legge sulla 
proroga dei contratti agrari e sul
la ripartizione del prodotti agri
coli. 

All'inizio della seduta l'Assem
blea aveva approvato l'art 1 bis 
secondo il quale resta fermo quan
to disposto dalla legge 27 novembre 
1990 n. 104 sulla riforma agraria in 
Sicilia. L'ente per la riforma agra
ria in Sicilia ha facoltà di eseguire 
sui terreni soggetti a conferimen
to. il cui rapporto di conduzione 
può essere prorogato In base alia 
presente legge, rilevamenti, frazio
namenti ed opere inerenti all'ese
cuzione della legge di riforma 
agraria. 
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L'ANNO 
della grande neve 

Le avventure 
di due gatte 
dalle Alpi a Roma 
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A TUTTI I CITTADINI 
che desiderano vestire elegante
mente e con minima spesa, si con
siglia di fare 1 loro acquisti da 
< Superabito >. via Po 39 F (angolo 
via Siraeto). troveranno tutti I tipi 
di abiti, giacche a pantaloni pronti 
e su misura. 

Le più belle stoffe a metraggio, 
Chi acquisterà da «superabito» 

rimarrà eternamente contento. 
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U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I E 
I METODI DELLA « DEMOCRAZIA » SUD - COREANA 

Banda di strangolatori scagliata 
da Si Man Ri contro gli oppositori 

Deputati avversari del pre striente fantoccio Si Man Ri, sfregiati a coltellate — Un 
Inter» battaglione perduto da Clark in due giorni nel tentativo di riaccendere le ostilità 

PAN MUN JON. 20. — I! se
guente dispaccio è stato trasmesso 
stamane da Fusan dall'agenzia UC: 

«Rappresentanti stranieri e gior
nalisti si sono messi in salvo sta 
mane attraverso una finestra, quan
do 18 «strangolatori» hanno fatto 
irruzione nella sala ove era in cor-
so una riunione degli oppositori 
del Presidente Hi». 

a Gli ''strangolatori", fracassato 
il mobilio, hanno lanciato seggiole 
e vati da fiori contro i parlamen
tari in seduta. Tre fra i più an
ziani oppositori del Presidente han
no ricevuto tagli sul viso ». 

«Gli "strangolatori" costitui
scono una setta antica e ben orga
nizzata di assassini di professione, 
diffusa in India e net vicini Paesi 
dell'Estremo Oriente *>. 

"Ulteriori dispacci di fonte Reu-
ter e AFP precisano che gli autori 
della spedizione punitiva sono 
« sostenitori di Si Man Ri » e 
che i deputati aggrediti « stava
no approvando una mozione per 
la abolizione della legge mar
ziale e per la liberazione dei depu
tati arrestati » e protestavano «con
tro lo dittatura di Si Man Hi ». « ha 
polizia giunta immediatamente sul 
luogo — continuano i dispacci — 
non ha affatto tentato di trattene
re gli energumeni». Ciò che l'INS 
definisce « molto significativo ». 

l a brutale aggressione costitui
sce dunque un nuovo episodio del
la sfrenata campagna di arbitri e 
di sopraffazioni lanciata dal presi
dente collaborazionista per disfar
si dei suoi oppositori e deve con
siderarsi come un nuovo edificante 
esempio dei metodi in vigore nella 
« democrazia v. sud-coreana. 
' Mentre a Pan Mun Jon gli ame

ricani persistono nel loro rifiuto 
d< partecipare alle sedute, il Co
mando Supremo dell'Esercito po
polare coreano ha diramato intan 
to oggi un bollettino che riassume 
la situazione militare al termine di 
una serie di accaniti sforzi dell'ac-
gressore per riaccendere le osti
lità. Tali sforzi si sono rivelati di
sastrosi per il corpo d| spedizione 
americano, confermando per l'en
nesima volta il fallimento della po
litica del ricatto e della forza, che 
Clark ha ereditato da Ridgway. 

n bollettino riferisce: 
«Il 18 giugno, su tutti i fronti, 

le unità dell'Esercito popolare co
reano, in stretta cooperazione con 
le formazioni dei volontari del po
polo cinese, hanno respinto con 
successo gli attacchi degli inter
ventisti americano-britannici e del
le truppe di Si Man Ri, infliggen
do loro gravi perdite in uomini #» 
materiali. 

* Accaniti combattimenti sono 
continuati per diversi giorni nel 
distretto di Sinhenli, sul fronte oc
cidentale. Tutti gli attacchi del ne
mico sono stati respinti dal potente 
fuoco delle artigliere delle truppe 

popolari e, in seguito a fruttuoso 
contrattacco, le forze nemiche sono 
state accerchiate e completamente 
annientate. Più di 1.000 soldati ed 
ufficiali nemici sono sfati uccisi, 
feriti o fatti prigionieri, e 5 carri 
armati nemici sono stati distrutti 
o messi fuori uso in questi combat
timenti durati due giorni. 

a Nel distretto a nord di Chhol-
tcon, sul fronte centrale, un bat
taglione della 7. divisione ameri
cana ed una compagnia della 9. di
visione dell'esercito di Sin Man-ri, 
protetti da vari carri armali, han
no lanciato 6 furiosi attacchi con
tro le posizioni delle truppe popo
lari, ma sono stati ricacciati indie
tro dalla resistenza organizzata. Il 
nemico si è ritirato lasciando sul 
terreno più di 120 morti, 12 can
nelli da camuaonn, 15 fucili ed un 
lanciafiamme 

«Nel distretto di Gomsen, due 
compaonie circa del nemico han
no attaccato le difese delle truppe 
popolari, ma sono state ricacciate 
indietro. Il nemico ha lasciato mor
ti sul campo di battaglia. 

« Sul fronte orientale il fuoco 

delle artiglierie delie truppe po
polari ha paralizzato tutti i tenta-
tivi nemici di effettuar^ ricogni
zioni. Non si segnalano trioni di 
fanteria. 

vii 19 giugno, le unità contrae
ree dell'Esercito popolare ed l 
gruppi di tiratori scelti hanno Ab
battuto 3 aerei nemici, che aveva
no partecipato a barbari bombar. 
damenti e mitragliamenti di paci
fici centri abitati ». 

A sua voltu, radio Phyongyang 
ha annunciato oggi che » partigiani 
operanti nel/a Corea del sud han
no messo fuori combattimento ne
gli ultimi mesi oltre 30.000 soldati 
e gendarmi di Si Man Ri. 

Terrore in Grecia 
nel campo di Jnra 

ATENE, 20. — II giornale « AUagi » 
informa che decine di prigionieri 
sono morti in seguito alle percosse. 
alle privazioni ed all'insopportabile 
lavoro forzato, e centinaia hanno 
perduto la salute durante 1 5 anni 
di esistenza del camp» di con cen
tramento dell'Isola di Jura. 

* * J 

Plauso della CGIL 
all'azione per i salari 

L'Ufficio stampa della CGIL 
comunica: 

« Il Comitato Esecutivo della 
CGIL, riunitosi il 20 giugno a 
Roma, ha ascoltato la relazione 
del Segretario sen. Renato Bitossi 
sui risultati conseguiti dai lavo 
ratori con la stipulazione dell 'ac
cordo interconfederale in merito 
all'aumento degli assegni fami
liari e del conglobamento della 
paga base e della contingenza. 

Dopo un'ampia discussione, 
conclusa con un intervento del 
Segretario Generale, on. Giusep
pe Di Vittorio, il Comitato E s e 
cutivo ha approvato all'unanimità 
l'operato della Segreteria Confe
derale per la conclusione dell'ac
cordo che chiude con pieno suc 
cesso questa fase della lotta dei 
lavoratori per il miglioramento 
del loro tenore di vita. 

Il C. E. ha espresso quindi le 
sue più vive felicitazioni al l a 
voratori che, con la loro azione 
sindacale, hanno ottenuto questo 
risultato altamente positivo. 

Il C. E. ha approvato le r ichie
ste avanzate dalla Segreteria 
Confederale e dalle Federazioni 
di categoria, relative al migliora
mento degli assegni familiari alle 
categorie non comprese nell'ac
cordo interconfederale: commer
cio, agricoltura, credito e ass icu
razioni, artigianato, ecc. 

Il C. E. ha inoltre riaffermato 
l'urgenza di concludere l'esame 
dei punti rimasti insoluti del 
conglobamento e la regolamenta
zione delle Commissioni Interne. 

Il C. E. ha deciso la convoca
zione del Comitato Direttivo per 
i giorni 2 e 3 luglio a Roma 
perchè in relazione all'accordo 
interconfederale raggiunto fissi le 
prospettive dell'azione sindacale 
della CGIL per il prossimo a v 
venire e decida sulla data, la sede 
e le modalità del prossimo Con
gresso Nazionale della CGIL. 

Per quanto concerne il tesse
ramento, il C. E. ha preso atto 
con viva soddisfazione dello s lan
cio dimostrato dai lavoratori di 
numerose regioni e categorie nel 
rinnovare la tessera e nell'ade
sione di nuovi aderenti nei ran
ghi dell' organizzazione unitaria. 
In pari tempo il C. E. chiama 
tutte le organizzazioni sindacali 
ad intensificare l'azione organiz
zativa volta a rafforzare la CGIL 
e l'unità dei lavoratori nella loro 
organizzazione unitaria. 

La sottoscrizione in corso per 
"Una più forte C G I L " sarà d e 
finitivamente chiusa il 15 luglio 
prossimo. Tutte le organizzazioni 
confederali sono impegnate a 
raggiungere' entro tale data gli 
obiettivi fissati ». 

ESECRAZIONE GENERALE PER LA FREQUENZA DI TRAGEDIE DEL LAVORO 

CGIL, GISL e UIL reclamano 
una severa inonesta alla "Hopet, 
La Montecatini con macchinari arretrati espone i propri dipendenti a 
gravi rischi - Una lettera di tutte le organizzazioni sindacali a Rubinacci 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 20. — Ancora profonda 
è l'impressione suscitata dalla ter
ribile sciagura di Avigliana, in cui 
sono periti cinque operai. 

Le ripercussioni del raccapric 
ciante episodio, che conferma le 
condizioni di scandalosa insicu
rezza. in cui sono costretti a la
vorare gii operai italiani, hanno 
toccato gli ambienti più diversi, 
determinando una generale ese
crazione per i bestiali metodi di 
supersfruttamento in uso nei prin
cipali complessi industriali. Signi
ficativa, a questo proposito, è la 
presa di posizione di tutte le or
ganizzazioni sindacali che hanno 
inviato in Prefettura propri Tap-
presentanti per esprimere alle au
torità il loro sdegno contro i re
sponsabili delle frequenti sciagure 
sul lavoro nonché la profonda 
preoccupazione dei lavoratori di 
fronte al moltiplicarsi di tragici 
infortuni. I rappresentanti della C. 
d. L., della CISL e dell'UIL han
no chiesto al Prefetto di interes
sarsi perchè sia potenziato l'ENPI 

IL DIBATTITO SULLE RROPOSTE DELL'URSS AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Oli Stati Uniti e i satelliti dichiarano "superata,, 
la legge di Ginevra contro Tarme batteriologica 

Il delegalo statunitense ribadisce il rifiuto di ratificare il divieto - Il grave intervento britannico - Penose 
argomentazioni dell'americano lìross - La manovra per sottrarre la questione all'esame del Consiglio 

NEW YORK, 20. — Il Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU, presieduto 
da Jacob Malik, ha proseguito oggi 
l'esame della proposta sovietica per 
una ratifica del Protocollo di Gine
vra del 1925, concernente la proi
bizione di impiegare armi batte
riologiche, da parte di tutte le Na
zioni che ancora non l'abbiano ef
fettuata. Come è noto, tra queste 
nazioni sono gli Stati Uniti. 

La manovra, già intrapresa dagli 
Stati Uniti in sede di discussione 
procedurale, per impedire una con
danna delle armi batteriologiche da 
parte del Consiglio "di Sicurezza, è 
stata immediatamente ripresa e 
sviluppata con sfrontate argomen
tazioni dal delegato greco Alexis 
Kirou, d'ai delegato olandese Daniel 
von Ballousek, dal brasiliano Mu
nte e dall'inglese Jebb. 

In coro concorde, tutti costoro 

hanno ripetuto le affermazioni fatte 
nella prima seduta dal delegato 
americano Cross, a proposito Jcl 
carattere «calunnioso» delle accu
se cino-coreane di guerra batterio
logica, le quali, peraltro, come Ma
lik ha ricordato in tale occasione, 
non sono per nulla all'ordine del 
giorno, trattandosi, nella presente 
sessione del Consiglio, unicamente 
di ottenere una ratifica del divieto 
da parte di quegli Stati che tale 
ratifica devono ancora dare. 

Ma la parte affidata dalla diplo
mazia americana ai satelliti non si 
è limitata a questa difesa d'ufficio. 
Tanto l'intervento di Muniz quan
to quello di Jebb hanno rappresen
tato infatti un vero e propro attac
co al Protocollo di Ginevra, che 
essi hanno dichiarato « sorpassato », 
-•inefficace» e «illusorio». In par-
tcolare, il delegato britannico ha 

INDISCREZIONI NEGLI AMBIENTI POLITICI DI BONN 

L'accordo tra Schumacher e gli S. U. 
prelude alla sostituzione di Adenauer? 

Reazione nella base socialdemocratica alle manovre dei dirigenti 

". r% 

DAL HOSTIO COMUSPOWDEinT 

BERLINO. 20. — GII occhi del 
cancelliere Adenauer cono in que
sti giorni appuntati con giustificata 
preoccupazione sull'elegante Villa 
alla periferia di Bonn,'dove il capo 
del partito socialdemocratico riceve 
sempre più frequenti visite di auto
revoli esponenti della politica ame
ricana in Germania. 

La serie di tali colloqui è etata 
aperta alcune settimane fa dallo 
stesso Alto Commissario Mac Cloy, 
che .ritenne necessario esaminare 
con Schumacher, per un intero po
merìggio, la situazione politica, in 
vista del viaggio compiuto nei gior
ni scorsi a Washington, dove ha 
dichiarato ufficialmente al Congres
so che 1 socialdemocratici non fa-

. ranno nulla per impedire la ratifica 
del contratto separato, ed anzi ne 
attueranno fedelmente le clausole, 
s e vinceranno le elezioni nel 1933. 

Queste affermazioni, fatte senza 
reticenze, furono considerate a 
Bonn come una pratica investitura 
al partito socialdemocratico e coma 
una conferma dell'intenzione dei 
circoli dirigenti americani di giuo-
care la carta Schumacher in con
trapposizione all'ormai troppo Io-
gora carta Adenauer. Tale impres
sione e aumentata nelle ultime ore. 

- essendosi saputo che il vice Alto 
Commissario statunitense, Samuel 
Reber, s i è recato per ben due 
volte in quattro giorni a conferire 
col leader socialdemocratico 

Le curiositi dei ci*coli politici 
tono ancora rivolte a cercare I ter
mini cu cui raccordo Washington 
Schumacher potrebbe concludersi. 
ed a ricostruire il mosaico del dop
pio giuoco del dirigente socialde
mocratico con f vari pezzi sia Qui 
conosciuti. 

/ pmzà «fri m o s a i c o 
Il più importante di essi, appare 

senz'altro l'ordine, dato dai dirigea-
r «f sindacali riformisti alle massa 
lavoratrici, di sospendere ogni scio
pero e manifestazione contro la 
leggi miranti a limitare i diritti dei 
Consigli di Fabbrica, dimostrazioni 
con le quali i lavoratori avevano 
preso nello stesso tempo energica-
snente posizione contro il trattato 
generale. 

L'atteggiamento di Schumacher 
*« tale trattato è ormai perfetta-

duaro. Egli ne condivide in 
saJsura la sostanza « la sui 

Piepagindirtira ha ! 
_ ilo scapo di convogliare verso n 
partito le siaapatie 4L tatti colore 

Quando parla di « revisione », li 
capo socialdemocratico intende solo 
maggiori «diritti» anticipando cosi 
quelli che potranno essere i suc
cessivi paesi americani per fare del 
la Germania occidentale una base 
sempre più importante di guerra 

Resta il problema dell'unificazio
ne. ma a questo proposito va rile
vato che i capi socialdemocratici 
sono nemici dichiarati di quel con
fine Oder-Neisse, contro cui per 
primo ha iniziato una violenta cam
pagna. nel 1947. l'americano Har-
riman, il quale possiede vaste pro
prietà in Slesia. ' 

Tutta questa lunga catena di tra
dimenti non si «voice però senza 
ostacoli. 

Unità di forze 
Nei congressi provinciali social

democratici tenutisi a Francoforta 
sul Meno e a Norimberga, è stata 
approvata una piattaforma politica 
con cui si chiede una lotta decisa 
contro la ratifica del trattato gene' 
rate, conversazioni quadripartite 
con l'Unione Sovietica, riunificazio
ne del paese mediante elezioni ge
nerali ed unità di tutte le forze 
democratiche, comprese «quelle che 
stanno a sinistra della socialdemo
crazia ». 

In una riunione tenutasi a Dus
seldorf, 170 Consigli di Fabbrica 
della Renania-We&tafalia hanno, a 
loro volta, preso posizioni in favo* 
re di una lotta decisa contro la 
legge antisindaea?c e il trattato ge
nerale, dichiarandosi inoltre favo
revoli alla costituzione di comitati 
di unita d'azione, comprendenti tut
ti i lavoratori 

Il capo della Commissione Sovie
tica in Germania. Generale Ciui-
kov, ha respinto la protesta indi
rizzata il 26 maggio dagli Alti Com
missari francese e inglese Francois 
Poncet e Kirpatrlck e del vice Alto 
Commissario americano. Rebe-, per 
le misure protettive edottate dal
la RJ5.T. 

In una lettera indirizzala ai rap
presentanti delle tre potenze occf-
dentali. il generale Ciuikov esami
na ampiamente la situazione at
tualmente esistente in Germania e 
rileva che gli occidentali e Ade
nauer hanno respinto le proposte 
formulate il quindici settembre 
1951 della Camera Popolare per le 
elezioni libere e generali, e hanno 
accolto in modo negativo l e Attinie 
prupuste deirUhiooe Sovietica per 
la riunincazione della Germania e 
le conclusione di un frettato d i pe 
ce, firmando invece H 

rappresenta 
i via delle 

zione di una nuova guerra mon
diale. 

Contemporaneamente si è assi
stito a un intensificarsi delle azio
ni di sabotaggio e spionaggio con
dotto nel territorio della RD.T. da 
agenti i quali hanno le loro basi 
nella Germania occidentale e nei 
settori occidentali di Berlino 

Tutto questo ha obbligato la Re
pubblica Democratica ad attuare 
alcune misure. Va a tale proposito 
rilevato, aggiunge la lettera, che, 
già il 16 marzo 1951, il governo di 
Bonn decise le creazione di una 
zona di confine della profondità di 
30 k m , nel quale sono concentrate 
forze americane e britanniche le 
quali esercitano, in unione con la 
notizia tedesca occidentale, un se
vero controllo. 

Nel corso dell'estate del 1951, la 
linea di demarcazione è stata in 
tale modo trasformata, da parte oc
cidentale. in vero confine di Stato. 

SERGIO SEGRE 

dichiarato che il suo governo 
« accetta il punto di vista america
no secondo cui non è possibile at
tribuire ulteriormente valore a do
cumenti ùiternazfotialt quando non 
si possa nutrire fiducia nella paiola 
dei governi firmataria. 

E' questo, come si ricorde>-à, 
presso a poco il linguaggio usato ila 
Truman nei confronti degli accor
di di Yalta e di Potsdam, rinnegati 
dagli Stati Uniti col provocatorio 
pretesto che non si potrebbe « ave
re fiducia nel rispetto di essi da 
parte dell'URSS». Le parole di 
Jebb vogliono forse dire che gli 
anglo-americani intendono dichia
rare inoperante anche il divieto 
delle armi batteriologiche sotto
scritto a Ginevra? 

Tanto gli oratori citati, quanto il 
delegato turco, che ha parlato do
po di loro, hanno concluso i loro 
interventi appoggiando la richiesta 
americana che la questione venga 
sottratta al Consiglio di Sicurez
za, l'organo dell'ONU cui compete 
la difesa della pace, e trasferita a l 
la Commissione per il Disarmo. Co
me abbiamo già ricordato, questa 
mossa faciliterebbe la manovra 
americana, consistente nel condi
zionare la condanna e il divieto 
delle armi batteriologiche ad un 
accordo generale su tutte le armi 
di distruzione in massa, quell'ac
cordo appunto che la maggioranza 
americana impedisce con caparbio 
ostruzionismo. Senza contare che la 
Commissione per il Disarmo, po
sta di fronte all'accusa cino-corea
ne di aggressione batteriologica, 
ha visto la maggioranza americana 
imporre col suo voto un divieto as
soluto di trattare in qualsiasi modo 
l'argomento'. 

La seduta pomeridiana, chiusa al
le 13,15, è stata ripresa alle 15. 

Nella seduta pomeridiana, ha pre
so la parola il delegato americano 
Gross. Ancora una volta, questi ha 
eluso la richiesta' di Malik per una 
ratifica, da parte del governo ame
ricano, del divieto ed ha dedicato 
tutto il suo intervento alla prepa
razione di una mossa che. come 
scrivono i corrispondenti americani 
«dovrebbe mettere nell'imbarazzo 
i comunisti m. Egli ha infatti accu
sato la Cina e la Corea di aver par
lato di guerra batteriologica uni
camente per poter poi giustificare 
l'impiego di armi batteriologiche 
a guisa di «rappresaglia». 

In base a quali elementi egli at
tribuisca ai cino-coreani un così 
machinvellico piano. Gross non ha 
detto: è appena il caso di sottoli

neare che nessuna minaccia di 
.< rappresaglie - è mai venuta da 
Pechino o da Phyongyang. e che a 
New York si discute invece la 
mancata ratifica proprio da pai te 
degli Stati Uniti, del divieto delle 
armi batteriologiche. 

A conclusione del 6UO discorso. 
Cross ha invitato il Consiglio di 
Sicurezza a proporre una «impar
ziale indagine in Corea e in Cina* 
sull'aggressione batteriologica. 

L'inchiesta, secondo Gross, do
vrebbe essere condotta dal Comi
tato Intemazionale della Croce 
Rossa — lo stesso che ha avallato 
i crimini nazisti e quelli di Koje — 
«•con l'ausilio di scienziati di fama 
internazionale e di altri esperti di 
sua scelta w Fin da ora, Gross ha 
chiarito però che gli americani si 
attendono da questa indagine un 
giudizio u che impedisca alle accu

se cino-coreane di oscurare il va
lore della storica e significativa 
azione dell'ONU in Corea*-. 

Un avallo, in altri termini, del
l'aggressione coloniale contro il po
polo coreano, dei crimini compiuti 
nel quadro di essa e dell'asservi
mento dell'ONU agli interessi dì 
guerra dogli Stati Uniti. 

11 giudizio che l'opinione pubbli
ca può ricavare, al termine di que
sta seconda giornata di dibattito, 
è ancor più edificante di quello che 
si poteva dare dopo la discussione 
precedurale di giovedì: accusati di 
un crimine orrendo, i dirigenti 
americani non solo rifiutano di ri
conoscere la legge che questo cri
mine condanna, ma ne mettono in 
discussione addirittura la validità. 

e sia messo in grado di assolvere 
pienamente alle proprie funzioni 
di controllo e di vigilanza antifor-
tunistica. Essi hanno inoltre ma
nifestato energicamente l'indigna
zione di tutti i sindacati per la 
scarsa considerazione in cui viene 
tenuto il lavoratore nelle aziende, 
per il disinteresse recidivo degli 
imprenditori verso l'integrità fisi
ca dei propri dipendenti. I rap
presentanti delle organizzazioni 
sindacali hanno, infine, posto l'e
sigenza che venga immediatamen
te svolta una severissima inchie
sta. Il Prefetto si è associato a ta
le richiesta. 

Ecco U testo dell'esposto pre
sentato dalle organizzazioni sin
dacali al Ministro del Lavoro: 

« L e organizzazioni sindacali C. 
d. L. di Torino e provincia (CGIL), 
Unione sindacale provinciale (CI
SL), Camera sindacale provincia
le (UIL) si rivolgono a Lei, on. 
Ministro, affinchè voglia con tut
ta urgenza disporre una severa 
inchiesta da effettuarsi nella no
stra provincia sulle misure anti-
fortunistìche in atto nelle varie 
aziende e ciò a seguito dei lut
tuosi infortuni che da ' tempo si 
verificano, • ultimi quelli tragici 
sulla linea Torino-Stura ed alla 
Nobel di Avigliana, nei quali per
dettero la vita sette lavoratori. Le 
organizzazioni esprimono, inoltre, 
il loro desiderio di essere corte
semente ragguagliate sullo svolgi
mento di detta inchiesta. Nella 
certezza del suo interessamento, ri
spettosi saluti »». 

Dal canto suo, la Federazione 
italiana lavoratori chimici, Ticon-
fermando la proclamazione dello 
sciopero di un'ora in tutte le fab
briche della Montecatini, per do
mani sabato, ha posto energica
mente l'esigenza che si proceda ad 
un serio esame delle condizioni 
di sicurezza sul lavoro in tutte le 
aziende della Montecatini. A que
sto proposito la FILC sottolinea 
come la crudele frequenza di in
fortuni dimostri la necessità di 
una maggiore osservanza delle 
delle norme di sicurezza nonché 
della sostituzione degli impianti 
vecchi ed antiquati e della nor
malizzazione dei ritmi e degli ora
ri di lavoro. 

«Un ulteriore rifiuto — aggiun
ge il comunicato diramato dalla 
FILC — da parte della direzione 
della Società ad esaminare le pro
poste avanzate dai lavoratori al 
fine di salvaguardare la loro esi
stenza assumerebbe un aspetto di 
estrema gravità. H comitato esecu
tivo della FILC rivolge un caldo 
appello alle segreterie nazionali 
della Federchimici (CISL) e della 
chimici fUTL) perchè in questo 
senso un'azione in comune venga 
condotta verso la Montecatini». 

D'altra parte un'inchiesta da 

LE VIOLAZIONI DELLE FRONTIERE DELL'URSS 

L'Unione Sovietica rinnova 
la sua protesta alla Svezia 
STOCCOLMA, 20. — L'Unione 

Sovietica ha seccamente respinto 
oggi, con una nuova nota c'iplo-
matica, i tentativi del governo 
svedere di smentire la grave vio
lazione del le frontiere sovietiche 
compiuta i l 16 giugno scorso da un 
aereo militare svedese. 

« I n risposta alle due nota del 
16 e 18 giugno del governo svede
se, — dice la replica sovietica — 
il Ministero degli Esteri dell'URSS 
si vede nell'obbligo di dichiarare 
che il contenuto di queste due no
te è contrario alla verità 

« L e asserzioni del governo sve
dese, secondo le quali l'aereo Ca
talina sorvolava le acque interna
zionali e non si è mai trovate a 
meno di 15 miglia dalla frontiera, 
non sono conformi, a quanto av
venuto. E? stato constatato esatta
mente che l'apparecchio militare 
svedese, nel momento in cui è sta
to scoperto dall'aviazione sovieti
ca, si trovava a quattro miglia dal 
territorio sovietico, nel settore sito 
a nord-est dì Capo Ristna (L-\>la 
di Dago). vale a dire al disopra 
delle acque territoriali sovietiche 

La nuova legge elettorale 
tOntlnoaHone prnaa pagi**) 

ranza relativa dei voti (legge fa
scista del 1923) o se dovrà invece 
essere assegnato a chi raggiunga, 
net singoli collegi, una maggio
ranza assoluta (il 50.1'/t dei voti) , 
mantenendo salva la proporzio
nale qualora nessuno raggiunga 
tale maggioranza. 

Perfino la stampa gavernativa 
avanza delle riserve sull'adozione 
del primo sistema. «Sarebbe cer
to un errore scrivono alcuni 
giornali — dare i l premio al rag
gruppamento di liste che abbia ri 
portato la sola maggioranza re 
lativa in sede nazionale, il che 
equivarrebbe a riesumare la tan
ti discussa legge Acerbo». Ma 
da altre parti si legge che non 
vi è da scandalizzarsi per que
sto, dal momento che ciò che con
ta è «assicurare ì» vittoria della 
democrazie contro la dittatura»! 
(Questo è appunto Ù. senso di 
un articolo che il prof. Gonella 
pubblicherà oggi sui «Popolo») . 
E semmai Punico freno è costituito 
àalla paura di sbagliare i calcoli 
e di trovarsi di. fronte, in virtù 
del meccanismo elettorale, a una 
schiacciante maggioranza paria-

lare non clericale. 
La relaaioee c w Genti le far i 

oggi al Consiglio nazionale D.C. 

i lavori del Consiglio nazionale 
che forse saranno conclusi da De 
Gasperi, e infine i previsti incon
tri a quattro ruoteranno inces
santemente intorno a questo pro
blema, che insieme all'adozione di 
misure repressive anti-popolari 
ogni "considerazione dell'interesse 
popolare e nazionale. 

Il solito carnevale, del resto, 
ha già avuto inizio, e con esso 
i ricatti, gli intrighi e i truccai 
che caratterizzano i rapporti tra 
la D.C. e i satelliti. Questi ulti
mi cominciano ad allarmarsi da
vanti alle condizioni che la D.C. 
pone loro m merito alla truffa 
elettorale. Gonella avrebbe in 
mente, infatti, di aggiungere un 
super-profitto elettorale (oltre al 
premio di maggioranza) ad esclu
sivo vantaggio della D.C Si trat
terebbe d: costituire un cospet
to «ecestello» nel quale dovreb
bero affluire i resti dì tutti i col
legi elettorali, per l'elezione di al
meno 120 deputati iscritti nel col
legio unico nazionale. Secondo la 
D. C-, " la assegnazione d f questi 
seggi dovrebbe andare a favore 
«del primo partito del primo rag
gruppamento politico i», e cioè al
la D.C„ che in questo modo sue-
chierebbe anche i resti dei partiti 
satelliti! Basta questa squisite tro
vata a dimostrare in quali torbide 

acque navighino i clericali e i loro 
alleati. 

E* naturale che in questa situa
zione già si manifesti una vivace 
opposizione della base dei partiti 
minori alla capitolazione dei di
rigenti. E' di ieri, per esempio, la 
notizia che la sezione rei PSDI di 
Andria si è costituita in sezione 
autonoma, respingendo la politica 
della direzione nazionale e ritro
vando l'unità con le forze popola
ri; questo moto di ribellione si 
svilupperà in proporzione diretta 
al tradimento dei dirigenti. 

Oggi si riunirà il Consiglio dei 
Ministri, per discutere dell'au
mento del prezzo de l grano, pre
messa all'aumento del prezzo del 
pane. 

Il MCfUa^^e * WyWpW * 

DiNGWAU, (Nuova Scozia), 2» 
u mercantile Itati—e «Olympia-
e arenate ieri sera «tei porta 
SiagwaU, nella Nuova Sanala, i 

i «M uaa fitta nebbia addensatasi 
lurproTTUamccte mentre la «uve rt-

itiva & castale par samare e* 
te. i • 

«Nemmeno le affermazioni della 
nota svedese del 18 giugno, secon
do l e quali si trattava di un ap
parecchio privo di armi, concor
dano con la verità, poiché è stato 
stabilito sia che l'apparecchio ha 
aperto il fuoco sul caccia sovietico 
di testa dopo essersi rifiutato di 
obbedire al gruppo che gli inti
mava di scendere, sia che è ri
partito in direzione del mare do
po il fuoco dì risposta del caccia 
sovietico. 

«I l Ministro degli Affari Esteri 
dell'URSS si vede obbligato ad at
tirare l'attenzione del governo 
svedese sul fatto che apparecchi 
militari svedesi avevano già \~~.o-
lsto il territorio sovietico, tra l'al
tro il 17 e fl 26 luglio 1951. Il 
governo sovietico attirò allora l'at
tenzione del governo svedese su 
questo fatto e domandò al temp-» 
stesso che fossero adottate misure 
per evitare il ripetersi di fatti del 
cerere in avvenire. 

~ Inoltre, da una dich'arazione 
fatta dall'ambasciatore d- Svezia 
a! Mirrerò degli Esten sovietfeo 
il 18 ssugno di quest'anno, appare 
che '1 governo «^redese riconofc?' 
i»ich*e=?o che un aoparecchio sve
dese ha nuovamente oltrepassato 
la frontiera sovietica il 13 giugno 
d : ouesfanno. 

- P e r *'itte le ra «»•<•»-- -oora espo
r r . il M:.ni«*.ero degl; T_«teri del
l'URSS conferma i termini della 
sua nota del 17 siugno sulla v io-
Tazio-ne del le—it^rio «sovietico da 
narte d : un aerei «ved?«e. respin
ge dec-"«air»e->te la orotesta del go
verno svedese e eh"-ed e che in av
venire questo Eoveno non si per
metta più alcxna violazione de" 
Trr-itorio sovietico - . 

Mentre l'URSS ristabilisce in tal 
rrìrdo chiaramente la realtà l e : 

fa'ti, il coverno svedese continua 
ad incoraggiare e fomentare i*-
rettamente la campagna di aTIar-
mi<rrto e di orovocazìone della 
ounle si stagno facendo eco *TÌ 
cuest: eiorr.i le agenzie d1 stampa 
amerTcane Al servìzio d' ques*a 
campagna sono state addirittura 
mobilitate la flotta e l'aviazione 
svedesi, inviate in perlustrazione 
- o e r tutta la notte ed il mattino 
di og*i «. sulla base di - una no
tizia non confermata » alla ricer
ca di asserite «navi da ffuerra «o-
vietìche » le ouali starebbero <~ o-
nerando nel Baltico a nord del
l'isola di Goilando.. 

Il comunicato ufficiale eme.«so 
OCBÌ. conferma, e vero, che - i l ri
sultato delle ricerche è stato ne
gativo «: ma fl fatto stesso che si 
siano messe in movimento unita 
navali ed aeree da tfnerra non puh 
che dare alimento alla eamrtae-ia 
di provocazione e di aTlarm!«mo 
della propaganda atlantica. Que

ste circostanze, insieme alle pre
tese <manifestazioni popolari» or
ganizzate dal governo svedese 
contro l'URSS, contribuiscono a 
rendere estremamente equivoca e 
sospetta l'attività dei governanti 
di Stoccolma, e piuttosto dubbio 
ed oscuro l'obiettivo che essi si 
propongono di raggiungere. 

noi condotta tra i tecnici ed ope
rai ha messo in luce ulteriormente 
le tremende responsabilità della 
Montecatini. La maggioranza dei 
dipendenti della Nobel di Aviglia
na, a causa dei bassi salari, sono 
costretti a dedicarsi, nelle ore li
bere, ad altre occupazioni per ar
rotondare le misere retribuzioni. 
Ciò li induce m uno stato di per
manente stanchezza che inevita
bilmente li espone a rischi mag
giori. e . P. 

Telegramma di Di Vittorio 
per la sciagura di Avigliana 

Telegrammi dì solidarietà con le 
famìglie delle vittime dì Avigliana 
e con i lavoratori torinesi colpiti 
dalla grave sciagura alla NOBEL 
MONTECATINI sono stati inviati 
ieri dall'Unione Donne Italiane, dal 
compagno /to\edu, segretario na
zionale della FIOM, e dal compa
gno Di Vittorio, a nome dell'ese
cutivo della CGIL. 

«I l comitato esecutivo della 
CGIL — dice.il telegramma inviato 
da Di Vittorio — partecipa lutto e 
proteste lavoratori provincia To
rino per tragica morte infortunio 
lavoro 5 lavoratori stabilimento 
Nobel Avigliana. Confederazione 
lavoro plaude protesta unitaria 
con altre organizzazioni sindacali 
assicurando energico intervento 
per ricerca responsabilità et per 
adeguati aiuti provvidenze in favo
re famiglie». 

I solenni funerali 
della madre di Li Causi 

TERMINI 1MERESE. 20 
Un grande tributo di affetto ha 

reso oggi il popolo di Termini alla 
mamma adorata del compagno Li 
Causi, partecipando commosso al so
lenni funerali ed accompagnandone 
la salma fino all'ultima dimora. 

11 corteo, partito da Termini batsa, 
ha attraversato tra due ali di popo
lo commosso tutta intera la ripida di 
via Stesicoro e quindi per Via Ga
ribaldi ha raggiunto il cimitero. Se
guivano i! feretro la compagna Giu
seppina Vittone. la figlia dell'estinta 
Provvidenza con altre congiunte, il 
compagno Girolamo 1A Causi ed 1 
suoi fratelli Antonino, Nunzio e Sal
vatore. Venivano immediatamente 
dietro l'On. Giuseppe Seminara, in
caricato di rappresentare il Parla
mento sicilano. il vice-presidente del
l'Assemblea Taormina l'On. Salvato
re Cimino, deputato de all'Assemblea 
regionale, il presidente del gruppo 
parlamentare del Blocco del Popolo, 
compagno Montalbano con gli onore
voli Varvaro, Ausiello, Ramlrez e 
Ovazza ed i compagni Pompeo Cola-
Janni. Nicastro. D'Agata. Renda, Ma
re. Cipolla. Francesco Pizzo e Pietro 
Zizzo. Rappresentava 1 senatori co
munisti il compagno Pietro Ristori. 
venuto appositamente da Roma. 

Precedeva il corteo una lunga teo
ria di ghirlande e di corone e tra 
esse quella della Direzione del PCI. 
dell'Unità, del Comitato Federale del 
PCI, dei deputati comunisti alla Ca
mera, della Camera Conf. del La
voro di Palermo, delle sezioni comu
niste di Termini e della locale Came
ra del Lavoro, della Federazione co
munista palermitana, della FGCL 

Al grave lutto che ha colpito ti 
compagno LI Causi, ieri sera su pro
posta del suo presidente, on. Cimino, 
si è associato alla unanimità il Con
siglio Comunale di Termini. 

FKTSO INGRAO - Direttore 
Piero Clementi — Vicedirettore resp. 
Stabilimento TtpogTafJeo D E S I SA. 

Via IV Novembre. 14* - Bom» 
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Decisa ad arrivare al Teatro Metropolitan di New York, 
la giovane cantante americana Tuny Fann studia inten
samente per migliorare la propria voce. Ciò chef! in
vece, non ha bisogno di miglioramenti, è il suo ineffa
bile sorriso. Esso è già perfetto: infatti si tratta di un 
Sorriso Durban's, 
L'azione antibatterica ' delle Steramine e l'azione sbian
cante delTOwerfax fanno del dentifricio Durban's il mi
glior artefice per l'igiene e la bellezza dei denti. 
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